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Per Antonio Terra è l’ultimo panettone da sindaco. 
Dopo 11 anni e mezzo di guida della città, Antonio 
Terra è il sindaco che passerà alla storia di Aprilia 
per il governo più lungo dell’era repubblicana. 
Siamo andati ad intervistarlo per fare un bilancio 
di questi anni, le prossime strategie che saranno 
messe in campo e qualche considerazione persona-
le. 
Insomma Sindaco, è l’ultimo panettone….. 
“Sono 11 anni che ricopro questa carica. All’inizio 
qualcuno fece la battuta: non avrei mangiato il 
primo panettone. Ne abbiamo mangiati 11”. 
Prima di diventare Sindaco, ha passato alcuni 
anni come vicesindaco e come assessore all’ur-
banistica. Ma la sua storia politica viene da lon-
tano. Dal mitico Psi….
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Per Antonio Terra è l’ultimo 
panettone da sindaco. Dopo 11 
anni e mezzo di guida della 
città, Antonio Terra è il sindaco 
che passerà alla storia di Aprilia 
per il governo più lungo dell’era 
repubblicana. Siamo andati ad 
intervistarlo per fare un bilancio 
di questi anni, le prossime stra-
tegie che saranno messe in 
campo e qualche considerazione 
personale. 
Insomma Sindaco, è l’ultimo 
panettone….. 
“Sono 11 anni che ricopro que-
sta carica. All’inizio qualcuno 
fece la battuta: non avrei man-
giato il primo panettone. Ne 
abbiamo mangiati 11”. 
Prima di diventare Sindaco, 
ha passato alcuni anni come 
vicesindaco e come assessore 
all’urbanistica. Ma la sua sto-
ria politica viene da lontano. 
Dal mitico Psi…. 
“La mia storia politica viene 
dalla Prima Repubblica. Ero un 
giovane socialista e rimango 
oggi socialista. Ho dei trascorsi 
politici lunghi e anche delle basi 
solide a livello politico. Ho 
avuto la grande opportunità di 
governare la città per tanti anni. 
È stato un onore ma anche un 
onere. Abbiamo messo in piedi 
in questi anni una maggioranza 
molto decorosa. È una maggio-
ranza di consiglieri e assessori 
che mi hanno supportato in tutto 
e hanno capito l’obiettivo su 
questa città”. 
Lei che ha vissuto i cambia-
menti politici tra Prima e 
Seconda Repubblica, ci dica 
pregi e difetti di questo cam-
biamento. 
Il cambiamento positivo è avve-
nuto quando si è data la possibi-
lità dell’elezione diretta dei sin-
daci. È positivo perché ha dato 
stabilità alle pubbliche ammini-
strazioni. Il cambiamento in 
negativo è che i partiti non 
riescono a svolgere quelle fun-
zioni che svolgevano durante la 
Prima Repubblica dove c’era 
gente di qualità e quella qualità 
era importante per svolgere una 
politica positiva in città”. 
Veniamo alla sua maggioran-
za. Fino a qualche mese fa lei 
assicurava 9 liste. Oggi questa 
sicurezza non c’è. Le liste di 
area centrodestra hanno 
mostrato fibrillazione. Ci 
saranno nella prossima cam-
pagna elettorale con voi? 
“Lo scopriremo solo vivendo. 
Noi ci stiamo preparando ad 
affrontare la prossima campa-
gna elettorale. La maggioranza 
è composta da nove liste. A par-
tire da gennaio e febbraio inizie-
remo la discesa in campo e fare-
mo il conto delle liste. Al 
momento ci preoccupiamo 
poco”.  
Però insomma si nota insoffe-
renza e spesso conflittualità…
.. 
“Fa parte della vitalità della 

politica. Ogni lista ha la facoltà 
di determinare un’attenzione 
particolare rispetto ai temi. 
Avere dei dubbi e delle perples-
sità su un provvedimento o l’al-
tro è legittimo. La politica è 
fatta per dirimere questi dubbi 
poi conta quanto decide il Con-
siglio comunale”. 
Il successo della maggioranza 
civica è stato determinato in 
questi anni dall’essere un polo 
centrale tra due schieramenti 
opposti: il centrodestra e il 

centrosinistra. Però ora il polo 
del centrosinistra pare quasi 
tutto inglobato in maggioran-
za. È preoccupato? 
“Non sono preoccupato. In que-
sti anni abbiamo costruito un 
percorso di rafforzamento di 
questa maggioranza confrontan-
doci con tante realtà. Più di 
qualche realtà è uscita dai partiti 
tradizionali. Li capisco perché i 
partiti non riescono a svolgere la 
funzione che ci si aspetta. Credo 
che anche nella prossima cam-
pagna elettorale troveremo tutti 
i poli principali: centrosinistra, 
polo civico e centrodestra”.  
C’è già una rosa dei nomi del 
futuro candidato sindaco? 
“Non siamo entrati come coali-
zione a discutere dei nomi. I 
nomi che sono oggi sul tavolo, 
sono oggetto di attenzione da 
parte della maggioranza. Ma 
non è detto che saranno solo 
quelli. Entreremo a breve nella 
discussione, nella fase di appro-
vazione del bilancio” 
Come si rivede a tornare in 
consiglio comunale? 
“Sarò della partita e darò una 
mano a questa coalizione. Mi 
candido a consigliere comunale. 
Il consiglio comunale per me è 
stata una grande palestra. Come 
consigliere ho fatto un bel per-
corso e ho appreso tante cose. È 
anche bello partecipare in modo 
diverso dentro un’amministra-
zione”.  
Il bilancio di questi anni? 
“È stato un percorso lungo e dif-
ficile come amministrazione. 

Abbiamo dovuto correggere una 
serie di vicende che non andava-
no. C’erano grandi problemi. 
Parlo, ad esempio, della vicenda 
A.ser, le municipalizzate, una 
serie di contenziosi che abbia-
mo chiuso. Non abbiamo potuto 
pianificare e mettere in campo 
strategie per rispondere alle esi-
genze dei cittadini. Noi però 
oggi consegniamo alla futura 
amministrazione un Comune 
totalmente risanato sotto tutti i 
punti di vista. Abbiamo fatto un 

lavoro egregio. Consegniamo 
una serie di progetti che sono 
stati finanziati, i primi già sono 
partiti. Abbiamo saputo cogliere 
le opportunità offerte, portando 
a casa circa 50 milioni di euro di 
finanziamenti. La nostra città 
sarà oggetto di profondo lavoro 
di riqualificazione in tutti i set-
tori: dai servizi sociali ai lavori 
pubblici, dall’ambiente al tecno-
logico. Non ci stiamo concen-
trando più sui debiti ma sui pro-
getti da realizzare. Lo stesso 
bilancio avrà delle potenzialità 
diverse rispetto agli anni passa-
ti”. 
Veniamo alla polemica più 
recente. I commercianti alla 
fine chiedono solo un piano 
del commercio per tutelare le 
loro realtà. È possibile farlo? 
“Il tema di chiudere e aprire la 
piazza è comune a tante realtà. 
Quando arriveremo a chiudere il 
centro in un certo modo lo fare-
mo con un progetto serio. L’ab-
biamo fatto per piazza delle 
Erbe che è stata chiusa ed oggi 
vi si fanno tantissimi eventi. C’è 
un piano di riqualificazione del 
centro. Quando sarà il momento 
ne discuteremo anche con i 
commercianti. Penso che questa 
città però non abbia problemi di 
parcheggio. Inoltre la chiusura 
di piazza Roma è momentanea. 
Da due anni abbiamo sperimen-
tato la chiusura della piazza per 
la pista di ghiaccio e abbiamo 
visto che funziona. Mettere la 
pista di ghiaccio fuori dal cen-
tro, significa portare fuori dal 

centro anche la gente”.  
Lei ha parlato dei finanzia-
menti però la gente si aspetta 
di risolvere i problemi spiccio-
li: strade decorose e fognature 
nelle periferie. Sono problemi 
atavici ma che hanno bisogno 
di risposte. 
“Noi abbiamo una doppia città: 
il centro e i 55 nuclei esterni 
sorti spontaneamente dove 
abbiamo fatto degli interventi 
ma nelle periferie gli interventi 

non bastano mai. Gli untimi 
finanziamenti hanno permesso 
di collegare fogne e depuratore 
su Campo di Carne e la costru-
zione di un depuratore a Cam-
poverde che ha le fogne ma 
finora non aveva il depuratore. 
Attraverso dei progetti nazionali 
abbiamo subito una serie di atti-

vità che hanno messo ko le stra-
de, parlo dei lavori di telefonia, 
luce, gas. Siamo in attesa che 
alcuni cantieri arrivino a termi-
ne e inizieremo il programma di 
rifacimento delle strade che è 
già pronto”. 
Il palazzetto dello sport è un 
po’ il simbolo della sua ammi-
nistrazione. È stato inaugura-
to diciamo due volte in campa-
gna elettorale. Qualcuno mali-
gna che sarà aperto in questa 
nuova campagna elettorale… 
“L’opera è terminata. Anche le 
opere di urbanizzazione sono in 
fase avanzata. Ci sono anche le 
alberature. Appena si procederà 
al collaudo avremo la consegna 
definitiva del palazzetto. Anche 
l’auditorium a via Marsica è ter-
minato e c’è un bando in corso 
per arredarlo. Se l’inaugurazio-
ne avverrà prima o dopo la cam-
pagna elettorale non è un pro-
blema, l’importante è che i citta-
dini avranno a disposizione que-
ste due bellissime strutture”. 
Un augurio per questo Natale 
ai cittadini. 
“Abbiamo messo in piedi tantis-
simi eventi, ringrazio le associa-
zioni che si sono messe in gioco 
per allietare i giorni di festa. 
Abbiamo fatto insieme a loro 
tante belle cose. Il mio è un 
augurio a tutti i cittadini di 
cuore. Veniamo da due anni dif-
ficilissimi dovuti prima alla 
pandemia, la crisi e la guerra. I 
nostri concittadini hanno qual-
cosa di meno da mettere sul 
piatto. Per tutti loro sia un Nata-
le sereno e tranquillo pensando 
al 2023 diverso da quello che 
abbiamo passato, ma molto 
positivo perché questa città sta 
resistendo bene e ci saranno 
tante opportunità per loro”.  
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Intervista al sindaco Antonio Terra che chiude l’ultimo anno di amministrazione 

“2023 RICCO DI OPPORTUNITA 
’ PER GLI APRILIANI” 

“Consegniamo una città che ora può programmare progetti da realizzare”
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Intervista al consigliere provinciale Vincenzo Giovannini: “i tre siti indicati dal commissario  
sono solo una parte di quelli inseriti nel piano dei rifiuti. La scelta potrebbe non ricadere tra questi” 

DISCARICA DI SERVIZIO: “DECIDERA’ L’EGATO” 
“Nessun altro sito che non sia inserito nel piano dei rifiuti può essere preso in considerazione”

di Riccardo Toffoli 
 
“La provincia di Latina ha deci-
so di avviare a Vas tutti i siti 
rientranti nel piano dei rifiuti e 
non solo i tre individuati dal 
commissario. Poi deciderà l’E-
gato di Latina come prevede la 
legge”. È il consigliere provin-
ciale Vincenzo Giovannini a fare 
chiarezza sul percorso della rea-
lizzazione della discarica di ser-
vizio di tutta la provincia di Lati-
na. Il commissario straordinario 
ha individuato tre siti, tutti nel 
nord della provincia e uno ad 
Aprilia. Ma la Provincia rimette-
rà nel calderone tutto. Nel frat-
tempo arriva una richiesta per 
l’ex discarica di Sant’Apollonia. 
Ci spieghi ora cosa sta succe-
dendo per l’individuazione del 
sito dove dovrà sorgere la dis-
carica. 
“Il Lazio vive in emergenza 
rifiuti. Abbiamo dei problemi su 
alcune discariche che sono state 
chiuse. La provincia di Latina 
manca di un deposito dei rifiuti. 
Per l’impiantistica abbiamo un 
surplus, mentre manca la disca-
rica, deposito di rifiuti. Bisogna 
trovare la soluzione per chiudere 
tutto. Il ruolo della provincia 
non è quello di indicare il sito 
della discarica ma di pianificare. 
Nel 2018 dopo un inter di piani-
ficazione abbastanza lungo, la 
provincia di Latina ha approvato 
il nuovo piano dei rifiuti. Questo 
piano è stato integrato nel piano 

regionale dei rifiuti. La provin-
cia ha fatto il proprio lavoro. 
Questo piano prevede una piani-
ficazione sugli impianti e la car-
tografia dove si possono fare 
impianti di deposito dei rifiuti. 
La Regione però ha premuto la 
provincia per andare oltre. La 

provincia non può decidere dove 
fare il deposito dei rifiuti. Que-
sta decisione è a capo degli 
Egato che non erano stati costi-
tuiti. La Regione ora li ha deli-
berati e abbiamo sessanta giorni 
per costituire ufficialmente l’E-

gato e formalizzare la struttura. 
Una volta costituite questo 
Egato è questa Egato che decide 
dove fare il deposito dei rifiuti” 
Quindi le decisioni del com-
missario? Che fine faranno? 
“Nell’ambito di questa procedu-
ra, la regione ci ha commissaria-

to. Secondo noi in modo anoma-
lo perché la provincia ha fatto il 
proprio lavoro. Il commissario 
ha individuato tre siti che sono 
stati inseriti all’interno del piano 
provinciale della provincia. Non 
ci può essere altro. Ma la deci-

sione in base agli studi che 
saranno condotti, sarà presa 
dall’Egato che è una struttura 
che prevede la partecipazione di 
tutti i Comuni coinvolti.Si terrà 
conto anche della proposta del 
commissario ma non è l’unica 
sul piatto. L’Egato può anche 
decidere di prendere un sito che 
non sia indicato dal commissa-
rio”. 
Perché allora la provincia di 
Latina ha avviato la procedu-
ra Vas per i tre siti indivudati 
dal commissario? 
“La Regione preme e ha chiesto 
l’avvio della Vas sui tre siti. Alla 
regione che sarà aperta una pro-
cedura Vas non solo sui tre siti 
ma su tutto il piano provinciale. 
Daremo l’incarico all’Università 
La Sapienza di Roma per uno 
studio su tutto il territorio”.  
Non ci possono quindi essere 
altri siti oltre a quelli già indi-

viduati nel piano? 
“La Regione ha mandato una 
nota dove ci chiedeva di aprire la 
procedura Vas sui tre siti e ci sol-
lecitava una risposta sul sito di 
borgo Montello per un parere. 
La risposta è stata negativa su 
Montello perché c’è una bonifi-
ca in corso. Nelle varie note 
c’era anche una richiesta della 
Regione per un terreno in zona 
Sant’Apollonia su richiesta di 
una società. Non possiamo farlo 
come provincia. Il tutto deve 
rientrare nel piano dei rifiuti. I 
tre siti del commissario vanno 
inseriti nel piano perché è un 
atto commissariale. Non possia-
mo altresì inserire la richiesta di 
un qualsiasi privato. Il presiden-
te della provincia allora dovreb-
be fare un bando pubblico aperto 
a tutti i privati ma non è questa la 
procedura”.  
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Tantissime attività promosse ma i commercianti sono sul piede di guerra per la chiusura della piazza 

IL NATALE APRILIANO “GELA” IL CENTRO CITTA’ 

Aprilia Commercio: “Non abbiamo chiesto nulla all’amministrazione se non quella di non fare danni” 
L’assessore al commercio D’Alessandro: “Piazza Roma non può essere limitata ad uno spartitraffico”

di Riccardo Toffoli 
 
Al via il Natale Apriliano tra 
conferme, novità e polemiche. 
L’assessore alle attività produt-
tive Alessandro D’Alessandro 
vi lavora da mesi e tira un bilan-
cio positivo: “dopo anni di pan-
demia possiamo tornare a misu-
rarci con i cittadini” e snocciola 
le tantissime attività messe in 
piedi per quest’edizione del 
Natale Apriliano. Ma i commer-
cianti del centro radunati in 
Aprilia Commercio non voglio-
no assolutamente inghiottire 
l’ennesimo rospo: “All’assesso-
re non abbiamo chiesto nulla, 
né finanziamenti, né attività 
specifiche. L’unica cosa che gli 
abbiamo chiesto è di non chiu-
dere la piazza. Come al solito 
non siamo stati ascoltati”. Tra 
amministrazione e commer-
cianti del centro, così, si è crea-
to un po’ di gelo che ci sta 
anche bene in questo periodo 
natalizio. La contestazione dei 
commercianti del centro però 
sulla chiusura di piazza Roma, 
sempre per rimanere in tema di 
gelo, è la punta di un iceberg di 
situazioni che si sono protratte 
nel tempo. E se l’assessore alle 
attività produttive Alessandro 
D’Alessandro velatamente lan-
cia l’affondo: “Siamo pronti a 
valutare nuove posizioni per la 
pista di ghiaccio” togliendo di 
fatto al centro una delle più 
importanti attrattive del Natale, 

i commercianti gli rispondono 
picche: “Ben venga una nuova 
collocazione”. 

LUMINARIE E PISTA DI 
PATTINAGGIO SUL 
GHIACCIO 

Sarà la crisi, l’aumento dei 
prezzi dell’energia, ma saranno 
anche le disastrose situazioni 
politiche, nelle città limitrofe 
non si respira aria natalizia. 
Basta passeggiare per le vie di 
Anzio, fino all’anno scorso, 
addobbata di luminarie per ren-
dersi conto che manca altrove 
quella magia del Natale che 
rende ogni anno il bianco neve 
così caldo. Ad Aprilia invece, si 
è andato oltre rispetto all’anno 
scorso. Accanto alle ormai col-
laudate luminarie che dipingo-
no di luci la chiesa centrale e il 
Comune di piazza Roma, tro-
viamo un albero in metallo 
molto grande tutto illuminato, 
una volta veniva offerto dalle 
aziende del territorio o dalla 
Bper l’ex banca di Aprilia. E 
poi c’è la grande novità di que-
st’anno: la stella cometa. È 

molto grande. È posta all’in-
gresso di piazza Roma da via 
dei Lauri e fa da porta d’ingres-
so alla pista di pattinaggio sul 
ghiaccio. Quest’ultima era stata 
pensata da anni ma solo l’anno 
scorso, grazie al contributo di 
Nicola Prezioso apriliano doc e 
concessionario di auto, si è 
potuta realizzare. Così que-
st’anno si è voluto bissare. Il 
Comune non ha mai potuto 
provvedere alle spese della 
pista con impegni di spesa 
esclusivamente comunali per 
via delle, anche queste solite, 
angustie di bilancio. Quest’an-
no ha trovato però un compro-
messo con i gestori comparteci-
pando alla spesa. È molto diffi-
cile decorare piazza Roma. La 
piazza non ha quinte che possa-
no reggere gli addobbi. Per 
volontà stessa del suo progetti-

Assessore al commercio D’Alessandro
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sta, l’architetto Roberto Nardi-
nocchi, le quinte sono “a terra” 
ma di certo non si possono 
addobbare scalini o dislivelli, 
anche se uno studio specifico 
non è stato fatto e magari 
potrebbe funzionare. Così alla 
fine, dopo vari tentativi degli 
anni passati, quest’anno si è 
optato per la soluzione più sem-
plice: decorare la “vecchia” 
piazza di fondazione, oggi pic-
colo lato ridotto ad un semplice 
slargo stradale che confina a 
sinistra con il sagrato e la chiesa 
di San Michele, i portici di piaz-
za Roma e in fondo con il 
Comune. Queste quinte sono 
illuminate da fili cadenti e quin-
di il contesto risulta già più 
omogeneo rispetto agli altri 

anni. In piazza Roma invece 
sono state collocate delle gio-
stre di modo da sfruttare anche 
questo importante spazio cen-
trale. Il compromesso è esteti-
camente buono ma appunto ser-
virebbe uno studio più appro-
fondito per sfruttare al meglio 
le potenzialità di piazza Roma 
che, essendo particolare, direi 
unica, potrebbe avere degli 

addobbi altrettanto unici se ben 
studiati da esperti.  
I COMMERCIANTI SUL 
PIEDE DI GUERRA PER LA 
CHIUSURA DI PIAZZA 
ROMA: “NON CHIEDIAMO 
NIENTE ALL’AMMINI-
STRAZIONE. CHIEDIAMO 
SOLO DI NON FARE 
DANNI” 
Per addobbare la piazza e 
soprattutto garantire spazi ido-
nei alla pista di pattinaggio sul 
ghiaccio, l’amministrazione ha 
chiuso piazza Roma al traffico. 
Rimane aperto il primo tratto 
stradale di piazza Roma, oppor-
tunamente cambiato di senso, 
che permette l’inversione di 
marcia tra via delle Margherite 
e via dei Lauri. Questa soluzio-

ne ai commercianti non è pia-
ciuta affatto. Abbiamo incontra-
to Savina Tatti il presidente di 
Aprilia Commercio, l’associa-
zione che riunisce una gran 
fetta dei commercianti della 
città, e il consigliere Mauro 
Severin. Aprilia Commercio è 
sempre stata un’associazione 
che ha lavorato con l’ammini-
strazione per risolvere i proble-

mi pratici, in un periodo vera-
mente difficile per il commer-
cio. Lo spirito di collaborazione 
è quindi distintivo dell’associa-
zione e difficilmente entra in 
polemica se non per cose vera-
mente sentite. E una è questa. 
L’associazione ha divulgato nel 
pomeriggio di sabato 10 un 
comunicato stampa in merito. 
“Noi non abbiamo chiesto nulla 
all’amministrazione comunale 
negli incontri che abbiamo fatto 
–ci dicono- l’unica cosa che 
abbiamo chiesto è di non chiu-
dere piazza Roma. Ad Aprilia ci 
sono tantissimi posti dove poter 
collocare la pista di pattinaggio. 
Prendiamo ad esempio il parco 

Falcone-Borsellino. Lì sarebbe 
perfetto. La chiusura della piaz-
za frena il passaggio delle vet-
ture e sottrae parcheggio. È un 
dato di fatto che ogni volta che 
si chiude la piazza, noi non 
lavoriamo o lavoriamo estrema-
mente sotto le aspettative. 
Abbiamo fatto degli incontri ad 
ottobre con la Pro Loco e con 
l’assessore. Abbiamo espresso 
le nostre perplessità sulle lumi-
narie stesse, in questo periodo 
difficile, dove i costi sono note-
voli e bisognerebbe fare rispar-
mio energetico nonché dare l’e-
sempio. Insomma non possia-
mo accedere i riscaldamenti a 
casa e poi ci troviamo addobbi 

del genere, macchinari in fun-
zione tutto il giorno per mante-
nere il ghiaccio. Abbiamo chie-
sto che il centro non venisse 
chiuso. Ci troviamo invece, una 
piazza chiusa per tutte le festi-
vità natalizie e la chiusura di 
altre importanti arterie del cen-
tro per via dei mercatini”. Que-
st’anno Aprilia Commercio non 
ha contribuito come l’anno 
scorso alle spese degli addobbi. 
“L’anno scorso –ci dice Savina 
Tatti- abbiamo dato all’ammini-
strazione 5 mila euro e per il 
commercio cosa è stato fatto?”. 
L’8 dicembre è stata inaugurata 
la pista di pattinaggio sul ghiac-
cio e l’affluenza è stata tantissi-
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ma. Ciò ha permesso di far 
vivere anche le attività com-
merciali del centro. Ma quello 
che dicono i commercianti della 
piazza, è che questo può avve-
nire solo nei pochi giorni di 
festività che si contano nel 
palmo di una mano. Gli altri 
giorni della settimana, la pista 
di ghiaccio non è attiva e piazza 
Roma si trasforma in un deser-
to, di foglie morte cadute in 
ritardo e pozzanghere. Perché 
ad Aprilia difficilmente nevica, 

figuriamoci ora che sono 
aumentate le temperature nel 
mondo. Ciò va a danneggiare la 
clientela storica che mantiene in 
vita le attività del centro.  
“NON SIAMO CONTRARI 
ALLA PEDONALIZZAZIO-
NE MA VA FATTO UN 
PIANO DEL COMMER-
CIO” 
I commercianti non sono affatto 
contrari all’idea di una pedona-
lizzazione. “Pedonalizzare però 
non significa limitarsi a chiude-
re al traffico –continua Savina 
Tatti- significa creare una serie 
di attività e di eventi in grado di 

far vivere non solo piazza 
Roma ma anche le piazze e gli 
slarghi del centro e far vivere il 
commercio con azioni specifi-
che. Oggi le attività commer-
ciali sono abbandonate a se 
stesse. Ci sono realtà del Nord 
che investono sul commercio 
del centro storico e Aprilia ha 
bisogno di un piano del com-
mercio. Alcune attività poste 
vicino ai nuovi distributori 
automatici si ritrovano la matti-
na ad aprire con delle vere e 

proprie discariche, non funzio-
na così. Il centro deve essere 
curato e ciò non può essere 
lasciato solo alla nostra iniziati-
va. Voglio anche sottolineare il 
fatto che chiudere le arterie 
principali del centro città per 
fare i mercatini danneggia le 
attività commerciali. Noi già 
sappiamo che quando c’è un 
mercatino non faremo che 
pochissimi incassi. Crediamo 
invece che l’amministrazione 
dovrebbe sostenere i commer-
cianti, di certo non danneggiar-
li”.  
IL NATALE “PARALLELO” 

DEI COMMERCIANTI: 
“ACQUISTARE AD APRI-
LIA CONVIENE” 
Ma Aprilia Commercio que-
st’anno ha deciso comunque di 
avviare una serie di iniziative 
per i suoi tanti affezionati clien-
ti. E così ha riproposto la riffa 
che ha avuto tanto successo gli 
scorsi anni. Nelle giornate pre-
natalizie, fare acquisti nei nego-
zi aderenti del centro, comporta 
l’attivazione di una card che 
permette di accedere alla possi-
bilità di buoni spesa per un tota-
le di circa mille e 600 euro sem-
pre da spendere all’interno del 
circuito. I vincitori saranno 
decretati nel solito appuntamen-
to della Befana. Inoltre i clienti 
e la cittadinanza potranno vota-
re la vetrina più bella con un 
“like” nel contest promosso 
sulla pagina facebook di Aprilia 
Commercio. Il 18 dicembre 
infine Aprilia Commercio ha 
promosso una giornata danzan-
te dove si esibiranno le scuole 
di ballo apriliane. 
L’ASSESSORE D’ALES-
SANDRO: “SOLO ALCUNI 
COMMERCIANTI CON-
TRARI ALLA CHIUSURA 
DI PIAZZA ROMA. LA 
PIAZZA DIVENTI UN’A-
GORA’” 
L’assessore alle attività produt-
tive Alessandro D’Alessandro 
però, rilancia l’idea della chiu-
sura di piazza Roma. Secondo 
lui la piazza, il cuore pulsante di 
Aprilia, oggi è ridotta ad uno 
“spartitraffico” e invece 
dovrebbe ritrovare il suo ruolo 
come punto di incontro e di 
scambio tra cittadini e famiglie, 
come avveniva con le agorà 
greche. “La situazione di questo 
Natale –ci dice l’assessore 
D’Alessandro- è molto partico-

lare. Prima gli avvenimenti det-
tati dalla pandemia, ora quanto 
sta succedendo con una guerra 
che non ci fa onore hanno fatto 
schizzare alle stelle prezzi, i 
materiali non arrivano, le bol-
lette rincarate. Non abbiamo 
chiesto ai commercianti un loro 
contributo economico per que-
sto Natale per non appesantire 
la spesa”. Il Comune di Aprilia 
ha impegnato oltre 40 mila euro 
di fondi comunali ma è in attesa 
degli esiti di un bando regionale 

per sperare in un finanziamen-
to. “Anche per la pista di patti-
naggio sul ghiaccio –continua 
l’assessore- è stata una scelta 
politica quella di non chiedere 
ai privati. Abbiamo incontrato i 
commercianti più volte. Alcuni 
di loro hanno manifestato con-
trarietà alla chiusura permanen-
te di piazza Roma. Altri invece 
mi hanno chiesto di allargare il 
calendario degli eventi durante 
l’anno proprio per promuovere 
l’idea di una piazza accogliente. 
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Piazza Roma deve essere rivisi-
tata.  Non può rimanere solo 
come una rotonda, uno sparti-
traffico come lo è oggi ma deve 
essere una piazza come luogo di 
incontro. L’agorà era il luogo 
d’incontro che va garantito con 
spazi protetti. Una chiusura di 
questo di tipo ha permesso alle 
famiglie di trovarsi di nuovo al 
centro della nostra città e di 
vivere la piazza. La pista è stata 
voluta da tante realtà. Molti isti-

tuti scolastici si sono informati 
per attivare delle convenzioni 
per le famiglie, questo è molto 
positivo. I commercianti vivono 
con sofferenza la situazione di 
un parcheggio sottratto ma c’è 
un grande interesse della citta-
dinanza. L’appuntamento con la 
pista di pattinaggio sul ghiaccio 
permette di portare i cittadini in 
piazza e incrociare le vetrine 
dei commercianti. Uno scambio 
che permette di conoscerci tutti 
meglio. Ho avuto nei giorni 
passati, diverse proposte di por-
tare la pista di pattinaggio sul 

ghiaccio in altre parti, e alcune 
soluzioni avrebbero permesso 
di raddoppiare la grandezza 
stessa della pista. Sono conside-
razioni che stiamo facendo ma 
credo che qui vada collocata 
proprio perché è qui che piazza 
Roma deve tornare a vivere”. 
Da rumor, che potrebbero esse-
re sconfessati, sappiamo che 
una richiesta analoga è arrivata 
dal centro commerciale Aprilia 
2.  

LE TANTISSIME ATTIVI-
TA’ IN CALENDARIO PER 
QUESTO NATALE 
Mentre stiamo andato in stam-
pa, alcuni eventi sono stati già 
realizzati. Il 7 dicembre è anda-
to in scena il programma di 
accensione dell’albero al parco 
Friuli nel Quartiere Nord e poi 
analoga cerimonia nel quartiere 
Agroverde l’8 dicembre. La 
comunità dei residenti ha voluto 
ricordare l’indimenticabile 
figura di Giovanni Vittoriano, 
scomparso così prematuramen-
te, infaticabile membro del 

gruppo Agroverde, con un 
momento di raccoglimento e la 
benedizione da parte di Don 
Giuseppe Billi della madonnina 
installata presso la sede del 
Comitato. Poi sabato 10 dicem-
bre presso la chiesa di San 
Michele Arcangelo si è tenuto il 
festival Candlelight promosso 
in collaborazione con i Liberi 
Cantores. Un vero tripudio di 
colori, energia e musica. Sem-
pre più bella la mostra dei pre-
sepi che quest’anno è giunta 
alla XXI edizione e per la prima 
volta si è allestita nei locali del-
l’anagrafe a piazza Roma. La 
mostra è curata dall’Aiap, 

Associazione Italiana Amici del 
Presepio di Aprilia. Domenica 
11 è stata la volta di vespisti. 
“La pandemia –ci ha commen-
tato l’assessore D’Alessandro- 
lascia finalmente spazio per 
poterci misurare con i cittadini. 
Tante le attività messe in campo 
e le associazioni che hanno 
voluto contribuire alla ricchez-
za della magia del Natale. Tra le 
tante attività segnalo la mostra 
dei presepi che quest’anno 
abbiamo accentrato nel nostro 
palazzo comunale. La mostra è 
giunta alla ventunesima edizio-
ne, Presepi….amo è proposta 
dall’Aiap. Il Natale passa nei 

comitati di quartiere che hanno 
voluto accendere le loro lumi-
narie, allestire alberi e presepi. 
Abbiamo quindi gli appunta-
menti musicali di Candlelight e 
della Banda La Pontina che si 
esibirà domenica 18 dicembre. 
200 vespisti vestiti da Babbo 
Natale il 10 hanno girato per la 
città, comprese tutte le borgate. 
È stato promosso il concorso 
per il presepe più bello dei 
comitati di quartiere. Infine ci 
sono gli appuntamenti tradizio-
nali del mercatino dell’antiqua-
riato e dell’artigianato e del 
mercatino delle pulci per i bam-
bini”.
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Aprilia - Commercianti abbandonati 

Intervento del consigliere comunale di F.lli d’Italia Matteo Grammatico 

«E’ assolutamente 
incocepibile che questa 
amminstrazione non abbia la 
minima attenzione per i 
commercianti Apriliani. Il 
commercio è stato tra i settori 
più colpiti dalla pandemia ed 
abbiamo visto come anche 
grandi realtà come Milano e 
Roma abbiano avuto 
difficoltà ad andare avanti tra 
bollette triplicate e aumento 
esponenziale dei costi.  
Mentre in altri comuni nel 
periodo natalizio si mettono 
in campo iniziative per 
promuovere lo shopping, ad 
Aprilia il tutto è lasciato ai 
commercianti stessi che 
hanno provveduto 
autonomamente a creare 
iniziative per poter 
“movimentare” le strade del 
centro e non solo. 
Non c’è ne programmazione 
ne organizzazione da parte 
dell’assessorato competente 
un vero bluff per i 
commercianti visto già il 
periodo difficile devono 
contare sempre e solo sulle 
proprie forze. Basta farsi un 
giro nei comuni limitrofi per 
avere un idea di come 

vengono abbellite le strade 
del centro e di quante 
iniziative vengono messe in 
campo per animare le strade 
nel periodo natalizio il più 
importante in termini 
economici per i 
commercianti.  
L’idea di installare la pista di 
ghiaccio in Piazza Roma 
aveva già sollevato l’anno 
scorso diverse polemiche che 
sono state portate a 
conoscenza della giunta da 

varie associazioni di categoria 
e dai commercianti stessi ma 
a quanto pare sono state 
completamente ignorate. 
Chiudere il centro cittadino 
per più di un mese nel pieno 
delle festività lasciando le vie 
del centro praticamente senza 
parcheggio è un danno 
incredibile per i commercianti 
che porta le persone a recarsi 
presso centri commerciali o in 
altre località che offrono più 
servizi e comodità in tal 

senso. 
Perché non si è pensato ad un 
“villaggio natalizio” 
permanente con punti ristoro 
e bancarelle fisse (prodotti a 
km 0 con aziende del 
territorio) per tutta la durata 
delle festività visto che la 
piazza rimarrà chiusa fino a 
dopo il termine delle stesse il 
06/01? Non si hanno idee, 
spunti, qualcosa che dia alle 
persone la voglia di vivere la 
propria città...invito 
l’assessore D’Alessandro a 
farsi un giro per le vie del 
centro in qualche comune dei 
Castelli o Latina (anche il 
resto dell’anno non solo a 
Dicembre) per citarne solo 
alcuni e vedere se sono come 
il nostro.  
l’assessorato alle attività 
produttive dovrebbe essere 
una guida o un partner per chi 
svolge tale attività ma da 
quanto apprendiamo dalla 
stampa si permette addirittura 
di ignorare quelle che sono 
state le richieste pervenute da 
parte degli stessi tramite 
l’associazione Aprilia 
Commercio e ritengo che 
questo sia veramente 

inconcepibile e irrispettoso 
visti già i scarsi risultati che 
abbiamo visto mettere in 
campo questi anni dai vari 
assessori succeduti.  
C’è bisogno di un cambio di 
passo e di una vera e propria 
riqualificazione della viabilità 
urbana e del centro storico in 
particolare pensando magari 
di pedonalizzare parte di esso 
cosi da incentivare lo 
shopping e la vivibilità della 
città (replicare quello che 
succede d’estate i giovedì 
della notte bianca) 
recuperando i fondi con 
progetti legati alla 
rigenerazione urbana previsti 
dal PNRR. Mancano pochi 
mesi alle amministrative 
dell’anno prossimo l’augurio 
e la promessa è che se il 
centro destra dovesse essere 
alla guida della città ci sarà un 
attenzione particolare su 
questo tema e che il 
commercio ad Aprilia torni ad 
essere quello di un tempo». 
 

Matteo Grammatico 
consigliere comunale  

Fratelli d’Italia            
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L’assessore alla pubblica istruzione apre il calendario degli eventi culturali con il Candlelight 
“TANTI EVENTI CULTURALI PER IL NATALE” 

Doppio appuntamento del concerto dell’Ic Matteotti e un Natale “british” alla Kammermusik

di Riccardo Toffoli 
 
“Eventi di Natale ricchi e molto partecipati. Ringrazio 
la cittadinanza e le associazioni culturali per quanto 
hanno realizzato in città nonostante il calendario sia 
stato un po’ penalizzante, avendo una domenica in 
meno da sfruttare per dilatare quanto più possibile gli 
eventi”. Anche l’organizzazione culturale del Natale 
Apriliano è iniziata con un bel successo. Sabato 10 
dicembre in serata il concerto nella chiesa di San 
Michele Arcangelo è stato molto partecipato. Evento 
inserito nel festival di cori promosso dall’amministra-
zione comunale in collaborazione con il coro Liberi 
Cantores “Cadlelight”. La serata ha visto la partecipa-
zione oltre del coro apriliano Liberi Cantores, dell’en-
semble vocale Sunrise e del coro di voci bianche della 
Pascoli, del gruppo vocale Il Calicanto di Salerno e 
del quartetto d’archi “international string quartet” di 
Roma. “Gli eventi culturali organizzati dall’ammini-
strazione sono iniziati con il candlelight. –ci ha detto 
l’assessore alla cultura Gianluca Fanucci- sabato 10 è 
stato un evento bellissimo e molto partecipato. Il 
quartetto d’archi tutto al femminile e il coro di Saler-
no hanno incantato. Domenica è stata la volta del 
momento pop. Dodo Versino con il Coro che non c’è, 
uno dei più conosciuti e apprezzati in Italia ha cantato 
davanti al Comune. Sono 50 ragazzi che hanno per-
messo di far partecipare un pubblico giovanile realiz-
zato una cosa molto divertente. Domenica 18 c’è 
quindi la banda La Pontina che quest’anno non farà il 
solito concerto ma sfilerà in centro suonando per le 
vie della città. Infine la mostra dei presepi in anagrafe 
fino all’8 gennaio”. 
FELIX NAVIDAD: IL DOPPIO APPUNTAMEN-
TO NATALIZIO DELLA SCUOLA MATTEOT-
TI 
“Feliz Navidad” è il tradizionale concerto natalizio 
dell’Ic Matteotti questa volta con un doppio appunta-
mento venerdì 16 dicembre presso la chiesa dei SS. 

Pietro e Paolo. Il primo appuntamento mattutino alle 
ore 11 e il secondo appuntamento alle ore 16. Ad esi-
birsi è la sezione ad indirizzo musicale della seconda-
ria di primo grado che si presenta nella sua formazio-
ne corale ed orchestrale. Entrambe ogni anno riscuo-
tono primi premi assoluti in ogni concorso internazio-
nale ed è un fiore all’occhiello dell’istituto scolastico 
e della città. L’orchestra composta dagli alunni dei 
quattro strumenti musicali proposti (violini, chitarre, 
tastiere e clarinetti) propone due stupendi arrangia-
menti che finalmente potranno tornare ad essere suo-
nati in pubblico dopo il periodo della pandemia. 
Quindi i cori delle tre classi ad indirizzo musicale 
accompagnati da un ensemble di pianoforte, clarinet-
to, violino, viola e batteria con la collaborazione 

dell’associazione Kammermusik danno la gioia del 
Natale cantando fantastici medley di musiche cono-
sciutissime e del repertorio più recente. Accanto alla 
sezione ad indirizzo musicale si esibiscono i bambini 
delle quarte elementari dei plessi di Grazia Deledda e 
di Campoverde. Un abbraccio unico dell’istituto, 
quindi, per un Natale musicale e veramente piacevole. 
Tantissimo il lavoro portato avanti dagli insegnanti in 
team: Gabriella Vescovi, Riccardo Toffoli, Simona 
Procopio, Francesco Deantoni e Marco Martelli, 
Gianluca Orsini e tutte le insegnanti della primaria. 
Molta la soddisfazione della dirigente scolastica Mar-
zia Mancini.  
MERRY CHRISTMAS SONG: L’APPUNTA-
MENTO MUSICALE DELLA KAMMERMUSIK 
Martedì 20 dicembre alle ore 18.30 presso la sala tea-
tro “Roberta Middei” dell’Ic Matteotti di via Respighi 
si terrà un appuntamento musicale con l’associazione 
Kammermusik. “Merry Christmas Songs by Kam-
mermusik” è l’elegante titolo di un elegante program-
ma natalizio. A suonare l’ensemble dei Maestri del-
l’associazione che da anni collabora con l’istituto 
comprensivo Matteotti per la diffusione della pratica 
musicale tra i giovani. Roberto Erdas alla batteria, 
Riccardo Toffoli al pianoforte a coda, Claudio Di 
Lelio al violino e Claudio Plescan alla chitarra intrat-
terranno il pubblico con un Natale british molto spe-
ciale in versione jazz con classici di repertorio come 
It’s Beginning to Look a Lot Like Christmas, Have 
yourself a merry little Christmas o Holly Jolly Christ-
mas nelle versioni famosissime proposte da Michael 
Bublé. Ci sarà un bellissimo medley di canti tradizio-
nali riarrangiato in versione jazz e tante altre affasci-
nati soprese musicali per un pomeriggio piacevole e 
incantato. A deliziare il pubblico la stupenda voce del 
soprano Mariangela Cafaro. Al termine del concerto, 
l’associazione offre ai presenti un piccolo rinfresco 
con un brindisi di augurio per il Natale e per il nuovo 
anno. 
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Il bilancio dell’opposizione sulla coalizione civica che guida la città è fortemente negativo 

“DELLA TRADIZIONE SOCIALISTA QUEST’AMMINISTRAZIONE NON HA NULLA” 

La Pegna (Fdi) e Lax (Lega): “Pochi servizi e isolamento. Spero che la cittadinanza senta la voglia di cambiare alle prossime elezioni”

di Riccardo Toffoli 
 
“Quest’amministrazione rispetto alla 
tradizione socialista di cui si vanta di 
essere erede, non ha preso proprio 
nulla. In 13 anni la città non è cambiata 
e i servizi sono sempre gli stessi se non 
peggiorati”. Il giudizio dell’opposizio-
ne sull’operato dell’amministrazione 
civica a poco meno di un anno dalle 
elezioni, è molto severo. A parlare è il 
capogruppo di Fratelli d’Italia Vincen-
zo La Pegna che viene seguito a ruota 
dal segretario locale della Lega Salva-
tore Lax. Giudizi molto duri mentre il 
centrodestra si prepara a presentare 
un’alternativa all’amministrazione 
civica che guida da oltre 10 anni la città 
di Aprilia. 
LA PEGNA: “DELLA TRADIZIO-
NE SOCIALISTA NON HA 
NULLA” 
Vincenzo La Pegna, capogruppo e lea-
der di Fratelli d’Italia, affonda sull’am-
ministrazione civica. Lui ha conosciuto 
la tradizione socialista. Ha fatto parte 
anche della giunta di Luigi Meddi 
quando quest’ultimo è diventato sinda-
co con il centrodestra dopo l’esperienza 
di Gianni Cosmi. “Terra e l’ammini-
strazione civica da lui guidata in tutti 
questi anni –dice La Pegna- si rifà con-
tinuamente alla tradizione socialista. 
Ma di questa tradizione non ha assolu-
tamente preso nulla. Parlo di Meddi e 
di D’Alessio. In questi 13 anni di 
governo, la città non è cambiata. Se 
prendiamo Aprilia 13 anni fa e la città 
di oggi, ci accorgiamo che poco o nulla 
è cambiato. È una città che ha pochissi-
mi servizi e continua ad averne pochi, 
insufficienti sicuramente alle nostre 
esigenze. Però quest’amministrazione 

civica si sa presentare bene con molte 
facciate. La facciata dell’ambiente ad 
esempio e poi ci troviamo continua-
mente a gestire situazioni sui rifiuti. Ci 
troviamo continuamente annunci di 
grandi cose, il Pnrr, opere pubbliche, 
verde ma sotto gli occhi di tutti i giorni 
vediamo buche, strade dissestate e alla-
gamenti. I giardini pubblici vengono 
curati per iniziativa dei privati. Dove-
vamo avere il palazzetto dello sport 
cinque anni fa. Ogni campagna eletto-

rale è buona per l’inaugurazione. E 
sicuramente ora sarà inaugurato in 
campagna elettorale. Oltre ad annunci e 
facciate, è comunemente diffuso scari-
care la colpa dei problemi agli altri. 
Così avviene per tanti settori compreso 
quello dei rifiuti. Il mio giudizio sul-
l’amministrazione civica è quindi forte-

mente negativo e spero che la cittadi-
nanza se ne renda conto alle prossime 
elezioni”. Fratelli d’Italia ora segue il 
trend nazionale. “Stiamo lavorando 
bene come gruppo –ci dice- ci incon-
triamo una volta a settimana e stiamo 
mettendo in piedi un’alternativa a que-
sta maggioranza”.  
“SE IL SINDACO SI FOSSE 
CANDIDATO ALLE REGIO-
NALI L’AVREMMO SOSTE-
NUTO” 
Il giudizio negativo di La Pegna 
è anche sul piano politico. “A 
livello politico questa città che 
ha 80 mila abitanti –ci dice La 
Pegna- è completamente isolata. 
Rischiamo ancora una volta di 
non avere un consigliere regio-
nale nella prossima legislatura. 
A livello politico il sindaco e la 
sua maggioranza si sono ritirati 
nel Comune ed è stata una visio-
ne politica miope. Dopo oltre 10 
anni di governo, il sindaco 
avrebbe fatto bene a cercare una 
candidatura regionale. Se avesse 
fatto questo passo, pur di avere 
un rappresentante in consiglio 
regionale, anche noi dell’opposizione 
l’avremmo sostenuto”. 
LAX: “UN’AMMINISTRAZIONE 
CHE HA TIRATO A CAMPARE” 
Non meno duro è il giudizio di Salvato-
re Lax, segretario locale della Lega. 
“Quest’amministrazione in questi anni 
ha tirato a campare –ha detto- e non ho 
parole di grande lode per quanto fatto. 
L’amministrazione non è riuscita a dare 
risposte ai cittadini in termini di servizi. 
Questo accade anche perché molti ser-
vizi sono di competenza della Regione 
o del governo nazionale. Penso alla 

situazione della sanità o al problema 
della sicurezza. E per questo servono 
rapporti con le istituzioni regionali e 
nazionali. Aprilia invece è rimasta iso-
lata per tutti questi anni a livello politi-
co regionale e nazionale. Siamo diven-
tati, permettetemi la provocazione, un 

Comune cuscino-zerbino dove tutti 
hanno il diritto di metterci i piedi sopra. 
Un Comune grande come il nostro sia 
in termini demografici sia per l’econo-
mia, non ha contatti in grado di valoriz-
zare al meglio la città e le sue potenzia-
lità. Penso che il progetto civico ad 
Aprilia sia stato fallimentare. È invece 
necessario attivare una rete politica che 
possa far crescere la città in termini di 
servizi. Il mio bilancio è negativo e 
spero che la cittadinanza alle prossime 
elezioni senta il desiderio di cambiare”. 

Vincenzo La Pegna

Salvatore Lax
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Il libro raccoglie 74 testimonianze su Don Angelo Zanardo 

“SALI SUL PULMINO E ANDIAMO” 

di Bruno Jorillo 
 
“Sali sul pulmino e andiamo” è 
il titolo dell’ultimo lavoro su 
Aprilia, in particolare sull’ope-
rato di un sacerdote di Vittorio 
Veneto Don Angelo Zanardo, 
fondamentale per la crescita 
sociale e culturale della città. 
La vecchia generazione degli 
apriliani lo conosce benissimo, 
un po’ meno la nuova. Ma Don 

Angelo fa parte ormai della 
vita della città. A lui è stato 
dedicato un parco in via Bul-
garia e diverse iniziative sul 
territorio. Sacerdote dell’istitu-
to San Raffaele di Vittorio 
Veneto che diede tanti giovani 

preti alla città di Aprilia, era 
originario di Mareno di Piave 
in provincia di Treviso. Venne 
ad Aprilia nel 1965, prestando 
la sua opera sacerdotale nella 
chiesa di San Michele Arcan-
gelo, chiesa madre della città. 
Don Angelo Zanardo è ricor-
dato principalmente come 
direttore del centro di adde-
stramento professionale di 
Aprilia per ben 22 anni.  Il 

Centro, inizialmente operante 
nella sede del Don Milani in 
via Trieste, si affermò definiti-
vamente con don Angelo come 
la prima e più importante scuo-
la di avviamento al lavoro in 
fabbrica del territorio, impre-

scindibile per i giovani di 
Aprilia. Il centro era per tutti 
completamente gratuito. Gio-
vani che a 20 anni o poco più 
diventavano specialisti in tor-
nitura, fresatura, saldatura, ret-
tifica e aggiustaggio. La scuo-
la, attraverso il biennio, getta-
va solide basi per le specializ-
zazioni che venivano poi con-
seguite in fabbrica. I ragazzi 
del centro di addestramento, o 

meglio conosciuti come i 
“ragazzi di Don Angelo” ave-
vano poca disposizione allo 
studio, molti non completava-
no neppure il percorso delle 
medie. Alcuni di loro vivevano 
la vita da bar e da strada. A 

loro Don Angelo ha 
dato un futuro e non 
solo lavorativo. Gra-
zie a Don Angelo 
hanno avuto un punto 
di riferimento nella 
loro vita. Il centro di 
addestramento era 
strutturato come una 
fabbrica. I ragazzi fre-
quentavano un biennio 
per attività di forma-

zione e di laboratorio. Don 
Angelo Zanardo si occupava 
di tutto. Aiutava anche di sua 
tasca chi aveva difficoltà e, 
finito il biennio, trovava a tutti 
un posto di lavoro grazie ad 
una stretta collaborazione con 

i dirigenti delle aziende del ter-
ritorio. Tra le aziende e Don 
Angelo c’era un patto consoli-
dato ma non scritto: le aziende 
fornivano i macchinari per le 
esercitazioni di laboratorio e in 
cambio Don Angelo formava 
figure professionali in grado di 
mandare avanti le loro produ-
zioni. Così i ragazzi venivano 
tolti dalla strada e formati 
mentre le aziende trovavano a 
disposizione personale pronto 
e qualificato. Il successo del 
centro fu tale che nel 1970 si 
sentì la necessità di una sede 
più grande. Don Angelo trovò 
orecchio attento e sensibile 
nell’allora Sindaco Emilio 
Vescovi che concesse un terre-
no di proprietà comunale nella 
zona industriale di Aprilia. La 
nuova sede del centro d’adde-
stramento venne così realizza-
ta nel 1975 in via dell’Indu-
stria e fu l’ultima. Oggi il cen-
tro non esiste più e la sede di 

Presentato ufficialmente in aula consiliare venerdì 9 dicembre



20 DICEMBRE 2022 - 12 GENNAIO 2023 pagina 13IL GIORNALE DEL LAZIO

via dell’Industria è ridotta ad 
un rudere. Per chi l’ha vissuta, 
è una ferita al cuore che rima-
ne aperta. Nei 22 anni di guida 
del centro, Don Angelo formò 
circa 3mila 200 giovani, apri-
liani e non, come risulta dai 
registri scolastici. Quest’opera 
ebbe un effetto positivo per 

tutta la città. Molti dei “ragazzi 
di don Angelo” hanno conti-
nuato l’impegno sociale. Sono 
diventati presidenti di associa-
zione, volontari, consiglieri 
comunali, assessori e sindaci. 
Sono diventati cioè classe diri-
gente della città.  
 
IL LIBRO 
Sono proprio i “ragazzi di Don 
Angelo” a raccontare la loro 
storia. Il libro “Sali sul pulmi-
no e andiamo” raccoglie 74 
testimonianze, per la maggior 
parte degli “ex ragazzi” del 
centro di addestramento che 
attraverso la forma delle inter-
viste, hanno voluto raccontare 
la loro esperienza: come Don 
Angelo abbia influito positiva-

mente nella loro vita e come 
grazie a lui hanno ottenuto un 
posto di lavoro e hanno messo 
su famiglia. Sono racconti 
veramente commoventi. Il tito-
lo “Sali sul pulmino e andia-
mo” è una frase tipica di Don 
Angelo. La diceva quando con 
il pulmino, andava in giro per 

la città o persino ad Anzio a 
recuperare quei ragazzi che 
avevano marinato la scuola per 
andare al bar o al mare. Lui li 
trovava, li chiamava e li ripor-
tava con il pulmino a scuola. 
Ma è anche una metafora di 
come l’incontro con Don 
Angelo abbia veramente 
segnato per loro un nuovo per-
corso di vita. Il volume è cor-
poso: 272 pagine; 204 imma-
gini; 74 testimonianze; 
390mila caratteri di scrittura. 
Ma si legge bene, la commo-
zione la fa da padrona, ma ci 
sono aneddoti e racconti anche 
divertenti. A progettarlo un 
gruppo di persone Gianni Iaci, 
Giovanni Lombardo e Rosario 
Grasso che con l’aiuto di Ric-

cardo Toffoli hanno condotto 
gli incontri e le interviste. 
Questo gruppo di persone oggi 
ha fondato l’associazione Don 
Angelo Zanardo. Un lavoro 
durato quasi due anni e che è 
riuscito grazie all’aiuto di tan-
tissime persone che sono tutte 
citate nel volume. Le interviste 
poi sono state trascritte da 
Fabrizio Bellanca che è anche 
il redattore dell’intero volume 
che merita veramente di essere 
letto per avere un tassello in 
più della storia della città ma 
soprattutto per essere orgoglio-
si di quello che abbiamo in 
eredità. 
 
LA PRESENTAZIONE 
Il libro è stato presentato in 
aula consiliare. Evento inserito 
nella rassegna letteraria “Mille 
e un autore” proposta dall’as-
sessorato alla cultura guidato 
da Gianluca Fanucci. Lo stesso 
assessore ha fatto gli onori di 
casa e presentato la serata. 
Nonostante il maltempo l’aula 
consiliare era gremita di pub-

blico. A moderare gli interven-
ti Riccardo Toffoli. Nel tavolo 
dei relatori il sindaco Antonio 
Terra che ha parlato dell’im-
portanza di queste figure per la 
crescita sociale della città, il 
parroco di San Michele Arcan-
gelo e Santa Maria Goretti 
Don Franco Marando che ha 
ricordato l’impegno di tutti i 

sacerdoti di Vittorio Veneto ad 
Aprilia. A parlare del libro 
sono intervenuti Sergio Pisani, 
una presenza storica della 
città, apriliano doc e profonda-
mente amante della cultura. È 
stato veramente un piacere 
ritrovarlo ad Aprilia e riab-
bracciarlo. Quindi la professo-
ressa Rosaria Ciacciarelli, ex 
professoressa di liceo, figlia 
del primo medico condotto 
della città e che Aprilia l’ha 
veramente vista crescere. Tra 
ricordi, testimonianze, un 
video sulla storia di Don Ange-
lo con le voci fuori campo di 
alcune ragazze dell’Ic Mat-

teotti di Aprilia, ha amplificato 
le emozioni il coro Laeta 
Corda diretto dal Maestro Cri-
stian German Alderete. Il coro 
presieduto da Roberto Negri 
ha proposto un programma di 
canti adatto alla storia di Don 
Angelo Zanardo e ha affasci-
nato tutti.  
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La giunta regionale ha approvato il progetto a regia del ministero delle Infrastrutture lo scorso 30 novembre 

SI AVVICINA SEMPRE DI PIU’ IL RADDOPPIO DEL BINARIO 
NEL TRATTO FERROVIARIO CAMPOLEONE-APRILIA 

Il sindaco Antonio Terra: “Sono state accolte le richieste dei nostri cittadini” 
di Riccardo Toffoli 
 
La Regione Lazio approva la 
delibera di giunta per il via 
definitivo al raddoppio della 
tratta ferroviaria Aprilia-
Campoleone. Il sindaco 
Antonio Terra: “Richieste dei 
cittadini sono state accolte”. 
Il progetto del raddoppio sta 
in piedi dal 2008 quando 
venne fatto lo studio di fatti-
bilità. La giunta regionale ha 
dovuto emettere una delibera 
pur non impegnando oneri 
del proprio bilancio, essendo 
tutto a regia del Ministero 
delle Infrastrutture e della 
mobilità. La delibera regio-
nale è la n. 1121 del 30 
novembre scorso. Il poten-
ziamento della tratta Campo-
leone-Aprilia prevede il rad-
doppio del binario, inserito 
nel Piano Industriale per il 
2022-2031 del gruppo Fsi, 
interesserà circa 6 km con 
l’adeguamento degli apparati 
di gestione della circolazione 
e dei sistemi di informazione 
al pubblico. L’intervento è 
finanziato con risorse riferite 

al PSC 2014-2020 a regia del 
Ministero delle Infrastrutture 
e della mobilità sostenibili. 
Dal 2008 si legge nella deli-
bera è in piedi la progettuali-
tà. La conferenza dei servizi 
finale è del 30 marzo 2021. 
“Siamo soddisfatti di vedere 
accolte le richieste di inter-
vento effettuate nel recente 
passato dall’amministrazione 
comunale. –ha commentato 
positivamente il sindaco di 
Aprilia Antonio Terra- Una 
notizia positiva per i nostri 
pendolari che porterà all’in-
cremento della capacità della 
linea in termini di prestazio-
ni, regolarità di esercizio e 
riduzione dei tempi di per-
correnza. Si tratta di un inter-
vento importante per il nostro 
territorio che arricchisce la 
città di Aprilia e che renderà 
le nostre infrastrutture ferro-
viarie più sostenibili ed 
accessibili agevolando gli 
spostamenti sia verso la 
Capitale che verso il litora-
le”. Il progetto “Raddoppio 
Campoleone-Aprilia” preve-
de la realizzazione del dop-

pio binario sulla linea Cam-
poleone – Nettuno nella tratta 
da Campoleone ad Aprilia al 
fine di aumentare le caratteri-
stiche capacitive e prestazio-
nali del servizio metropolita-
no esistente da e per Roma. 
“La linea Campoleone – Net-
tuno –si legge nella prima 
relazione sul progetto- si 

estende per circa 25 km e 
collega la zona del litorale 
sud di Roma con la Capitale 
attraverso la relazione regio-
nale FL8 Roma Termini – 
Nettuno. Nel corso degli ulti-
mi anni la popolazione in 
questi comuni è notevolmen-
te aumentata fino ad oltre il 
30%. L’intera linea è caratte-

rizzata da un forte pendolari-
smo giornaliero da e per la 
Capitale che vede la mattina 
un flusso prevalente nella 
direzione Roma; tale flusso 
nel pomeriggio s’inverte par-
tendo da Roma e ridistri-
buendosi lungo le fermate 
della linea”. 
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APRILIA TRA I COMUNI RICICLONI  
TOP 10 DELLA REGIONE LAZIO 

Aprilia tra i Comuni ricicloni 
top 10 della Regione Lazio. 
Primo della Provincia di 
Latina tra i Comuni sopra i 
50 mila abitanti. Il Comune 
di Aprilia è stato 
premiato ieri mattina, nel 
corso della 7° EcoForumLa-
zio, come uno dei “Comuni 
Ricicloni” della Regione 
Lazio. L’iniziativa, ideata da 
Legambiente e patrocinata 
dal Ministero dell’Ambiente, 
è stata avviata nei primi anni 
’90, proprio per premiare 
tutte quelle comunità locali, 
amministratori e cittadini, 
che hanno ottenuto i migliori 
risultati nella gestione dei 
rifiuti. La città di Aprilia, 
ancora una volta, figura tra i 
Comuni virtuosi in tema di 
gestione dei rifiuti nell’ottica 
dell’economia circolare e 
delle buone pratiche del terri-
torio caratterizzata da una 
raccolta differenziata impor-
tante e di qualità. Aprilia 
figura tra i 18 Comuni rifiuti 
free premiati, eccellenze con 
meno di 75 kg per abitante 
all’anno di indifferenziata 
prodotta sulla base delle pre-
stazioni nel 2021. “Continua 
il percorso virtuoso che la 
Città ha intrapreso ormai da 
diversi anni, ha commentato 

l’Assessora all’Ambiente, 
Michela Biolcati Rinaldi che 
ieri a nome dell’amministra-
zione comunale ha ritirato il 
premio, Aprilia si conferma 
dunque un territorio virtuo-
so. L’ennesima conferma di 
un percorso importante che 
mi porta a ringraziare i citta-
dini di Aprilia. Un grazie 
anche agli uffici del Comune 
ed alla Progetto Ambiente 
che supportano la volontà 
dell’Amministrazione che 
intende proseguire con deter-
minazione lungo la strada 
tracciata perché crede forte-

mente nella raccolta differen-
ziata in quanto non solo rap-
presenta il migliore degli 
approcci sul tema ma consen-
te una tutela del territorio 
rispetto alle continue richie-
ste di realizzazione di 
impianti di trattamento dei 
rifiuti. Tutto questo non ci 
basta, vogliamo accelerare 
per migliorare il servizio. Ci 
tengo in conclusione a fare i 
complimenti alla cittadinan-
za perché la nostra raccolta 
differenziata funziona ed è 
una raccolta di qualità”.    
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L’Orchestraccia al Teatro Europa di 
Aprilia per il veglione di fine anno 
L’orchestraccia  per un veglione diverso e spumeggiante 

 Alla mezzanotte brindisi con spumante e panettone per tutti
Dalle ore 22,00  del 31 
dicembre vi invitiamo a pas-
sare un capodanno diverso 
con L’Orchestraccia, un 
gruppo di musica folk-rock 
ispirato alla tradizione e cul-
tura romana. Fondata nel 
2011 da attori e musicisti con 
la comune idea di unire le 
proprie esperienze recipro-
che alla ricerca di una forma 
innovativa di spettacolo, una 
forma che comprendesse 
musica e teatro ispirato alla 
grande eredità del folklore 
romanesco ma con uno 
sguardo attuale e contempo-
raneo. Lo spunto di partenza 
di questo progetto è stato 
quello di riproporre il reper-
torio degli autori romani tra 
Ottocento e Novecento e 
tutte quelle canzoni e poesie 
che sono patrimonio della 
cultura italiana. A questa idea 
si è aggiunta una produzione 
di canzoni e testi originali 
che, affiancati ai primi, ne 

testimoniano l’attualità e fre-
schezza.L’Orchestraccia rivi-
sitando gli arrangiamenti e lo 
stile ha dato nuova luce a 
canzoni come “Alla renella”, 
“Te possino da’ tante coltel-
late”, “Ritornelli antichi” che 
sembrano scritte oggi; così 
come le poesie di Trilussa 
(“L’elezzione del Presidente” 
o “Le cose come stanno”) 

musicate in chiave rock-folk 
delineano ancora oggi il 
ritratto di un paese che nei 
confronti degli oppressi e 
delle fasce più deboli si è 
sempre comportato in manie-
ra prevaricatrice ed arrogan-
te. Ma la “Città eterna” è solo 
il punto di partenza di una 
propensione itinerante della 
banda: partendo da Roma, 

l ’ O r c h e s t r a c c i a 
abbraccia l’Italia inte-
ra e tutte le sue tradi-
zioni stabilendo lega-
mi tra Belli e Scia-
scia, tra Dario Fo e 
Petrolini, tra la Pizzi-
ca salentina e lo stor-
nello da osteria, tra i 
drammi delle società 
patriarcali del sud e i 
medesimi esempi 
nelle canzoni romane 
e così via percorrendo 
in lungo e in largo 
tutto lo stivale, poiché 
se è vero che “tutte le 
strade portano a 

Roma” è vero anche il suo 
contrario e cioè che da Roma 
si può partire per allargare i 
propri orizzonti e creare una 
unità di intenti culturali del 
folklore italiano. A tutto que-
sto si aggiungono i brani ine-
diti della banda che s’ispira-
no all’attualità, alle storie dei 
giovani che oggi come allora 

hanno difficoltà a integrarsi 
nella società contemporanea, 
nella famiglia e nel mondo 
del lavoro, oppure dolci bal-
late d’amore dell’Ottocento, 
quando gli amori dei poveri 
erano amori proibiti. 
Nel suono della banda coesi-
stono vari elementi musicali 
e sonori: dal Rock ai ritmi 
latini, dallo Ska al Punk-rock 
e alla Patchanka, dal folk 
rock americano a delicati 
momenti classici e pop. 
L’Orchestraccia fa cantare, 
ballare, ridere, riflettere e 
commuovere. 
 
I biglietti si possono acqui-
stare al Teatro Europa di 
Aprilia aperti tutti i giorni 

dalle 10 alle 12 e dalle 
16,30 alle 19,00 oppure 

online su ciaotickets.com  e 
ticketone.it 

euro 42 – 52 - 62 a seconda 
del settore scelto. Info 

335.8059019 – 06.97650344



20 DICEMBRE 2022 - 12 GENNAIO 2023 pagina 19IL GIORNALE DEL LAZIO

Teatro Europa di Aprilia 335.8059019
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Gli Angeli del Natale, Missione Compiuta!
L’associazione Culturale Strangevent – Gli Angeli di 
Pediatria, Martedì 13 Dicembre è riuscita a superare con 
ottimi risultati, due tappe importanti al fianco di Unicef 
Italia e dei suoi due ambasciatori Gabriele Corsi e Ales-
sandra Mastronardi. Grazie anche all’importante part-
nership con Clementoni, sono riusciti a portare doni e 
sorrisi a tutti i bambini dei reparti dell’ospedale pediatri-
co Bambino Gesù e del Policlinico Gemelli.  

Bambini di tutte le età sono rimasti 
affascinati dall’ingresso di Spider-
man «Pietro Laurenza», 
Capitan America «Angelo Falso», 
Batman “Valerio Pierri”, Cenerento-
la “Sara Laurenti”Biancaneve 
«Francesca Sassone», Rapunzel 
“Gabriella Ferrari”, Anna di Frozen 
“Pamela Laurenza” e ovviamente 
non poteva mancare Babbo Natale 
“Alessandro Filippi” con la sua 
fedele Renna “Pamela Namici”. 
Possiamo ritenerci soddisfatti ed 
invitare tutti voi che state leggendo 
ad unirvi a loro in tutte le 
prossime avventure all’insegna della 
solidarietà.
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La sta portando avanti l’assicuratore Alberto Sist. Per lui una semplice passione ma che potrebbe veramente innovare il mondo delle imprese in città 

PRONTA PER PARTIRE LA PRIMA COMUNITA’ ENERGETICA AD APRILIA 
Il Comune di Aprilia approva la delibera: pronto anche il pubblico a dare avvio ad un percorso del genere

di Riccardo Toffoli 
 
La comunità energetica ad 
Aprilia è una realtà. Con deli-
bera di giunta 206 il Comune 
di Aprilia ha avviato il percor-
so per istituire una comunità 
energetica sul territorio di cui 
lo stesso Comune vuole entra-
re nella gestione. Ma l’iniziati-
va privata ha bruciato i tempi 
del pubblico. Grazie all’impe-
gno di Alberto Sist, sta per par-
tire una prima comunità ener-
getica che interesserà alcune 
aziende della zona industriale 
di Aprilia Caffarelli. 
COSA SONO LE COMUNI-
TA’ ENERGETICHE 
Si chiamano comunità energe-
tiche e sono dei gruppi, asso-
ciazioni o cooperative, che si 
organizzano autonomamente 
per produrre e condividere 
localmente energia prodotta da 
fonti rinnovabili. È stata la 
Comunità Europea a promuo-
verne lo sviluppo con una 
direttiva del 2018. In Italia la 
prima normativa risale al 2019 
e negli anni è stata aggiornata. 
“Attualmente esistono circa 
250 comunità energetiche in 
Italia, molte delle quali portate 
avanti da Comuni –ci spiega 
Alberto Sist- che però si rego-
lano autonomamente perché 
ancora non sono usciti i decreti 
attuativi”. 
L’INIZIATIVA PRIVATA 
NELLA ZONA CAFFAREL-
LI 
Ne avevamo parlato qualche 
numero fa insieme ai commer-

cianti di Aprilia che hanno 
risentito tantissimo dell’au-
mento vertiginoso delle bollet-
te elettriche e che cercavano 
delle soluzioni per abbattere i 
costi. Alberto Sist, ormai in 
pensione, ha questo come pas-
sione. “Non ho alcuna ambi-

zione personale né chissà quali 
prospettive economiche –ci 
dice- ho tre pensioni, i figli 
hanno fatto il loro percorso di 
vita. Però ho una passione: 
l’ambiente. Sono il tipo che va 
a fare la spesa con il cesto di 
vimini per non usare la plastica 
e cerco di fare la mia parte”. E 
così questa passione, alimenta-
ta ora dalla crisi energetica che 
ha fatto lievitare i costi dell’e-

nergia, si è trasformata in un 
progetto innovativo molto 
interessante per Aprilia. Grazie 
alla Banca Reale ha ottenuto la 
capacità di un finanziamento 
specifico e molto vantaggioso. 
Ha messo in piedi un team di 
tecnici di supporto per la pro-

gettazione e ha iniziato a parla-
re con gli imprenditori. Diversi 
lo hanno ascoltato. Il 17 
novembre ha parlato davanti al 
consorzio degli imprenditori 
della zona industriale Caffarel-
li. E ora il progetto sta parten-
do. “Io dico che cercare il pac-
chetto chiavi in mano non è 
assolutamente una garanzia –ci 
spiega nei dettagli Sist- faccio 
un esempio. Se voglio costrui-

re una casa, chiamo un archi-
tetto. Poi chiamo una ditta che 
fa i lavori. Questo permette 
che ci siano figure diverse 
addette al controllo. Se la ditta 
che costruisce è anche la stessa 
che fa il progetto ed è anche la 
stessa che cura la direzione dei 

lavori, il controllo viene meno. 
Può andar bene come può 
andar male. Noi arriviamo alla 
fase della progettazione poi si 
sceglie una ditta per i lavori. 
Grazie a Banca Reale è possi-
bile ottenere un finanziamento 
che prevede 24 mesi di pream-
mortamento e rate per 15 anni. 
La progettualità è studiata da 
un team di esperti del settore. 
In questo modo in quattro 

anni, il costo dell’impianto 
viene completamente ripagato. 
Si vanno a pagare rate inferiori 
al guadagno che si ottiene tra il 
risparmio dell’energia e la 
vendita dell’energia immessa 
in rete. Senza considerare poi 
gli incentivi pubblici. È un 
progetto estremamente vantag-
gioso per chi fa impresa”. E 
così in zona Caffarelli la prima 
comunità energetica apriliana 
è pronta già a partire. Sono per 
il momento tre le industrie 
aderenti e ne bastano appena 
due per decollare. L’Ath ha già 
avviato la costruzione di un 
impianto fotovoltaico sul 
capannone di mille mq. L’im-
pianto permetterà la produzio-
ne di energia elettrica per 100 
kw. “Le spiego come funziona 
–ci dice Sist- l’azienda oggi 
consuma di media 60 kw. 
Significa che 40 kw le immette 
nella rete. La vicina azienda 
che è in comunità energetica, 
ha un impianto fotovoltaico 
per 100 kw ma gliene servono 
140, assorbe i 40 kw in più. 
Ma non è finita. Il sabato o la 
domenica quando la produzio-
ne non è attiva, questi kw pro-
dotti possono essere utilizzati 
ad esempio dall’hotel che 
invece proprio nel sabato e 
nella domenica ha il suo picco 
lavorativo. Tramite la colloca-
zione poi di batterie, è possibi-
le accumulare l’energia mag-
giormente prodotta dagli 
impianti di modo da essere uti-
lizzata quando si ha necessità”. 
Così nella comunità energetica 
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possono aderire le industrie che gra-
zie ai capannoni possono costruire 
grandi pannelli fotovoltaici, ma pos-
sono aderire attività commerciali, 
condomini, singoli cittadini che 
invece, comprano l’energia in più 
prodotta dagli impianti industriali a 
costi notevolmente inferiori. In base 
al quantitativo di energia utilizzata 
si può risparmiare fino all’80% dei 
costi sulla bolletta. 
LA GESTIONE 
La gestione della comunità energeti-
ca deve essere ovviamente a parte. 
Serve una postazione che sappia, 
diremo volgarmente “tenere i conti” 
e gestire al meglio l’energia di modo 
che tutti possano sfruttare al meglio 
la produzione degli impianti. “La 
gestione della comunità energetica è 
sicuramente un aspetto fondamenta-
le –prosegue Sist- chi prende ener-
gia nella comunità energetica ha poi 
il rimborso sulla bolletta. Anche 
all’Enel conviene questa soluzione 
perché evita di trasferire energia che 
ne so dal Trentino ad esempio nel 
Lazio”.  
IL DISCO VERDE DELL’AM-
MINISTRAZIONE COMUNALE 
Con delibera 206 anche l’ammini-
strazione comunale ha inteso avvia-
re una comunità energetica. Per il 
Comune sarebbe molto vantaggioso 
non solo per abbattere i costi altissi-
mi della corrente negli edifici pub-
blici e nelle scuole, ma anche perché 
realizzando una serie di impianti 
sulle scuole ad esempio, può immet-
tere nel pomeriggio, quando le scuo-
le sono chiuse, l’energia all’interno 
della rete e darla magari alle attività 
commerciali. L’agenda di lavoro 
dell’amministrazione prevede la 
predisposizione di un piano d’azio-
ne che va ad identificare un percorso 
per la realizzazione di una comunità 
di energia rinnovabile nel territorio 

comunale sia dal punto di vista 
finanziario che tecnologico. “Primo 
passo –spiega l’assessore ai lavori 
pubblici Luana Caporaso- sarà quel-
lo di dare avvio ad un tavolo di con-
fronto con le associazioni rappre-
sentative del settore produttivo al 
fine di migliorare ed implementare 
il piano d’azione. Le comunità ener-
getiche rappresentano, infatti, una 
forma d’azione collettiva e collabo-
rativa per la transizione energetica. 
Un nucleo di realtà che scelgono di 
alimentare le proprie utenze con 
energia pulita, autoprodotta e condi-
visa. L’opportunità inoltre permette 
di migliorare l’impatto ambientale 
dei singoli e della collettività, di 
ridurre i costi in bolletta, contribuire 
allo sviluppo di reti energetiche 
sostenibili e accedere agli incentivi 
per l’energia condivisa. L’orienta-
mento è quello di andare verso la 
costituzione nel territorio apriliano 
di una comunità di energia rinnova-
bile che aggreghi utenze private e 
pubbliche, favorendo così la costru-
zione di una infrastruttura tecnologi-
ca abilitante distribuita che potrà 
essere efficacemente utilizzata per 
consentire di beneficiare dei vantag-
gi economici, ambientali e sociali. Il 
Comune di Aprilia ha tra gli obietti-
vi strategici di mandato lo sviluppo 
di modelli innovativi basati sull’e-
nergia rinnovabile, promuovere a 
livello locale un modello di sviluppo 
economico e produttivo basato 
sull’utilizzo di energia prodotta da 
fonti rinnovabili. L’operazione rap-
presenta un ulteriore strumento di 
tutela dell’ambiente e una possibili-
tà di risparmio nei confronti del caro 
bollette”.  In uno stesso Comune 
possono coesistere anche più comu-
nità energetiche, figurarsi in un ter-
ritorio molto vasto come quello di 
Aprilia.  

SOTTOSCRITTO UN PROTOCOLLO D’INTESA TRA IL  
COMUNE DI APRILIA ED IL COLLEGIO DEI GEOMETRI DI 

 LATINA PER I TIROCINI FORMATIVI DEI GIOVANI GEOMETRI 
 

L’amministrazione 
comunale informa 
che è stato sotto-
scritto un Protocollo 
d’intesa tra il 
Comune di Aprilia 
ed il collegio dei 
geometri di Latina 
per i tirocini forma-
tivi dei giovani geo-
metri. La firma è 
avvenuta in aula 
consiliare “Luigi 
Meddi” all’interno 
del seminario “Lo 
sportello Unico del-
l’edilizia, procedi-
menti, criteri iter e 
normative” organiz-
zato dal Collegio 
provinciale Geome-
tri. Presenti al pomeriggio di studi coordinati dalla presidente dell’associazione geometri 
Aprilia Alessandra Scaraggi, il sindaco di Aprilia Antonio Terra insieme all’assessore 
all’urbanistica Giorgio Giusfredi, il presidente del collegio provinciale Geometri Latina 
Antonio D’Angelis, il consigliere del collegio provinciale Geometri Latina Alfonso Lon-
gobardi e l’architetto Luisa Arcese dirigente area Urbanistica del Comune di Aprilia. Tra 
gli intervenuti anche i consiglieri comunali Mauro Fioratti Spallacci e Roberto Boi e molti 
professionisti ed operatori di settore di Aprilia. Prima dei lavori del seminario, il primo 
cittadino Antonio Terra ed il presidente del collegio provinciale Geometri Latina Antonio 
D’Angelis hanno firmato il Protocollo rivolto ai giovani tecnici del territorio. L’ammini-
strazione comunale, con delibera di giunta numero 203, intende così promuovere lo svol-
gimento di stages all’interno degli uffici comunali finalizzati alla formazione dei giovani 
diplomati. “Favorire l’esperienza dei tirocinanti o stagisti nell’ambito di lavoro mediante 
la conoscenza diretta delle tecnologie, dell’organizzazione del Comune, nonché la visua-
lizzazione dei processi e delle fasi di lavoro è fondamentale per la crescita dei nostri gio-
vani tecnici, ha commentato il primo cittadino, dopo questi due anni di restrizioni a causa 
del Covid stiamo accelerando verso l’erogazione di servizi e strumenti per aprire le porte 
del mondo del lavoro alle nostre giovani risorse”. Il seminario è stata inoltre l’occasione 
per un confronto tra i tecnici circa l’andamento del settore e sulla normativa vigente. Lo 
Sportello Unico dell’edilizia è stato oggetto di un focus approfondito. “Il nostro territorio 
è in continua crescita ed abbiamo davanti a noi un periodo ricco di opportunità, ha aggiun-
to il sindaco Terra, come amministrazione comunale abbiamo molto lavoro da fare. Faccio 
riferimento alla variante di recupero e alla Rigenerazione urbana. Solo nella scorsa setti-
mana, ricordo, i nostri uffici hanno messo a gara le prime sette gare di appalto finanziate 
dal Pnrr”.
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Comunicato stampa Comitato Pendolari FR8a Carrozza  

Raddoppi o rattoppi? 
I pendolari della Roma-Net-
tuno sono stanchi di essere 
presi in giro da 12 anni da 
politici, amministratori e pri-
vati! Coerenza con gli obiet-
tivi del green deal Nel Lazio 
esistono ancora pochissime 
linee ferroviarie a semplice 
binario, tra queste la tratta 
CampoleoneNettuno, rimasta 
come 70 anni fa. Nel frattem-
po, i territori da essa serviti 
hanno visto moltiplicati gli 
insediamenti: la sola Aprilia 
ha più di 75 mila abitanti. A 
regime, si calcolavano oltre 
25.000 presenze al giorno sui 
treni Roma-Nettuno, per un 
servizio che, a mala pena, è 
sufficiente alla metà degli 
utenti e con un bacino di 
utenti potenziali di circa 
200.000 persone (Aprilia, 
Anzio, Nettuno, Ardea, 
Lanuvio, Pomezia, Torrico-
la), che, data la scarsa offerta, 
si riversano in auto-pendolari 
s u 
Pontina/Nettunense/Appia. 
Una inadeguatezza insosteni-
bile per chi viaggia, che ha 
ricadute gravi su economia, 
ambiente, viabilità, salute e 
cultura dell’intero territorio. 

Lo stesso Mauro Moretti, 
quando era AD di FS, rivelò 
pubblicamente come fosse 
imprescindibile un forte 
potenziamento di questa 
linea. Ad oggi, a parte il 
restyling di qualche stazion-
cina, la linea FL8 ha solo per-
duto servizi e binari, e tutto 
ciò si è reso possibile grazie 
al palese disinteresse di chi 

doveva operare e vigilare: la 
Regione Lazio, in primo 
luogo. Nel 2000, con il DM 
138T, lo Stato affidava alle 
FS la gestione di linee e 
impianti, con l’obbligo di 
destinare gli investimenti al 
potenziamento dell’infra-
struttura, prevedendo penali 
per gravi inadempienze, oltre 
alla decadenza della conces-

sione …. Chi ha fatto rispet-
tare il DM? Nel marzo 2002, 
RFI presenta il bellissimo 
progetto sui servizi igienici 
nelle stazioni: era prevista la 
realizzazione di bagni con 
lavabo, attrezzati per portato-
ri di handicap, anche nelle 
semplici fermate. Un proget-
to svanito nel nulla. Chi ha 
fatto rispettare l’obbligo di 

servizi igienici in luoghi pub-
blici? Nonostante come 
comitato pendolari lo abbia-
mo ripetutamente denuncia-
to, nessuno di chi doveva 
vigilare si è “accorto” che le 
stazioni hanno perso fonta-
nelle, servizi igienici, sale 
d’aspetto, personale atto a 
garantire supporto a chi deve 
viaggiare, display funzionan-
ti, sistemi di segnalazione 
audio, ecc. In più, fuori da 
esse, non di rado, si paga per 
parcheggiare l’auto. Questa è 
la strategia per incentivare 
l’uso del mezzo meno inqui-
nante?  
I proclami  
Evidentemente la Regione ha 
altro a cui pensare. Ci preme 
però ricordare le promesse 
scritte nel programma della 
prima candidatura di Zinga-
retti, che tra i “PUNTI 
FERMI del progetto per il 
trasporto pubblico e la mobi-
lità sostenibile nel Lazio” 
indicava la “promozione del 
diritto dei cittadini a una 
mobilità sostenibile, attraver-
so il potenziamento e la mag-
giore efficienza dei sistemi di 

Continua a pag. 26
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trasporto pubblico e a basso 
impatto ambientale”, preve-
dendo “i servizi ferroviari per 
i collegamenti di maggior 
distanza e a domanda densa”. 
“Vogliamo rendere l’automo-
bile privata, e i costi a essa 
legati, una scelta sinergica e 
non obbligatoria”, scriveva 
sempre Zingaretti. A giudica-
re da quanto poi effettiva-
mente fatto dal governo Zin-
garetti, appare evidente che 
ci abbia preso in giro! Bloc-
cata strategicamente nel 
2010 la class-action dei pen-
dolari Roma-Nettuno contro 
Trenitalia per le indegne con-
dizioni del servizio offerto, 
dopo aver faticosamente 
ottenuto l’impegno della 
Regione a raddoppiare la 
linea FL8 nel 2013 e il con-
tentino temporaneo dell’otta-
va carrozza (che spesso ci 
tolgono, lasciandoci ammas-
sati in 6 carrozze), grazie alla 
rotazione di poltrone inter-
corse in FS e all’inutile inter-
locuzione con la Regione, 
noi pendolari della Roma-
Nettuno (FL8) abbiamo pro-
gressivamente perso: diversi 
binari di scambio in tutte le 
fermate, gli ultimi due treni 
per Nettuno della sera (sosti-
tuiti da treni FL7 fino a Cam-
poleone e poi da bus), le fon-
tanelle in tutte le stazioni 
della FL8, i servizi igienici, i 
capistazione, i bigliettai, il 

punto di ristoro a Campoleo-
ne, la fermata di Pomezia, il 
bus da Campoleone corri-
spondente al treno FL7 della 
fascia delle 22:00…. Correva 
l’anno 2014, mese di luglio, 
quando i proclami di Regione 

e RFI annunciavano ufficial-
mente la “ciclopica” opera di 
infrastrutturazione, dal 
roboante titolo “Raddoppio 
ferrovia Campoleone-Apri-
lia”: 6 km di una linea di 50 
km, 30 dei quali prioritaria-
mente impegnati per la FL7: 
l’elefante ha partorito un 
topolino. “…Finalmente la 
Regione Lazio dà risposte 
concrete ai pendolari della 
litoranea (…), comportando 
entro il 2017 il raddoppio 
della frequenza dei treni tra 
Nettuno e Roma! Infatti, il 
solo raddoppio dei 6 km tra 
Campoleone e Aprilia previ-
sto entro il 2015, permetterà 
di aumentare del 50% la dis-
ponibilità dei posti…e il rad-

doppio dell’offerta comples-
siva”, dichiarava trionfal-
mente l’allora consigliere 
regionale del PD Lupi. Ci si 
sarebbe quindi aspettato 
almeno l’inizio dei lavori per 
il raddoppio della linea che, 

sempre sovraccarica nelle 
ore di punta, continua a spin-
gere tanta gente all’uso di un 
mezzo alternativo privato. 
Invece, a cadenza più o meno 
annuale, questo proclama del 
raddoppio ha continuato ad 
illudere i lavoratori/studen-
ti/cittadini, che, nel disagio di 
un servizio inadeguato, 
insufficiente, discontinuo, 
non puntuale, hanno conti-
nuato ad usare pervicace-
mente il trasporto su rotaia. 
Entro il 2015 doveva essere 
completato il raddoppio, 
dicevano. No, entro il 
2017…. No, ma nel novem-
bre 2020 annunciano l’inizio 
lavori…. Ora, a dicembre 
2022, dobbiamo ancora sen-

tire che “la Regione dà il via 
libera al raddoppio”??? 
Ragazzi, noi ci siamo fatti 
vecchi su questi binari, 
abbiamo visto cancellare i 
nostri diritti di cittadini, di 
lavoratori, di studenti, calpe-
stata la nostra dignità…e 
dopo 8 anni, apprendiamo 
che la Regione non aveva 
ancora dato il via libera??? 
Che ci è venuto a raccontare 
Zingaretti, nella vetrina della 
stazione di Aprilia nel 2015? 
Quante menzogne ci hanno 
raccontato i vari Passanisi 
sull’inizio di un raddoppio 
mai avviato? Lo stato dei 
fatti 
 A fronte di tanti tagli sul ser-
vizio regionale e risparmio 
per FS, che ha spogliato le 
ferrovie regionali per investi-
re sull’Alta Velocità, a noi 
cosa è venuto? Non lo sban-
dierato “raddoppino” della 
FL8. Non l’eliminazione dei 
passaggi a livello (decine di 
tallonamenti l’anno, con 
blocco treni). Non l’aumento 
del cadenzamento da orario a 
semi-orario (Roma-Latina ne 
ha uno ogni mezz’ora). Non 
il raddoppio dei treni festivi 
(il nostro territorio “strana-
mente” non è servito da 
Cotral nei festivi e l’offerta 
di 1 treno ogni 3 ore è ridico-
la). Non il ripristino della fer-
mata di Pomezia (lavoratori 
costretti a rotture di carico e 
tempi viaggio maggiori). 

Non l’eliminazione delle bar-
riere architettoniche nella 
“stazione di interscambio 
modale” di Campoleone (i 
disabili e i passeggini non 
possono raggiungere i binari 
successivi al 1°). Non il ripri-
stino dei treni notturni diretti 
da/per Nettuno, senza rotture 
di carico. Cosa fa la Regione 
Lazio in tutto ciò? Perché, 
anziché dilapidare suolo e 
denaro pubblico per un’im-
pattante autostrada privata a 
pagamento, che nessun pen-
dolare ha richiesto, non esige 
il raddoppio completo della 
ROMA-NETTUNO e non 
programma la FERROVIA 
PONTINA pubblica, coi 
fondi PNRR, a servizio 
(vero) di tutte le Città di Fon-
dazione, fino al Circeo, dalla 
stazione metro Laurentina (o 
dal suo prolungamento al 
GRA) passando per Pomezia, 
Ardea, Aprilia, Campoverde, 
Latina, Pontina, Sabaudia, 
fino a Terracina??? Quanti 
milioni di auto si leverebbero 
ogni anno dalla SP Pontina? 
Cosa fanno i nostri sindaci, 
totalmente indifferenti al pro-
blema delle scadenti infra-
strutture ferroviarie, i cui ter-
ritori non hanno goduto dello 
stesso sviluppo di molte altre 
parti del Lazio e i cui cittadi-
ni devono sottoporsi a vere 
peripezie per raggiungere il 
posto di lavoro/studio/cura?

Continua da pag. 25
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Nonostante molti anni siano pas-
sati, la particolarità di Casafusco 
è quella di mantenere la tradizio-
ne di famiglia non rinunciando 
alle innovazioni tecnologiche di 
oggi. Così vicino ai piatti che 
facevano i nonni e che sono una 
garanzia per tutti i clienti, Casa-
fusco viaggia al passo con i 
tempi e ha bissato anche que-
st’anno l’esperienza positiva 
dell’e-commerce. Tramite il sito 
internet www.shop.casafusco.it 
è possibile personalizzare e 
acquistare online la Bisco-Ghir-
landa di Natale. Inoltre nel punto 
di via Nettunense c’è una vasta 
scelta di prodotti unici fatti a 
mano, in più panettoni e liquori 
delle eccellenze italiane.  
Casafusco è un bar-ristorante in 
via Nettunense 227. È gestito da 
una famiglia storica di Aprilia. 
Era il 1960 quando Antje e Ful-
vio Fusco hanno iniziato a lavo-
rare qui aprendo un distributore 
di benzina. Ad Aprilia non c’era 
pressoché nulla. I clienti erano 
quelli che da Roma o dai Castel-
li si dirigevano ad Anzio o Net-
tuno. Anche “nonno” Fusco era 
originario di Roma mentre 
“nonna” Antje era tedesca. 
“Nonno –ci racconta il nipote 
Daniele- giocava a calcio, era un 
calciatore della Roma come suo 
papà Tonino che vinse persino lo 
scudetto. Nonna invece era 
venuta a Roma per un corso di 
italiano. Si sono incontrati in un 
albergo ed è scoppiato subito il 
colpo di fulmine”. Il papà di Ful-
vio gestiva un deposito di carbu-
ranti e non interessava a nessuno 
dei fratelli. Così i due sposini 
decisero di investire qui. “Fu 
molto duro all’inizio per entram-
bi –ci racconta sempre il nipote- 
e li aiutò ad aprire, persino l’al-
lenatore della Roma Giancarlo 
De Sisti. Per nonno è stato un 
grande onore”. Il ristorante prese 

il nome di “Ristorante da Fulvio 
il boss” ed era famoso per i gran-
di ricevimenti e per essere fre-
quentato da diversi calciatori 
dell’epoca. Di tutta questa sto-
ria, i figli e i nipoti hanno voluto 
lasciare traccia in una grande 
foto stampata sulla porta destra 
del bar, ben visibile all’ingresso 

del locale. Nel 1980 venne gira-
to anche un film, La Cicala, che 
aveva nel cast la bellissima ed 
indimenticabile Virna Lisi. Nel 
1999 il locale si è rinnovato 
diventando “BAR NOVECEN-
TO”, una caffetteria con tavola 
calda gestita dalla figlia Cristia-
na Fusco e dalla sua inseparabile 
socia e amica Loretta Spinilli, 
con l’obiettivo di andare incon-
tro alle esigenze dei lavoratori 
della zona e di passaggio. La 
nuova denominazione di Casafu-
sco è, invece, recente e risale al 
2018. Oggi il locale è alla terza 
generazione e Daniele continua 
l’opera e la passione tramandata 
dai suoi nonni e da sua madre. 
“Ci differenziamo per la scelta 
del prodotto che cuciniamo –ci 
dice Daniele- innanzitutto trat-
tiamo esclusivamente prodotti 
locali, tendenti al km zero. Ci 
impegniamo ad offrire una pro-
posta al passo con i tempi, o 

comunque che va in contro ai 
continui cambiamenti delle esi-
genze di oggi. Per fare degli 
esempi: alta qualità ma con un 
servizio veloce, colazione varie-
gata con spazio alle necessità di 
tutti, dalle intolleranze alimenta-
ri al mondo del Proteico. Siamo 
sempre in continua crescita. 

Abbiamo uno chef che mantiene 
inalterata la tradizione di fami-
glia con le ricette della nonna. 
Per cui non possono mancare 
giovedì gli gnocchi. Ma posso 
anche citare il buonissimo tra-
mezzino fatto in casa per chi 
vuole uno spuntino frugale. E ci 
sono le insostituibili polpette 
fatte in casa che vengono cuci-
nate seguendo scrupolosamente 
ancora oggi, le ricette di mia 
nonna”. La clientela di Casafu-
sco è molto ampia. Ci sono i 
clienti affezionati e tra questi 
coloro che non vogliono rinun-
ciare, nella pausa pranzo, ad un 
piatto caldo e servito. Poi ci 
sono i clienti della mattina che 
percorrono la Nettunense e che 
si fermano qui per la qualità e il 
servizio offerto. Quindi non 
mancano le famiglie della dome-
nica che non rinunciano ad esse-
re serviti tutti insieme nel giorno 
festivo.  

 
Casafusco mantiene questa 
importante tradizione di fami-
glia ma allo stesso tempo non 
rinuncia alle innovazioni. Con la 
pandemia, ha attivato un impor-
tante e molto apprezzato e-com-
merce che ora funziona benissi-
mo. Sul sito www.shop.casafu-
sco.it,  è possibile acquistare la 
Bisco-Ghirlanda di Natale che si 
può personalizzare con il pro-
prio nome. Il locale è già addob-
bato per Natale e si possono tro-
vare grappe, dolci, biscotti, tor-
roni, panettoni, centritavola, 
ghirlande e quant’altro, tutto 
rigorosamente fatto artigianal-
mente. “Le idee regalo natalizie 
sono pezzi unici perché realizza-
ti a mano da noi –ci dice Danie-
le- Ci sono prodotti che possono 
essere personalizzati a mano o 
con particolari attenzioni, ad 
esempio senza lattosio o senza 
conservanti. In più ci sono liquo-
ri e panettoni delle eccellenze 
apriliane”. La ghirlanda natali-
zia ad esempio può essere perso-
nalizzata con il proprio nome ed 
appesa sull’albero di Natale, si 
possono realizzare dei segnapo-
sto con i nomi degli invitati per 
la cena della vigilia o anche pre-
parare un bel biscotto con il pro-
prio nome sopra. Insomma tante 

idee che rendono ancora viva 
questa storica realtà produttiva 
della città. “Sono riuscito a por-
tare avanti questo progetto di 
azienda grazie a chi mi ha sem-
pre sostenuto –aggiunge Danie-
le- aiutandomi nel lavoro dietro 
le quinte, in primis le mie sorelle 
e mia madre, ma non meno 
importanti tutti i collaboratori 
che fanno parte del nostro staff e 
i miei amici”.

Dal 1960 il bar-ristorante sulla Nettunense ora è alla terza generazione 

CASAFUSCO: LA TRADIZIONE CHE GUARDA AL FUTURO 
Accanto ai piatti rigorosamente preparati con le ricette della nonna, oggi è attivo un e-commerce che permette di acquistare prodotti natalizi unici on-line
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MATRES 

Il volto divino del femminile 
Reading e improvvisazioni musicali 

MUSEO NAZIONALE ETRUSCO DI VILLA GIULIA - ROMA 
“… da quando abbiamo cessato di bruciare incensi alla Regina del Cielo e di offrirle libagioni, abbiamo sofferto di carestia di tutto …”  Geremia
Nella prestigiosa sede del 
Museo Nazionale Etrusco di 
Villa Giulia, centro di molte-
plici attività e di manifesta-
zioni (dopo il notevole suc-
cesso del Forum: Classico 
Contemporaneo che ha visto 
la partecipazioni di numerose 
menti di intelletto provenien-
ti da diverse regioni d’Italia) 
abbiamo presentato nella sala 
della Fortuna in occasione 
del programma culturale del 
2022 e in collaborazione con 
il museo ETRU  un incontro 
dal titolo “MATRES-Il volto 
divino nel femminile”.  Rea-
ding e performance musicali 
in omaggio alla Grande 
Madre Mediterranea archeti-
po di cui tutte le culture del 
Mediterraneo sono intrise: 
simbolo persistente e quindi 
attuale delle nostre radici 
europee. Una storia feconda 
che attraversa i misteri pri-
mordiali del femminile 
lasciandoci frastornati ed 
affascinati dalle tante relazio-
ni con la realtà che penetrano 
ancora oggi la nostra quoti-
diana avventura. Ogni attivi-
tà essenziale dell’uomo pri-
mitivo è un processo che noi 

chiamiamo rituale: dalla cac-
cia alla preparazione dei cibi, 
dal plasmare vasi, alla 
costruzione di utensili e di 
ripari e le diramazioni di que-
sti rituali di questo mondo 
arcaico (trasformato) si 
estende sino a noi con ricor-
renze, solennità, processioni, 
simboli, preghiere. Il femmi-
nile configura nel reale una 
“vita simbolica” con i suoi 
misteri legati alla rigenera-

zione, alla conservazione, 
alla formazione. 
Molti i volti delle MATRES: 
Mater Matuta, Cibele, Giu-
none Sospita, Diana… sono 
alcuni fra i tanti nomi e tra le 
tante raffigurazioni di innu-
merevoli storie legate alla 
Grande Dea: signora delle 
acque, della vita, della 
sapienza, della crescita, della 
rigenerazione, del nutrimen-
to, degli animali, delle pian-

te, del fuoco che l’u-
manità ha rappresen-
tato nei miti e nelle 
creazioni artistiche e 
quando ne parliamo 
dobbiamo pensare ad 
una immagine pri-
mordiale che attraver-
sa il tempo e lo spa-
zio, un’immagine 
interiore che agisce e 
muove la nostra psi-
che dal tempo dei 
tempi. La dèa segue il 
percorso del sole, dal-
l’antica Anatolia fino 
al mondo classico di 
Atene e Roma. E ancora: …
Iside, Bona Dea, Demetra-
Cerere, Persefone-Proserpi-
na, Fortuna Primigenia, 

Astarte… l’archetipo primor-
diale è un eterno presente e 
un eterno passato che appare 
nella teologia egizia, nei 
misteri ellenistici di Mitra, in 
quelli Eleusini, fino al sim-
bolismo del cristianesimo. 
Rappresenta un richiamo 
ancestrale vivo in tutti noi. 
Una cerchia di immagini 
simboliche che non si esauri-
sce in una figura ma in tante 
“Madri” che come dee e 

muse, ninfe e sirene, demoni 
e mostri, amanti e spose, nei 
riti, nei costumi, nelle fiabe, 
nelle religioni, si manifesta-
no e costituiscono l’essenza e 
l’aspetto centrale del Femmi-
nile. Il termine stesso Mater-
ia è una parola alchemica che 
contiene e designa tutta la 
materia di cui è fatta madre-
mater-natura. Basterebbe 
questa semplice chiarifica-
zione per far capire meglio, 
se ce ne fosse ancora biso-
gno, il necessario e impre-
scindibile rispetto al mondo 
femminile dal quale tutti noi 
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deriviamo (anche il maschile 
viene dal femminile) e a 
quello della natura al quale 
apparteniamo. 
Nel programma abbiamo 
configurato un possibile per-
corso di reading accompa-
gnato da suggestioni e 
improvvisazioni musicali, 
composto da brani poetici, 
suppliche, preghiere, tratteg-
giando una idea matrilineare 
attraverso vari aspetti dell’ar-

chetipo femminile attinte 
dalla nostra storia e in parti-
colare da autori moderni del 
Novecento.   
Voci recitanti:   Mirella Bor-
doni - Giovanni Papi 

Improvvisazioni musicali 
Ensemble IZIMBRA - 
Marco Conti violino, Gian-
carlo Federico flauto e clari-
netto, Massimo Frezza live 
electronics, Massimo Rodini 
clarinetto basso e sax. 
La scelta dei brani è stata sol-
tanto in funzione dei temi che 
abbiamo trattato, dalla trasfi-
gurazione della divinità, alla 
donna incarnata, fino alla 
elevazione spirituale.  

Omero Iliade: Il lamento di 
Andromaca - Apuleio: L’ap-
parizione della dèa - Shake-
speare: Lady Macbeth – 
Byron, Manfred: Parlami 
Astarte - Anouhil: Medea - 

Savinio: Giocasta - Pavese: 
“Hai viso di pietra” - Piran-
dello: Ciaula scopre la luna - 
Pasolini: Supplica a mia 
madre – Merini: Spavento di 
Maria - Dante: Preghiera 
alla Vergine. 
Dal lamento di Andromaca 
soffuso di pietàs, all’antico 
abbraccio dell’apparizione 
della dea “ospitata” al ban-
chetto umano; da lady Mac-
beth simbolo della donna 

depredata della propria fem-
minilità, alle invocazioni 
struggenti del Manfred di 
Byron nel voler sentire la 
voce della divinità: “Parlami 
Astarte”. Dalla Medea di 

Anouhil depositaria di un 
sapere antico contrapposta 
alla razionalità patriarcale, a 
Emma B. Vedova Giocasta di 
Savinio che vuole vestire con 
l’abito del marito il proprio 
figlio. Ciaula che “scopre la 
luna” simbolo della divinità 
femminile. Quindi le liriche 
di alcuni poeti come Pavese, 
Pasolini e la Merini che toc-
cano lo spirito archetipo della 
Grande Madre. Lo spettacolo 
si è chiuso col massimo della 
elevazione spirituale con la 
preghiera alla «Vergine 
Maria» nel sublime ultimo 
Canto del Paradiso dove 
Dante fa parlare San Bernar-
do: “Vergine Madre, figlia 
del tuo Figlio…”  : 
«MATRES Il volto del divi-
no nel femminile» è stato 
uno spettacolo intimo acca-
rezzato, a tratti dirompente, 
commentato da note imper-
scrutabili e penetranti: una 
serata con una sala gremita, 
di quelle semplicemente spe-
ciali… che capitano rara-
mente, grazie alla sintonia e 
armonia straordinaria dei 
musicisti (coordinati meravi-
gliosamente da Giancarlo 
Federico) e al talento inarri-
vabile di Mirella Bordoni 
(storica docente al Centro 
Sperimentale di Cinemato-
grafia di Cinecittà). Per vole-
re della protagonista durante 
il Reading non sono state 
fatte riprese e scattate soltan-
to rare foto. Non volendo 

descrivere le emozioni e le 
atmosfere totalmente avvol-
genti e coinvolgenti, lascia-
mo qui la parola al breve 
commento pervenutoci a 
caldo da uno spettatore atten-
to: 
«La voce appassionata di 
Mirella (Bordoni), quella 
bisbigliata di Giovanni 
(Papi), le sonorità degli stru-
menti abilmente alternate tra 
suoni ancestrali e melodia, si 
sono confuse in un mix di 
vibrazioni capaci di integra-
re ed esaltare il tema della 
Madre, di Gea, della femmi-
nilità, variegata e molteplice 
come tratteggiata nei brani 
proposti. 
Non so se per grazia dell’au-
tore o compiacimento della 
Fortuna che giocosamente 
rappresentata nei preziosi 
affreschi della sala che ha 
ospitato l’evento, tutto si è 
fuso in un salto di coscienza. 
Esattamente come un salto 
quantico di una particella e 
energicamente sollecitata. 
Complementare ma non 
casuale l’accostamento al 
vino sintesi e sangue della 
madre terra. 
Mi auguro per il laboratorio 
del sogno che possa una 
volta essere agito in uno spa-
zio emozionale così ricco di 
suggestioni». P. S. 
 
Giovanni Papi - Presidente 
Archeoclub  di Aprilia 
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APRILIA - APPELLO PER LA COSTITUZIONE 
 DELLA «CONSULTA DELLO SPORT»

Le associazioni  Sportive senza 
scopo di lucro firmatarie del 
manifesto “EMERGENZA 
SPORT, PATTO PER 
APRILIA”, tornano a far 
sentire la propria voce 
sull’operato per lo sport nella 
citta’ e chiedono la costituzione 
urgente di una “Consulta dello 
Sport“ al fine di poter avere una 
comunicazione di diritto. 
Scopo della “Consulta dello 
Sport” sarebbe quello di 
valorizzare l’esperienza, 
l’impegno sportivo, educativo 
e sociale delle associazioni e 
loro attività operando al fine di 
garantire loro il sostegno 
dell’Amministrazione 
comunale. 
La “Consulta dello Sport” 
dovrebbe integrare e arricchire 
le proposte degli organi del 
Comune, partendo dalle 
competenze ed esperienze 
maturate dalle Associazioni che 
ne fanno parte. 
La “Consulta dello Sport” può 
esprimere pareri, rilievi, 
raccomandazioni e promuovere 
iniziative ed eventi, su richiesta 
dell’Amministrazione o su 
iniziativa spontanea.  
La partecipazione alla Consulta 
è gratuita.  
Siamo volontari dello sport, per 
una societa’ piu’ inclusiva, per 
una comunita’ locale che sogna 
ed aspira ad essere piu’ sana, 
serena, solidale, generatrice di 
rispetto,  cultura del merito, 
occupazione e legalita. 

Sono i valori dello sport, 
profezia del dialogo e della 
pace. 
Per questo si investono energie 
per la cosa pubblica, per i 
ragazzi e le ragazze, atleti e 

famiglie. 
La risorsa piu’ preziosa che 
investiamo in questo rimane il 
tempo, sottratto al lavoro, alla 
famiglia, al riposo ed al tempo 
libero di ciascuno, nella 
assoluta convinzione che sia 
«tempo donato» ad un valore 
superiore, non sottratto ad altro. 
Questa la principale 
motivazione per cui ormai 
ovunque si discute di 

riconoscere il sistema della 
«Banca del Tempo» a 
compensazione dell’operato 
delle ASD come servizio alla 
vita sociale delle città e delle 
comunita’. 

Siamo sempre stati considerati  
erroneamente da chi 
amministra la cosa pubblica 
come delle attività 
commerciali.  
La domanda aperta rimane 
sempre la stessa: senza servizi 
per gli sportivi ed il pubblico al 
seguito, si veda ospitalità, 
piccoli ristori, fermate delle 
circolari presso i 
centri sportivi, etc…, rimane 

solo il tempo e le energie che 
dedichiamo a profusione per 
sopravvivere tra campi allagati 
e tetti colabrodo. 
Siamo ASD e donare il nostro 
tempo ad Aprilia equivale ad 

esser condannati a risultati 
mediocri, ed elemosinare 
impianti pubblici fatiscenti. 
Anche questa volta, siamo stati 
costretti a firmare delle 
convenzioni di utilizzo delle 
palestre senza capirne le 
logiche di attribuzione (ad 
esempio assegnazione a 
societa’ di Latina? O non adatte 
alle discipline praticate), per 
avere un posto dove poter 

«ricoverare», in luoghi spesso 
fatiscenti, gli atleti. 
Costretti SI, perche’ l’unica 
alternativa sarebbe stata, tutti a 
casa o in mano ai privati dai 
costi insostenibili per il diritto 
allo sport (quello vero di base). 
Ma il diritto e’ cosa opinabile in 
questa citta’, evidentemente. 
Adesso vogliamo riconosciuti i 
nostri diritti, questo non è più 
un «sistema» da adottare nei 
nostri confronti ed in questo 
momento particolare di grande 
crisi per tutti chiediamo con 
determinazione ed urgenza la 
costituzione di una “Consulta 
dello Sport” per far sì che le 
nostre esperienze e 
professionalità con il nostro 
operato quotidiano, non venga 
continuamente calpestato da 
prese di posizioni lontane dalla 
realta’ e da una comunicazione 
a senso unico. 
Gli uffici comunali sono 
sempre aperti ci viene ricordato 
a piu’ riprese sulla stampa?  
Benissimo, che si vari subito 
una “Consulta dello Sport” 
permanente, pubblica ed 
ufficiale.  
Perche’ chi e’ trasparente sa 
dialogare ed ascoltare chi grida 
la propria frustrazione. 
Sostenere lo sport a 360 gradi, 
per davvero, deve essere una 
battaglia di tutti perche’ 
finalmente ed a breve questo 
sara’ anche un diritto sancito 
nella nostra meravigliosa 
Costituzione.
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 1914: LA TREGUA DI NATALE , IL MIRACOLO NELLE FIANDRE 
DURANTE LA PRIMA GUERRA MONDIALE 
Auspicando il cessate il fuoco nella martoriata Ucraina 

“I cannoni tacciano nella notte in cui gli angeli cantano”
di Elisa Bonacini 
unricordoperlapace.blogspot.com 
el.bonacini@gmail.com 
 
È questo un Natale differente, 
per tutti. Nel cuore dell’Europa 
non trova fine una guerra che 
mai avremmo immaginato. 
Eppure con la fine del secondo 
conflitto mondiale ci si era 
riproposti “Mai più!”. Un 
dolore profondo unisce tutti, 
affranto dal senso di impotenza 
l’uomo comune che ancora una 
volta poco o nulla può fare per 
cambiare il corso degli eventi 
provocati dai potenti del 
mondo. La storia si ripete con 
il suo carico nefasto di 
distruzione e morte. È guerra in 
Ucraina, ma quante altre guerre 
ad oggi nel mondo: una “terza 
guerra mondiale a pezzi” l’ha 
definita in più occasioni Papa 
Francesco. “ (…) sull’odio 
vinca l’amore, sulla menzogna 
vinca la verità, sull’offesa vinca 
il perdono, sulla guerra vinca la 
pace ” ha detto il Santo Padre 
con voce rotta dalla 
commozione l’8 dicembre 
scorso durante la preghiera che 
ogni anno da Piazza di Spagna 
rivolge all’Immacolata 
Concezione. E ancora nella 
prefazione al libro 
“Un’enciclica sulla pace in 
Ucraina” : (…) Con la guerra 
siamo tutti sconfitti! Anche 
coloro che non vi hanno preso 
parte e che, nell’indifferenza 
vigliacca, sono rimasti a 
guardare questo orrore senza 
intervenire per portare la pace. 
Tutti noi, in qualsiasi ruolo, 
abbiamo il dovere di essere 
uomini di pace. Nessuno 
escluso ...)” . 
Nell’avvicinarsi del Santo 
Natale seppur addolorati da 
quanto i media ci propongono 
drammaticamente ogni giorno 
è bello ricordare un 
avvenimento lontano oltre 100 

anni che ci fa capire (e sperare) 
quanto l’animo umano sia 
comunque capace, oltre gli 
abbrutimenti della guerra, di 
sentimenti di fraterna 
solidarietà anche nei confronti 
del nemico o, per meglio dire, 
il nemico imposto come tale. 
Una storia commovente che ha 
avuto origine dal cuore di umili 
soldati e che pare una favola, 

eppure accaduta realmente a 
pochi mesi dallo scoppio della 
prima guerra mondiale. Un 
episodio che fa davvero 
riflettere sull’assurdità della 
guerra ed il cui ricordo va 
tramandato per poter sperare in 
un futuro di pace e fratellanza 
tra i popoli. 
Auspicando il cessate il fuoco 
nella martoriata Ucraina ed in 
tutti i luoghi insanguinati dalla 
guerra. 
 
TREGUA DI NATALE 1914 
- Fronte Occidentale, nei pressi 

di Ypres 
Il conflitto mondiale inizia il 28 
luglio 1914 con la 
dichiarazione di guerra 
dell’Impero austro-ungarico al 
Regno di Serbia in seguito 
all’assassinio a Sarajevo 
dell’arciduca Francesco 
Ferdinando, erede al trono 
dell’Impero Asburgico.  
Causa l’utilizzo di nuove armi 

quali mitragliatrici, cannoni 
con potenti esplosivi, carri 
armati e aerei in pochi mesi già 
un milione di morti. Molti 
soldati giacciono insepolti nella 
“terra di nessuno” tra le trincee 
degli opposti schieramenti, non 
recuperati per paura della 
reazione nemica. La visione dei 
corpi in putrefazione è uno 
spettacolo orribile che fa 
meditare i soldati sull’assurdità 
della guerra. Il nuovo Papa 
Benedetto XV nel primo 
discorso a settembre 1914 
esprime dolore nel vedere 

l’Europa “devastata dal ferro e 
dal fuoco, rosseggiare di 
sangue”. Il 7 dicembre 1914 
propone ai governi dei paesi in 
guerra di accordare una tregua 
per il Natale auspicando che “i 
cannoni possano tacere almeno 
nella notte in cui gli angeli 
cantano”: la richiesta viene 
respinta. 
Molte le iniziative a favore 

della Pace. Alcune suffragette 
inglesi scrivono una “lettera 
aperta di Natale” indirizzata 
alle donne di Germania ed 
Austria, invitandole ad 
impegnarsi in occasione del 
Santo Natale per far cessare la 
guerra e far ritornare a casa i 
loro figli, mariti, fratelli. Ma gli 
appelli non trovano 
accoglimento ed i 
combattimenti continuano 
incessanti. 
Nei giorni che precedono il 
Natale ha piovuto molto e nelle 
trincee i soldati sono immersi 

nel fango. Il 24 dicembre torna 
il sereno e la luna con il suo 
chiarore illumina le trincee. 
Siamo al confine tra la Francia 
ed il Belgio, nelle Fiandre, in 
un punto della parte 
settentrionale del Fronte 
Occidentale, nella zona di 
Ypres. A poche decine di metri 
si fronteggiano soldati tedeschi 
ed inglesi. I soldati tedeschi 
espongono sulle trincee piccoli 
abeti, adornati alla meglio 
come “alberi di Natale”, e 
candele accese, che illuminano 
la linea del Fronte. Quindi 
iniziano a cantare la canzone 
natalizia “Stille Nacht” (Astro 
del ciel). Dopo qualche 
momento di esitazione gli 
inglesi iniziano a cantare la loro 
canzone natalizia “The First 
Nowell the Angels did say”. I 
soldati tedeschi applaudono e 
cantano “O tannembaum, O 
tannembaum”. Gli inglesi 
rispondono cantando “O come 
all ye faithful”. I tedeschi, a 
loro volta, cantano “Adeste 
fideles” seguiti a coro dagli 
inglesi. Segue una notte di 
silenzio e pace. All’alba del 
giorno di Natale alcuni soldati 
tedeschi espongono cartelli con 
la scritta “Merry Christmas 
Englishman” (Buon Natale, 
Inglese) e “You don’t shoot,we 
don’t shoot” (Voi non sparate, 
noi non spariamo). L’invito è 
accolto con entusiasmo dai 
soldati inglesi. In seguito, 
qualche soldato degli opposti 
schieramenti inizia 
timidamente a fare cenni di 
saluto verso le linee nemiche e 
ad uscire coraggiosamente 
dalle proprie trincee; alcuni 
agitano fazzoletti bianchi e 
oggetti che vogliono offrire in 
dono ai “nemici”. Si avanza 
nella terra di nessuno (no man’s 
land). Qui lo scambio di piccoli 
doni: sigarette, cioccolato, 



20 DICEMBRE 2022 - 12 GENNAIO 2023 pagina 35IL GIORNALE DEL LAZIO

marmellata, cibo ,vino, liquori 
etc, addirittura bottoni e berretti 
delle divise. Altri mostrano le 
foto dei loro familiari. Si 
scattano foto ricordo insieme 
con i “nemici”. Nonostante le 
lingue diverse si riesce a 
comprendersi a gesti. Quindi i 

soldati stabiliscono di comune 
accordo la “tregua” natalizia e 
che in caso di ripresa dei 
combattimenti non si sarebbero 
sparati addosso, ma avrebbero 
mirato “alle stelle in cielo”. 
Successivamente decidono di 
raccogliere e seppellire i corpi 
dei commilitoni che giacciono 
“nella terra di nessuno”. Alcune 
delle seppur semplici cerimonie 
funebri vengono fatte 
“insieme”, con i “nemici”. 
Alcuni Ufficiali inglesi e 
tedeschi cercano di opporsi a 
questa “fraternizzazione”. Per 
loro è lecito fare una tregua con 
il nemico per seppellire i morti 
ma è invece reato, punibile con 
la pena di morte, 
“familiarizzare con il nemico” 

e minacciano di deferire i 
propri soldati alla Corte 
Marziale. Tuttavia la maggior 
parte dei soldati non si fa 
intimorire e vengono 
addirittura organizzate partite 
di calcio con palle di stracci 
arrotolati o utilizzando barattoli 

vuoti del rancio. 
La “tregua” di Natale si estende 
anche ad altre zone del Fronte 
Occidentale lungo la frontiera 
franco- belga,coinvolgendo 
anche soldati francesi ed in 
alcuni settori continua fino a 
Capodanno. Alcuni storici 
ritengono vi abbiano 
partecipato, complessivamente, 
alcune decine di migliaia di 
soldati. Dopo la tregua, 
lentamente, riprendono i colpi 
di fucile dalle opposte trincee, 
ma molti soldati fanno 
attenzione a non colpire i 
nemici, divenuti un po’ amici. 
Gli Alti Comandi di entrambi 
gli schieramenti venuti  a 
conoscenza della tregua di 
Natale, si attivano quindi per 

far cessare la fraternizzazione 
delle truppe minacciando di 
applicare il reato di 
“tradimento” ai soldati che 
hanno fraternizzato o che in 
futuro fraternizzeranno con il 
nemico. Provvedono al 
“ricambio” delle truppe in 

quella parte del Fronte, 
giustificandolo come un 
normale “avvicendamento”. 
Così, i soldati della zona di 
Ypres vengono inviati in altre 
parti del Fronte, in regioni 
anche molto lontane, dove 
hanno davanti “nemici” che 
non conoscono. 
La “fraternizzazione” tra 
soldati nemici del Natale 1914 
è ignorata dalla stampa per 
alcuni giorni. La notizia è  
riportata il 31 dicembre 1914 
dal quotidiano americano New 
York Times, poi da alcuni 
giornali inglesi, in particolare il 
Times di Londra (che la 
pubblica il 1 gennaio 1915), il 
Daily Mirror ed il Daily 
Sketch. Si pubblicano 

successivamente anche foto e 
disegni dell’avvenimento. La 
notizia viene divulgata anche 
da alcuni quotidiani francesi, 
ignorata da quelli tedeschi. 
L’eco della tregua di Natale è  
però subito messo a tacere dalle 
Autorità Militari, che 

instaurano una rigida censura 
su questo argomento, arrivando 
addirittura a negare che la 
tregua sia realmente avvenuta 
perché il fatto avrebbe potuto 
favorire la “riflessione” della 
popolazione sull’assurdità della 
guerra, in particolare di “quella 
guerra” orribile combattuta con 
nuovi terribili armamenti. Ben 
presto dell’episodio non si 
parla più, perso addirittura il 
ricordo. Solo molti anni dopo 
ne scriverà qualche storico 
venuto a conoscenza attraverso 
le lettere dei soldati che ne 
erano stati protagonisti.  Tra le 
tante, un ragazzo di Gateshead 
ad un amico (lettera riportata il 
31 dicembre del 1914 sul 
Newcastle Daily Journal): “I 

tedeschi si sono fatti vedere, e, 
per farla breve, è finita che ci 
siamo incontrati a metà strada, 
per darci la mano e scambiare 
sigarette e piccole cose, e ci 
siamo salutati come migliori 
amici. Uno mi ha lasciato il suo 
indirizzo per scrivergli, dopo la 
guerra. Erano proprio dei 
bravi ragazzi, davvero. 
Immagino che possa sembrare 
una storia incredibile ma è 
andata proprio così. Sono certo 
che se la decisione stesse agli 
uomini, non ci sarebbe nessuna 
guerra”. 
Negli anni successivi della 
guerra si verificano altri 
incontri amichevoli tra soldati 
nemici senza però arrivare alla 
“fraternizzazione” di massa del 
Natale 1914. In particolare una 
tregua si verifica nel 1915 nella 
Regione dei Vosgi tra soldati 
tedeschi e francesi e nel 1916 
nella zona di Vimy tra soldati 
tedeschi e canadesi con canti in 
comune e scambio di doni. 
Anche sul Fronte Italiano in 
occasione del Natale 1916 i 
soldati sui monti Kobilek 
(Friuli) e Zebio (Altopiano di 
Asiago) incontreranno gli 
austriaci brindando insieme. 
( su Tregua di Natale 1914  
breve estratto da Scienza e 
Pace, Vol. 5 N° 3 (2014) : “La 
tregua di Natale del 1914 sul 
fronte anglo-tedesco nelle 
Fiandre”articolo di Giorgio 
Giannini ; 
 
https://scienzaepace.unipi.it/i
ndex.php/en/issues/item/292-
la-tregua-di-natale-del-1914-s
ul-fronte-anglo-tedesco-lle-
fiadre.html )
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“Mi FA UN BAFFO IL GATTO NERO”  
Grande successo alla Casa del Cinema 2° Edizione del Festival a 4 Zampe 

di Angelo Martini 
 
Grande successo meritato, alla Casa 
del Cinema di Roma, per la secon-
da edizione del Festival “Mi fa un 
baffo il gatto nero” 2022, geniale 
titolo che ha anche ispirato la cam-
pagna di sensibilizzazione contro i 
luoghi comuni in difesa degli anima-
li e per la sicurezza stradale, pro-
mosso dal Carpet Film Festival, 
sotto la direzione artistica dell’enco-
miabile giornalista Federica Rinau-
do, che si conferma tra le migliori 
organizzatrici d’Italia, per la grande 
precisione giornalistica e l’eccellete 
sensibilità, per questo tipo di evento, 
dedicato ai “Pelosi”, che in tante 
situazioni ci salvano la vita.  
In collaborazione con la Polizia di 
Stato e con il patrocinio Fnovi, 
Federazione Nazionale Ordini 
veterinari italiani, e Anmvi, Asso-
ciazione Nazionale Medici Veteri-
nari Italiani.  
Un festival decisamente originale 
che nasce con lo scopo di sfatare 
quelle antiche credenze popolari che 
ancora oggi ritengono alcuni animali 
portatori di sfortuna o pericolo, 
straordinaria “mission” del progetto 

contro le false credenze. 
Questa seconda edizione andata in 
scena sabato 26 Novembre, è stata 
emozionante e al tempo stesso diver-
tente, grazie alla brillante presenta-
zione dell’attore Marco Marzocca, 
coadiuvato sul palco dalla stessa 
Federica Rinaudo che ha dato un 
ritmo essenziale alla conduzione, 
alla sapiente regia di Pietro Roma-
no, con due ospiti d’eccezione: 
Donatella Pandimiglio ed Ema-
nuele Vezzoli, che hanno raccolto 

gli applausi generosi del pubblico 
durante le letture dei brani in gara 
per le categorie narrativa e poesia.  
Tra le altre categorie della kermesse, 
realizzata grazie alla collaborazione 
con Pet Store Conad, Vitakraft e 
Cucciolotta, anche quelle dedicate a 
foto pet e wild e poi la sezione video 
social. 
Una giuria di esperti, composta da 
personaggi dello spettacolo (tra cui 

la cantante Alma Manera, l’attore 
Pino Ammendola, il produttore 
Letterio Magazzù) della cultura, 
del giornalismo, dell’editoria (come 
Francesca Bastone, Lucio Vetrella, 
Milena Criscuolo) e da Teresa 
Bossù, medico veterinario presiden-
te Ordine Veterinari di Roma e con-
sigliere Fnovi, ha valutato e votato i 
finalisti decretando la vittoria per  la 
categoria foto pet a Simone Troisi, 
per quella Wild a Marilena Summa, 
per il video a Giovanna Di Carlo, 

mentre per i libri (editi da Il Cuscino 
di Stelle) la palma della vittoria è 
stata assegnata a: “Raggomitolato” 
di Luca Isoardo per la poesia e “La 
Compagnia del Ciuccio” di 
Armando Iadeluca per la narrativa. 
Assegnata anche la menzione “spe-
ciale” a Martina Ceradoli, mamma 
“umana” di Gigia, la maialina nana 
presente in platea con la sua bella 
storia del cuore che ha commosso 
grandi e piccini. Applauditissime le 
perfomance della bravissima cantan-
te Giulia Romano, che ha interpre-
tato un brano tratto dal musical Cats, 
del mago Matteo Fraziano che ha 
incantato la platea con una esibizio-
ne di ombre dedicate agli animali e 
alla musica, della ballerina Lariana 
Tropeano coreografata da Merilisa 
Stigliano. Tanti anche gli invitati del 
mondo dello spettacolo, tra cui: 
Adriana Russo, Claudio Sciara, 
Angelo Martini, Marlene 
Wretschko, Sabrina Crocco, 
Jolanda Gurreri, Antonello De 
Pierro, Fabrizio Pacifici, Emanue-
la Petroni Pasquale e Pietro Scian-
dra, Paolo Polidori, Fulvio Rocco, 

e tanti altri.  
Anche quest’anno l’accesso al Festi-
val è stato totalmente gratuito, con la 
grande solidarietà del pubblico che 
ha lasciato all’ingresso cibo e acces-
sori, poi raccolti dall’associazione 
Tana Libero Tutti per aiutare cani e 
gatti meno fortunati. Info www.pet-

carpetfestival.it  
Federica Rinaudo, con il suo Festi-
val “Mi fa un baffo il gatto nero” 
colleziona un altro meritato succes-
so, lei prestigiosa firma de’ Il Mes-
saggero, già autrice e conduttrice 
del programma cult, “Mi è sembrato 
di vedere un Gatto”, ci stupisce per 
la sua grande sensibilità e rispetto 
incondizionato per i pelosi, rimane a 
disposizione, lasciando acceso quel 
filo diretto con gli amici, i suoi fun e 
il pubblico, con il suo nuovo neonato 
programma radio, recitando così: 
“Cani gatti e altri animali sbarcano 
nel mio nuovo programma dal tito-
lo dalle 3 magiche F…“Fede Fido 
& Fusa”. Hai storie speciali? Cer-
chi famiglia per un cucciolo abban-
donato? Lo hai smarrito e vuoi 
ritrovarlo? Contattaci.!, ogni mer-
coledì dalle 14. 00 alle 15:00 su 
NEW SOUND LEVEL 90.00 FM, 
Roma, con tanti ospiti in diretta.” 
“E allora cosa si può volere di più 
dalla vita? Forse ho capito, adotto un 
altro dog, voglio un altro cuore. Gra-
zie Fede.”
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Domenica 11 dicembre, presso il 
Roman Sport City di Pomezia, si 
è svolto il Saggio di Natale e la 
Rassegna “A passo di danza” 
della Jr School Academy del 
Maestro Roberto Proietti. Oltre 
500 i partecipanti alla manifesta-
zione e 25 le Scuole di danza, 
provenienti da tutta Italia. 180 i 
ballerini che si sono sfidati alla 
presenza di una giuria interna-
zionale, capitanata dal grande 
Damiano Bisozzi coreografo e 
regista e composta da Stefania 
Palmieri, maestra e giudice 
internazionale e dalla professo-
ressa Bossone, etoile di danza 
classica. La direzione artistica è 
stata del maestro Roberto Proiet-
ti che ancora una volta ha dimo-
strato la grandezza delle sue 
capacità organizzative. Si è trat-
tato di uno spettacolo grandioso 
che ha trasformato, per l’occa-
sione, il Roman Sport City in un 
grande teatro atto ad accogliere 
le eccellenze dei personaggi pre-
senti. All’ottima riuscita della 
rassegna ha contribuito brillan-
temente lo staff della Jr Aca-
demy  che il maestro intende rin-
graziare sentitamente. “E’ da 

rilevare come  tutto si sia con-
cluso con un anticipo di 30 
minuti rispetto alla regolare 
tabella di marcia - tiene a preci-
sare il maestro Roberto Proietti - 
grazie alla professionalità dei 
giurati che hanno saputo gestire 
la consegna dei premi nonostan-
te le difficoltà dovute all’alto 
livello tecnico e artistico dei bal-

lerini”. Sul palco luci a non fini-
re e scenografie di ultima gene-
razione. Tra i numerosi ospiti 
presenti, il Presidente ANMB 
Regione Lazio Consuelo Rau, il 
vice presidente Cinzia Cerreto e 
il segretario Elena Botti. Il suc-
cesso dell’Evento, unico nel suo 
genere non solo nel Lazio, il 
Presidente, il signor Proietti, lo 
vuole condividere con tutta la 
sua squadra che per mesi, ha 
lavorato intensamente curando 

con attenzione tutti i dettagli 
della manifestazione. “Ancora 
una volta – sottolinea con gran-
de soddisfazione e con una 
punta di orgoglio il signor 
Proietti – un evento ANMB, 
dimostra di saper dare spazio a 
tutte le discipline offrendo a chi 
crede in noi competizioni di 
livello e Location atte ad esalta-

re ai ballerini che vi partecipano 
e a tutti quei palati raffinati di 
amanti del ballo che ci seguono 
con assiduità e passione. La 
gioia di una simile giornata 
intendo condividerla con tutti i 
partecipanti. A tale proposito 
desidero ringraziare tutti gli 
allievi insieme alle loro fami-
glie. In particolare voglio ringra-
ziare mia madre, la maestra Iole 
Mancini, che condivide le mie 
iniziative. Un grazie di cuore a 

tutti i nostri allievi che ci seguo-
no sempre con affetto. E visto 
che siamo prossimi al Natale, 
vorrei augurare un Sereno Santo 
Natale a tutti. Se posso, vorrei 
ricordare l’indirizzo della mia 
scuola. La JR SCHOOL ACA-

DEMY si trova in Via Reggio 
Emilia 86 – Nuova Florida – 
Ardea. Grazie ancora a tutti. Un 
saluto caloroso alla Redazione 
del Giornale del Lazio e a tutti i 
suoi lettori e arrivederci al pros-
simo evento”.

di Vincenzo Carecci

Passato Presente Futuro
Grande successo del maestro Roberto Proietti e della JR School 
Academy col Saggio di Natale e  la Rassegna “A passo di danza”
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Gli “OreZerO”, una Cover Band che sta riproponendo 

“I migliori anni della nostra vita”…
E’ dal 2017 che girano le loca-
lità Laziali e la costa Pontina, 
fino ad arrivare a Genzano di 
Roma, i Castelli e toccare la 
periferia di Roma, con oltre 30 
spettacoli in attivo fatti con più 
di 2 ore di musica di uno dei 
più grandi artisti della musica 
Italiana, Renato Zero. 
Oggi proposti dall’Associazio-
ne Culturale “Non solo musi-
ca”, sono loro, artisti preve-

nienti dalle più facoltose scuo-
le di musica che in gruppo 
prendono il nome di “Oreze-
ro”, capitanati dalla voce di 
Moreno Renzaglia, che lo stile 
del grande Renato Zero lo 
porta nel proprio DNA, insie-
me al maestro Antonello Cri-
stiano Grillo alla chitarra clas-
sica, il maestro Daniel 
Mastrangelo al basso, il mae-
stro Claudio Coletto alla batte-
ria e Alessio Sanità alle tastiere 
e sequencer. 

Ogni serata è sinonimo di 
grande successo e sono molte-
plici le volte che vengono 
richieste le loro performance, 
ricevendo complimenti sia dai 
direttori artistici delle varie 
location, sia dal pubblico che 
ogni volta partecipa sempre 
con grande divertimento e 
richieste di bis ad oltranza, 
risposte che ricompensano 
l’immenso lavoro fatto dai 

musicisti nelle ore e ore di 
prove e di duro lavoro che si 
cela alle spalle di un grande 
spettacolo. 
Nel loro repertorio c’è tutta la 
storia del cantautore romano, 
oltre i classici “Cercami”, 
“Madame”, “Il triangolo” e 
molti altri, la Band ci delizia 
inoltre con brani che sembrano 
essere molto apprezzati dai 
sorcini presenti, variano tra 
canzoni che vanno da “Sbattia-
moci” a “Ancora qui”, da 

“Galeotto fu il canotto” a 
“Niente trucco stasera”, 
insomma gli Orezero non si 
fanno mancare nulla, ripropo-
nendo inoltre brani storici 
come “I migliori anni della 
nostra vita”, “Il cielo”, “Barat-
to”, “Più su…” e non possono 
di certo mancare canzoni come 
“Amico”, “Il carrozzone” o 
“La favola mia” fino anche 
riproporre “Matti”!... brano 
reso molto famoso in quanto 
usato come colonna sonora 
della divertentissima trasmis-
sione televisiva “Ciao Darwin” 
condotta dal grande Paolo 

Bonolis. 
In conclusione, non sarebbe 
sbagliato quindi dire che gli 
Orezero hanno decisamente 
fatto centro! Dalla giusta 
coesione tra i musicisti, alla 
scelta dell’artista proposto, e 

un repertorio avvin-
cente che porta il pub-
blico ad esplodere in 
ogni serata tra canti, 
cori e applausi. 
Per il 2023, riferisce 
Giuliana Della Rosa, 
Presidente dell’Asso-
ciazione culturale 
“Non solo musica”, 
“Ci sono grandi inizia-
tive e novità all’oriz-
zonte”, “Il gruppo sta 
iniziando a testare 
nuove metodologie di 
coinvolgimento del 
pubblico!”, ci spiega, 

“Lo scopo è quello di rendere 
più partecipe le persone, affin-
chè non tornino a casa con il 
solo ricordo di aver sentito 
della buona musica, ma anche 
con la soddisfazione di essere 
stata parte integrante di un 

vero e proprio 
spettacolo!”.Questo sembra 
essere la meta degli Orezero, 
non limitarsi più ad offrire 
della buona musica, ma cerca-
re di donare uno spettacolo 
musicale che possa restare nei 
cuori delle persone che li 
ascoltano, e se magari riescono 
anche a strapparvi un sorriso o 
qualche risata, scoprirete che 
non sarete più voi a ringraziare 
loro per quello che hanno fatto, 
ma saranno loro a ringraziare 
voi per il vostro affetto, soste-
gno e partecipazione. 
 
Per contattare gli Orezero, 
oppure richiedere informazio-
ni, è possibile chiamare diret-
tamente il presidente dell’as-
sociazione al numero 
338.2341.838.

Da sinistra, Alessio Sanità, Moreno Renzaglia, Claudio 
Coletto, Antonello Grillo e Daniel Mastrangelo
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La prof.ssa Marilena Ferraro tra i dodici docenti italiani che rinnoveranno la Scuola         
Si è conclusa la Virtual Innovator Academy 2022 di Google che ha visto certificati nuovi docenti italiani 

Si è conclusa la Google Innovator Academy, 
edizione VIA22, per i docenti italiani che sono 
pronti ad innovare la scuola, tra questi docenti la 
prof.ssa Marilena Ferraro, docente di Lettere 
dell’I.C. Gramsci di Aprilia.  
VIA22 (Virtual Innovator Academy) è il 
programma Innovator certificato di Google for 
Education che riconosce e supporta i migliori 
insegnanti entusiasti di crescere professionalmente, 
sostenitori di un uso efficace della tecnologia e 
promotori dell’innovazione per migliorare classi, 
scuole e comunità locali. 
I dodici docenti italiani nella squadra degli 
Innovator Google si aggiungono agli altri tre 
certificati nel 2020 per un totale di 15 super docenti 
che, con i loro progetti, contribuiranno 
all’innovazione metodologico-didattica della 
scuola italiana.  
Erano 45 i partecipanti dell’area EMEA (Europa, 
Medio Oriente e Africa) che hanno presentato il 
pitch conclusivo quale descrizione del loro 
prototipo, realizzato secondo la metodologia del 
design thinking. L’idea di ciascun Innovator è di 
apportare nuova linfa vitale alla didattica scolastica 
con applicativi o metodi didattici che aiutano a 
coinvolgere gli studenti e a ridurre il carico di 
lavoro degli insegnanti. I nuovi Innovator hanno 
infatti un anno per dare vita ai loro prototipi 
usufruendo del supporto tecnico di Google per 
realizzare la loro soluzione (applicazioni, portali 
web, ecc.). Una volta realizzati, i progetti saranno 
applicati nelle scuole dei docenti e diffusi a livello 
nazionale, onde favorire l’adozione di nuove 
metodologie didattiche e l’utilizzo delle tecnologie 

in classe.  
La prof.ssa Marilena 
Ferraro è una docente di 
Lettere all’Istituto 
Comprensivo “A. 
Gramsci” di Aprilia, già 
Google Certified 
Trainer, Google Cetified 
Coach, Ambasciatore di 
diverse applicazioni 
digitali per la didattica e 
co-leader di GEG Italia, 
il gruppo di educatori 
Google italiano. 
Appassionata di 
didattica digitale 
creativa e inclusiva, in 
continua ricerca e 
sperimentazione di 
nuovi approcci didattici. 
Animatore Digitale e 
docente formatrice in 
merito alla didattica 
innovativa, inclusiva  e 
digitale. 
Il suo motto è: «Imparare è un bellissimo viaggio». 
La prof.ssa Ferraro ha formato centinaia di docenti 
in questi ultimi anni, sia del suo Istituto che di 
diverse scuole italiane, da nord a sud del Paese. 
Una bella soddisfazione per Marilena Ferraro 
insieme ai suoi colleghi: Angelo Gigliotti 
(Viterbo),Ester Vazzoler (Como), Adele Leccia 
(Modena), Arianna Pisapia (Cava dei Tirreni - 
Salerno), Francesco Piccolo (Caserta), Lorenzo 

Redaelli (Napoli), Francesca Mazzoni (Mirandola - 
Modena), Paola Paolino (Albenga - Savona) 
Debora Ruocco (Toirano - Savona), Massimiliano 
Catucci (Taranto), Gabriella Righetti (Alessandria) 
e le due coach Filomena Pizzulli e Sabina 
Moscatelli. 
Qui i progetti degli Innovator: 
https://www.info.certifiedinnovators.com/meetthe
cohort/VIA22-EMEA 
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«Le nostre richieste disattese dal Comune. 
Per Natale facciamo da soli»

L’associazione Aprilia Commer-
cio si dissocia dagli eventi per il 
Natale organizzati dall’Amministra-
zione comunale di Aprilia, in quanto 
i commercianti quest’anno non hanno 
aderito a nessuna iniziativa organiz-
zata dal Comune. “Le esigenze sotto-
poste durante gli incontri intercorsi 
con l’Assessore alle attività produtti-
ve e il direttivo della nostra associa-
zione sono state totalmente disattese 
e ignorate”, dichiara Savina Tatti, 
presidente dell’associazione Aprilia 
Commercio. 
Il punto di spaccatura tra Comune e 
Associazione Commercianti è 
la pista di ghiaccio installata in piaz-
za Roma. Sia ben chiaro che come 
Associazione non siamo contrari 
all’installazione di una pista di patti-
naggio come intrattenimento per la 
cittadinanza, ma alla sua collocazio-
ne. L’installazione della pista in piaz-
za Roma già l’anno scorso aveva for-
temente danneggiato le attività del 
centro, privando la città di molti par-
cheggi, congestionando oltremodo la 
viabilità del centro della città, com-
plicando per l’intero mese di dicem-
bre e l’inizio del mese di gennaio lo 
svolgimento delle normali attività 
lavorative. “Per questo abbiamo gen-
tilmente chiesto e proposto di instal-
lare la pista di ghiaccio presso il 
Parco Falcone e Borsellino in via dei 
Mille oppure di installarla sì in cen-
tro, ma senza danneggiare viabilità e 
posti macchina. Si era inoltre richie-

sto di spostare gli stand del mercatino 
per non togliere ulteriori parcheggi 
del centro e ciò non è accaduto», con-
tinuano i commercianti. “Ci aspetta-
vamo di poter creare delle sinergie tra 
commercianti e amministrazione per 
questoNatale 2022, pur lavorando su 
iniziative natalizie autonome. Invece 

ci siamo trovati di 
fronte a decisioni già 
prese e ne siamo ram-
maricati».  
Così i commercianti 
hanno deciso di orga-
nizzare in maniera del 
tutto autonoma le 
manifestazioni per le 
festività natalizie. Per 
quanto le condizioni 
economiche attuali, 
con rincari e aumenti 
dei costi, non consen-

tano di pensare in grande, i commer-
cianti hanno deciso di unire le forze 
per dare al settore commerciale di 
Aprilia il giusto slancio durante le 
feste, organizzando iniziative cultura-
li e di intrattenimento fuori e dentro i 
loro negozi. Anche quest’anno i com-
mercianti hanno allestito a tema nata-

lizio le loro vetrine. È stato inoltre 
riproposto il concorso “La vetrina 
più bella”: c’è tempo fino a oggi, 
sabato 10 dicembre, per inviare le 
foto delle vetrine decorate a festa alla 
mail videowebpoint@gmail.com, 
all’attenzione di Corrado Lucherini. 
Il concorso si terrà sui social e il vin-
citore verrà premiato con una Travel 
Card da ritirare presso Viaggi Kusafi-
ri. Altra apprezzata iniziativa è la 
riffa di Natale, che ormai si svolge da 
tre anni. Domenica 18 dicembre si 
svolgerà l’iniziativa “Ballo in piaz-
za”, in piazza Roma, con la parteci-
pazione di diverse scuole di danza 
apriliane, che si esibiranno dalle ore 
16.00 alle ore 19.00. Tutte le iniziati-
ve organizzate dall’associazione 
Aprilia Commercio saranno comple-
tamente gratuite. 

La pista della discordia
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Dove andare a Capodanno 2023 in Italia: le proposte migliori 

Capodanno 2023, ecco dove 
andare in Italia per festeggiare 
l’arrivo del nuovo anno in modo 
memorabile. Le proposte migliori 
da Nord a Sud. 
Dopo due anni di stop a causa 
delle restrizioni dovute alla pan-
demia è arrivato il momento di 
festeggiare con più spensieratezza 
il Capodanno 2023, ecco dove 
andare in Italia. 
Sono davvero parecchi gli eventi 
organizzati in tutta la nostra Italia 
per accogliere con gioia e allegria 
il nuovo anno. 
Dove andare a Capodanno 2023 
in Italia: le alternative sulla neve o 
alle terme 
L’anno nuovo è alle porte e biso-
gna decidere in fretta come tra-
scorre un Capodanno indimenti-
cabile. 
Tra le proposte migliori, vi è sicu-
ramente quella di un bel viaggio, 
per rilassarsi un po’ e fuggire lon-
tano dalla solita routine. 
L’ultimo dell’anno è il momento 
perfetto per prepararsi ad affron-
tare gli impegni che verranno e 
lasciarsi alle spalle tutto lo stress 
dei mesi passati. 
Una delle proposte più gettonate è 
sicuramente il classico Capodan-
no sulla neve. 
Chiunque ama sciare o vuole con-
cedersi un po’ di relax tra le mon-
tagne non può che usufruire dei 
tanti servizi che offrono le svaria-
te località d’Italia. 
Tra tutte, il Piemonte, la Lombar-
dia, il Trentino Alto Adige e la 
Valle D’Aosta, sono certamente le 
regioni più rinomate per trascorre-
re il Capodanno sulla neve. 
Ognuna di esse offre diversi 
impianti sciistici con piste per 
tutti i livelli, paesaggi mozzafiato 
e numerose strutture ricettive in 
cui poter soggiornare. 
Per chi ama la bellezza delle inne-

vate località montuose ma non 
vuole rinunciare a divertirsi 
durante la notte di Capodanno, 
può optare per le località più ric-
che di locali per la vita nottur-
na come Cervinia, in Val D’Ao-
sta. 
Un’altra valida opzione per tra-
scorrere la fine dell’anno in 
maniera memorabile è quella 
del Capodanno alle terme. 
Le località termali sono un’ottima 
alternativa per coppie, famiglie e 
anche per gruppi di amici in cerca 
di relax. 
La più nota è certamente Bormio, 

in cui le possibilità sono davvero 
infinite, tra piscine all’aperto, al 
chiuso e trattamenti specifici. 
Anche la Val D’Aosta è tra le 
mete più scelte da chi vuole rilas-
sarsi in una cornice elegante e 
unica. 
Alcune strutture termali, poi, 
offrono un’imperdibile vista 
sul Monte Bianco. 

Capodanno 2023 in Città o in uno 
dei Borghi più belli d’Italia 
Un ottimo modo per trascorrere il 
Capodanno 2023 in Italia è anche 
quello di recarsi in una delle città 
che si sognava di voler visitare da 
tempo. 
Da Nord a Sud, le principali città 
del nostro Paese offrono delle 
proposte davvero interessanti per 
l’ultimo giorno dell’anno. 
Feste a tema, concerti, eventi eno-

gastronomici e molto altro, l’ulti-
mo giorno dell’anno può essere 
speso in diversi modi, conceden-
dosi del tempo per se stessi alla 
scoperta di antichi tesori e di 
nuovi sapori locali. 
Per chi invece, non ama le città 
troppo grandi, la scelta ideale è 
quella di scegliere uno dei borghi 
più belli d’Italia. 
Tra i tanti, nella lista dei borghi 
più belli del nostro territorio rien-
trano, Bard in Valle D’Aosta, un 
vero e proprio gioiello da scopri-

re, Orta San Giulio a Novara, ada-
giato sul Lago d’Orta, il fascino 
particolare di Civita di Bagnore-
gio, Cisternino con le sue case 
bianche tra gli ulivi in Puglia o 
l’antico borgo medievale di Erice 
in Sicilia. 
Capodanno con i bambini 
Coloro che viaggiano con i bam-
bini devono senz’altro considera-
re alcune delle località che offro-
no appositi servizi in cui anche i 
più piccoli possano divertirsi. 
Trascorrere Capodanno 2023 in 
un parco a tema è un’ottima 
opzione se si hanno bambini al 

seguito. In Italia ci sono diversi 
parchi divertimento da poter con-
siderare tra i quali, il più noto è 
Gardaland. Il parco divertimenti 
resta aperto durante il giorno 
mentre, durante la serata, la festa 
si sposta negli hotel a tema. 
Un’altra delle alternative più 
amate dai più piccoli è l’Acqua-
rio di Genova che diverse volte 
ha organizzato delle serate dedi-
cate a genitori e bambini per una 
notte di San Silvestro davvero 
indimenticabile.
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Tavola di Natale: idee di design per una mise en place all’insegna dello stile
Accogliere a casa propria è 
un’arte e la mise en place della 
tavola di Natale è sicuramente 
un elemento che ha la sua impor-
tanza. Per farlo nel migliore dei 
modi si può puntare sull’origina-
lità, sulla semplicità o sulla tra-
dizione. O, perché no, dare libe-
ro sfogo alla fantastia e mescola-
re gli stili. Ecco qualche idea  
La stagione delle feste è il 
momento perfetto per dare libe-
ro sfogo alla creatività, aggiun-
gere un pizzico di follia e riem-
pire di gioia la casa, tavola di 
Natale compresa. Soprattutto se 
in previsione avete amici e 
parenti da ospitare a pranzo o a 
cena. 

Tra comfort e relax, naturalezza 
ed estro, la tavola delle feste si 
può tingere di colori allegri, 
festosi e un po’ folli. Ma anche 
di eleganza, stile e naturalità. A 
ognuno, insomma, il suo Natale. 
Per la tavola, in particolare, gli 
accostamenti e le scelte di 

design possono davvero essere 
infinite. Si possono abbinare stili 
diversi, si possono inserire colo-
ri accesi e allegri o si può gioca-
re con l’understatement aggiun-
gendo solo qua e là accenti più 
estrosi. 
La tavola delle feste deve esse-
re diversa da quella abituale, 

ma comunque meglio evitare 
troppi eccessi (vale sempre la 
regola less is more). Ad esem-
pio, difficile rinunciare a un cen-
tro tavola natalizio, ma fate in 
modo che sia basso per permet-

tere ai commensali di 
potersi vedere e non trop-
po ingombrante perché lo 
spazio deve essere dato ai 
piatti e alle pietanze. 
Se scegliete dei fiori, evi-
tate quelli troppo profu-
mati, perché potrebbero 
interferire con i profumi 
del cibo. Le candele, poi, 
sono un’idea sempre vin-
cente, ricordatevi però 
che devono essere già 
accese all’arrivo degli 
ospiti, per creare subito 
un’atmosfera di intimità. 
Il tavolo a disposizione 
non è particolarmente 
grande per il numero di 

ospiti previsti? Valutate l’op-
zione buffet. I posti a tavola 
hanno bisogno della giusta 
armonia e i coperti dovrebbero 
distanziarsi l’uno dall’altro di 
almeno 50-60 centimetri per 

consentire il giusto agio, consi-
derando anche che il tempo che 
si trascorre a tavola in queste 
occasioni è piuttosto lungo. 
Una tavola di Natale neo 
barocca 
Se amate lo stile barocco e non 
volete rinunciarci neanche 
durante le feste potete puntare 
su colori scuri e profondi, illu-
minati da toni più eccentrici di 
oro e argento, giocando con 
il mix and match. Su questa 
tavola delle feste trovano spa-
zio motivi stravanganti, forme 
e colori inusuali, per 
un Natale decisamente esube-
rante e mai banale. 
Voilà la tavola di Natale bohè-
mienne 
Siete più per lo stile bohèmien? 
In questo caso i toni tenui e 
delicati incontrano materiali 
insoliti per donare calore e mor-
bidezza alla tavola. Stoviglie e 
tovaglie sono decorate 
con motivi ispirati alla natura. 
Verde salvia e verde chiaro si 
uniscono a materiali 
grezzi, come il legno, l’arenaria 
o il cotone e a forme 
naturali, come le pigne innevate 
e i centro tavola di agrifoglio, 
per un Natale gioioso e sereno. 
L’intramontabile tradizione 
Per un’atmosfera natalizia più 
elegante, la tavola delle feste si 
tinge di colori tradizionali e 
semplici, ma con uno spirito 
moderno, affiancati da elementi 
classici, chic e senza tempo 
come i piatti bianchi con bordi 
color oro. 
Organza dorata, rami decora-
tivi, candele rosse e piccoli 
fiocchi saranno perfetti da posi-
zionare qua e là 
per addobbare in modo festoso 
e come vuole la tradizione.
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5 idee per andare in vacanza a Capodanno al caldo 

Vuoi trascorrere il Capodanno al 
caldo, con il sole e il mare, 
abbandonando l’atmosfera tipica 
invernale? Ecco la top 5 delle 
destinazioni più apprezzate al 
mondo. Un Capodanno diverso 
dal solito, con temperature calde, 
spiagge, atmosfera completa-
mente diversa da quella più tipica 
italiana? Brindare al nuovo anno 
in bikini, con un cocktail in 
mano, guardando il mare con i 
piedi nella sabbia? Se anche tu 
stai cercando tutto questo dal tuo 
prossimo Capodanno, scopri 
quali sono le destinazioni più 
amate al mondo. Le 5 idee per 
andare in vacanza a Capodanno 
al caldo? Te le suggeriamo noi. 
Capodanno negli Emirati Arabi 
Vuoi iniziare l’anno nuovo nel 
miglior modo possibile, senten-
doti un re? Beh, allora devi pren-
dere in considerazione gli Emira-
ti Arabi. In particolare, c’è la più 
futuristica città sulla faccia della 
Terra, Dubai, dove ogni sogno 
può diventare realtà. 
Dal Burj Khalifa, il grattacielo 
più alto del mondo, non sai quan-
te persone ogni anno si recano 
per ammirare i fuochi d’artificio 
più spettacolari che esistano. 
Quando si viaggia con la fami-
glia, invece, in tanti scelgono di 
recarsi nei quartieri di Al 
Seef o La Mer, per ammirare i 
mercatini sul lungomare, le feste 
e la musica dal vivo, mentre i 
bambini si possono divertire alle 
giostre e allo zoo. 
Tantissime le attività praticabili: 
dal kayak al sandboard giù per le 
calde dune del deserto, dal para-
cadutismo a un giro privato in 
elicottero. Diciamo che qui le 
possibilità davvero non mancano. 
Per questo motivo, ti consigliamo 

di non farti prendere troppo dal-
l’improvvisazione, visto il perio-
do molto affollato, e di organiz-
zare il tuo Capodanno negli Emi-
rati Arabi con anticipo dall’Italia, 
insieme a tutte le attività che ti 
piacerebbe provare. 
Capodanno in Egitto 
Partiamo dal Paese più vicino 
all’Italia, dove storia, cultura e 
tradizioni ben radicate la fanno 
da padrone. Parliamo dell’Egitto, 
la terra dei faraoni, dei deserti, 
degli scambi commerciali, della 
cucina speziata e delle spiagge 
con clima mite anche in inverno. 
Qui non abbiamo le temperature 
pienamente estive di altre località 
tropicali, ma senza dubbio ci si 
sveste non poco rispetto ai nostri 
abituali standard. L’Egitto è un 
luogo magico e le modalità più 
amate dal turismo sono due: 
alloggiare presso un resort all 
inclusive, che assicura comfort e 
tanto relax, oppure fare una cro-
ciera del Mediterraneo che tocchi 
anche la costa nordafricana, per 
unire anche il piacere della sco-
perta. 
Ce ne sono di belle per ammirare 
alcune delle attrazioni più impor-
tanti della zona, basta anticiparsi 
presso una fidata agenzia di viag-
gi per riuscire a trovare prezzi 
convenienti che solitamente 
Costa Crociere e MSC Crociere 
mettono a disposizione. 
Cosa fare per Capodanno in Egit-
to? Ammirare lo spettacolo dei 
fuochi d’artificio sullo sfondo 
delle Piramidi, prendere parte a 
un safari nel deserto fino a Luxor, 
trascorrere una giornata in com-
pagnia di una famiglia beduina e 
salutare insieme il nuovo anno 
davanti a un barbecue sotto un 
cielo stellato, fare un giro in 

mongolfiera sulla Valle dei Re. 
Insomma, fascino e suggestioni 
qui non mancano di certo. 
Capodanno alle Isole Canarie 
Se vuoi brindare al nuovo anno in 
una destinazione da sogno dav-
vero conveniente dall’Italia sia in 
termini di vicinanza sia in termini 
di risparmio economico, sicura-
mente il Capodanno alle Canarie 
è un’idea da non farsi scappare. 
L’arcipelago delle Canarie infat-
ti, che si compone di otto bellis-
sime isole, è poco distante della 
nostra Penisola ed è perfettamen-
te collegato delle compagnie low 
cost. Ci sono diversi voli diretti 
dall’Italia, mentre sono tante le 
combinazioni a costi bassi che 
consentono di volare dalla Spa-
gna e poi raggiungere uno dei 
porti internazionali delle Canarie. 
Per quanto riguarda invece le 
possibilità di alloggio, c’è solo 
l’imbarazzo della scelta, facen-
doti aiutare da un valido tour 
operator con il quale organizzare 
i dettagli di un viaggio tra dicem-
bre e gennaio. Scordati le tempe-
rature fredde e gelide italiane 
solite di quel periodo, perché le 
Canarie rappresentano una zona 
europea dove durante tutto l’an-

no il clima è mite e temperato. 
E anche durante il nostro inverno 
troverai un clima accogliente e 
piacevole, soprattutto per tutto il 
mese di dicembre. Belle spiagge 
soleggiate e grande accoglienza 
alla maniera che piace a noi ita-
liani. 
Capodanno alle Maldive 
Le vacanze invernali alle Maldi-
ve sono il modo per vivere il 
Capodanno in completa tranquil-
lità e al caldo anche nei mesi più 
freddi dell’anno. Queste isole 
vantano spiagge incantate e 
acque basse e cristalline, con una 
natura rigogliosa che incanta il 
visitatore e che lascia senza fiato. 
E proprio il periodo delle vacan-
ze invernali rappresenta quello 
ideale per viverle a pieno. I mesi 
di dicembre e gennaio sono quelli 
ideali per rigenerarsi nel tepore 
delle mete tropicali e il Capodan-
no in queste zone è richiestissi-
mo. 
Sei pronto ad abbandonare lana e 
piumini e a mettere in valigia leg-
geri vestiti di cotone, costumi da 
bagno, crema solare e un cappel-
lo per ripararti dal sole? 
Questo luogo d’incanto compo-
sto da isole e da baie, remoto e 

tranquillo, è la destinazione scel-
ta da molte coppie che vogliano 
brindare al nuovo anno nel relax 
di un resort all inclusive, ma 
anche per comitive di amici o 
famiglie con figli che vogliano 
rilassarsi e staccare la spina con il 
trantran quotidiano. Lascia anda-
re la frenesia della quotidianità 
per regalarti un viaggio da sogno 
in un paradiso terrestre. 
Capodanno ai Caraibi 
Un modo per staccare con le tem-
perature fredde dell’Europa e 
assicurarsi una calda vacanza 
invernale sono le amatissime 
isole dei Caraibi. Ci sono le Isole 
Vergini Britanniche, le Bahamas, 
l’isola di St. Kitts, e tantissime 
altri spettacolari location per rivi-
vere l’estate. 
Si parte! Metti in valigia costumi, 
teli mare e crema solare! Passeg-
giate in baie di acqua cristallina, 
balli in spiaggia, escursioni nella 
natura tropicale e visita a merca-
tini locali alcune delle esperienze 
più suggestive per vivere il Nata-
le e il Capodanno con un clima 
davvero diverso dal solito. 
Il modo migliore per visitarli può 
essere a bordo di una nave da 
crociera, con un’organizzazione 
impeccabile anche per il cenone 
tipico della notte di San Silve-
stro. Oppure recandosi presso un 
tour operator che organizzi un 
resort che possa soddisfare tutte 
le aspettative. 
Una vacanza all’insegna dell’al-
legria, senza ombra di dubbio. 
Un luogo dove i festeggiamenti 
durano tutto il giorno, in ogni 
bar, ristorante o locale, in pratica 
in ogni angolo delle città. Ideale 
per comitive e famiglie che 
vogliono proprio brindare alla 
gioia e al divertimento.
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Perché indossare l’intimo rosso a Capodanno porta fortuna: le origini dell’usanza 
Per assicurarsi un 2023fortunato bisogna rispettare alla lettera la tradizione dell’intimo rosso: come indossare reggiseni, slip e sottovesti di buon auspicio.

Capodanno 2023si avvicina ed è 
il momento di tirare fuori dal 
cassetto l’intimo rosso. La tradi-
zione vuole che reggiseno e 
mutandine rosse assicurino la 
buona sorte per l’anno che verrà: 
l’usanza ha origini antichissime 
che risalgono all’antica Cina e 
all’impero romano. Il colore 
rosso è un modo per propiziare 
la buona sorte, così come le len-
ticchie portano ricchezza e il 
melograno abbondanza. In parti-
colare, a essere rossa dev’essere 
la biancheria intima da indossare 
la notte tra il 31 dicembre e il 1 
gennaio. La moda dell’inverno 
2022 -2023 ci viene incontro, 
proponendo boxer, slip, reggise-
ni, giarrettiere e completini por-
tafortuna. 
Da sempre il rosso è il colore 
simbolo della vita, della forza e 
della ricchezza. La tradizione si 
perde nella notte dei tempi: in 
Cina per esempio si usa durante 
i festeggiamenti di Capodanno 
per scacciare gli spiriti maligni 
prima del nuovo anno. Nella tra-
dizione popolare il rosso allonta-
nava il Nìan, una bestia predatri-
ce. Anche nel Medioevo il rosso 
aveva la funzione di «protezio-
ne», perché si credeva potesse 
scacciare le streghe e allontanare 
la malasorte. Nell’Impero roma-
no il rosso era un colore associa-
to al potere: al tempo di Ottavia-
no Augusto pare risalga la tradi-
zione di indossare un drappo 
rosso durante il Capodanno 
romano. Un simbolo di potere, 
salute e fertilità che è arrivato 

fino a noi. 
Le regole dell’intimo rosso: cosa 
dice la tradizione 
La tradizione dell’intimo rosso a 
Capodanno ha delle regole pre-
cise: slip e mutande devono 
indossate al contrario per la fati-
dica notte (quindi con le cuciture 
all’esterno) e rimessi per il giu-
sto verso il giorno dopo, a Capo-
danno. Un modo simbolico per 
far andare anche il nuovo anno 
«nel verso giusto». Ma non fini-
sce qui: il giorno dopo le mutan-
dine devono essere gettate via 
insieme ad altre cose vecchie e 
non essere indossate mai più. Il 
significato è chiaro: via il vec-

chio, avanti il nuovo. 
Il rosso è il colore più sensuale 
di tutti, e indossarlo (anche solo 
per una notte) ci darà immedia-
tamente la carica giusta per 
entrare nel 2023 con energia. Le 
proposte della moda sono tantis-
sime: dai body trasparenti firma-
ti Intimissimi ai completini in 
pizzo floreale di Hanro. Perché 
non provare una sottoveste come 
quelle raffinate di La Perla? Un 
tocco di eleganza che aiuta a 
modellare gli abiti sul corpo. 
Superstiziose o no, un tocco di 
sensualità in più nel guardaroba 
non guasta mai. E nemmeno un 
pizzico di fortuna. 
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Dalla tombola al Mercante in Fiera: la tradizione campana dei giochi natalizi 

Il Natale è la festa più tradiziona-
le in assoluto. Per una manciata 
di ore il mondo sembra quasi fer-
marsi e le famiglie riescono in 
molte circostanze a ritrovarsi 
anche a distanza di tanto tempo. 
Non è un caso che molti dei gio-
chi tipici del periodo natalizio 
siano pensati allora per coinvol-
gere un nutrito numero di perso-
ne. Arte e fantasia sono care 
soprattutto al Meridione, di con-
seguenza è nelle principali città 
del Sud come Napoli che si 
riscoprono attività ludiche più o 
meno antiche che hanno il chiaro 
scopo di radunare tanti cari intor-
no al tavolo. In Campania il 
Natale è anche arte e in località 
come Avellino non mancano 
eventi scolastici che celebrano 
l’importanza della Natività in 
tutto il mondo. Molti dei giochi 
campani che vengono praticati 
verso la fine dell’anno sono tal-
mente popolari che sono cono-
sciuti anche a livello nazionale. 
La tombola 
La tombola nacque quasi per 
caso, precisamente da un litigio 
tra Re Carlo III di Borbone e un 
frate in merito alla legalizzazio-
ne del lotto, che sarebbe stato 
sospeso durante le feste di Nata-
le. Il popolo napoletano si ribellò 
inventando un nuovo gioco ad 
estrazione tra le mura domesti-
che ed è questa la ragione essen-
ziale per cui nella tombola si uti-
lizzano oggetti casalinghi facil-
mente reperibili, come piccoli 
cesti di vimini, fagioli secchi e 
dischetti di legno. Come noto, la 
tombola non è un gioco di abili-
tà: dopo aver acquistato un 
numero indeterminato di cartel-
le, su ognuna delle quali sono 
presenti 15 dei 90 numeri del 
tabellone generale, i giocatori 

devono attendere le estrazioni di 
chi a turno gestisce il “panariel-
lo”, segnando le corrispondenze 
sulle proprie cartelle. Ambo, 
terno, quaterna, cinquina e tom-
bola sono i premi messi in palio, 
distribuiti a seconda della quanti-
tà di numeri coincidenti sulla 
stessa riga orizzontale di una car-
tella o coincidenti in toto con 
quelli di una cartella intera. Non-
ostante non sia un gioco partico-
larmente in voga tra i giovani, la 

tombola conserva una grande 
popolarità anche grazie al bingo, 
particolarmente diffuso sul web 
nelle piattaforme di giochi vir-
tuali. La «tombola in versione 
americana» o il «cugino della 
tombola» è una presenza fissa 
nell’offerta di un provider 
come Goldbet Casino, specializ-
zato nel proporre ai propri utenti 
questo tipo di giochi. Un’altra 
variante, molto più particolareg-
giata, è il Sinco, inventato nel 

1983, che richiede però l’impie-
go dei mazzi di carte napoletane. 
Il Sette e mezzo 
Il Sette e mezzo è forse il più 
classico dei giochi di carte regio-
nali. Si gioca in genere in 4, in 5 
o in 6 persone, ma di fatto ne 
bastano 2 per avviare una partita. 
Uno dei partecipanti ricopre a 
turno il ruolo di mazziere, che 
distribuisce le carte e gioca sem-
pre per secondo. Il fine è molto 
semplice: arrivare ad un punteg-
gio superiore a quello dell’avver-
sario, sommando a quello della 
carta ricevuta a inizio mano il 
valore di ogni carta eventual-
mente richiesta in un secondo 
momento. Le figure valgono 
mezzo punto e il re di denari, 
ossia “la matta” funge da jolly. 
Se si conseguono precisamente 7 
punti e mezzo, lo score va 
dichiarato all’istante. Se un gio-
catore e il mazziere si ritrovano 
con lo stesso punteggio al termi-
ne di una mano, è sempre il 
banco a prevalere. 
Il Mercante in Fiera 
Il Mercante in Fiera è un gioco 
da tavolo più che di carte e fa uso 
di 2 mazzi specifici, solitamente 

contrassegnati dal colore blu e 
dal colore rosso. Il numero di 
giocatori ammesso in una partita 
è indefinito. All’inizio del gioco 
i partecipanti scoprono alcune 
carte, che rappresentano figure 
di vario tipo, e le dispongono di 
fronte a loro: quelle presenti nel 
mazzo blu vengono messe all’a-
sta che viene coordinata da un 
apposito banditore. Quando si 
conclude un’asta, la somma otte-
nuta va suddivisa per i premi in 
palio. Questi ultimi vengono 
posizionati su alcune carte del 
secondo mazzo, che variano in 
relazione al numero di giocatori. 
I giocatori sono liberi di scam-
biarsi le carte o di effettuare 
compravendite con gli altri par-
tecipanti in attesa di scoprire 
quali saranno quelle vincenti. 
Proprio come la tombola, anche 
questo gioco è fortemente radi-
cato nella cultura napoletana, 
tanto che esiste anche qualche 
mazzo di carte del Mercante in 
Fiera prodotto per promuovere 
l’arte locale. Insomma, anche i 
passatempi natalizi possono 
celare un background storico 
importante.
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La magia del Natale a Cinecittà World 
Cinecittà World si veste di magia e spalanca le porte al 
periodo più bello dell’anno: il Natale. Fino a domenica 8 
gennaio il Parco divertimenti del Cinema e della Tv di 
Roma si trasforma in un grande Villaggio di Natale dove 
in ogni angolo si respira aria di festa e per l’occasione fa 
un regalo unico ai suoi visitatori. 
“Per Natale Cinecittà World regala un sogno alle fami-
glie e alle persone che, magari per motivi economici, 
non possono permettersi una giornata in un grande 
parco divertimenti – dichiara l’amministratore delegato 
Stefano Cigarini – regaleremo l’ingresso gratuito per il 
25 dicembre. E’ il nostro modo di fare gli auguri e rega-
lare un po’ di gioia a bambini, ragazzi e famiglie in que-
sti anni difficili”. 
Attrazioni e spettacoli di Natale 
Con l’arrivo del periodo più bello Cinecittà World offre 
14 attrazioni a tema natalizie. Si comincia con l’ingresso 
nella Cinecittà Street, vestita di luci e colori, che acco-
glie i suoi ospiti con il Christmas Show, a cui si affianca 

il musical “Natale a Cinecittà World” in scena nel grande 
Teatro1. Si entra nei mercatini di Natale, si può visitare 
la casa di Babbo Natale con la possibilità di spedire la 
lettera per il Polo Nord o scattare una foto ricordo. Si 
può godere del fascino di Polvere Di Stelle, il percorso 
di luci d’autore che al calare del sole fa brillare Cinecittà 
World illuminandola di bellezza. D’obbligo un giro sulla 
slitta di Babbo Natale per consegnare regali ai bambini 
in tutto il mondo: su I-Fly si vive l’adrenalina delle vere 
montagne russe, ma virtualmente, a soli 30 centimetri da 
terra! Risate assicurate anche nel Regno del Ghiaccio, 
l’unico snow park al coperto d’Italia dove godersi un 
Natale innevato su Pattiniamo, la tradizionale pista di 
pattinaggio, precipitando senza freni tra le curve vortico-

se di Kamikice, sfidando gli amici a bordo di gommoni 
su Scivolone e tirandosi Palle di neve sulle morbide 
montagne bianche del playground invernale. Completa-
no l’offerta il Truccabimbi Natalizio e lo Scivolo di 
Natale che regala ai bimbi più piccoli divertenti discese 
sotto le stelle. 
Il giorno di Natale a Cinecittà World 
A grande richiesta, si replica il Presepe del Cinema, 
benedetto del Vescovo di Roma Sud: Gesù in mezzo ai 
supereroi e ai personaggi del cinema. Il 25 Dicembre si 
celebra, unico parco in Italia, la Santa Messa il giorno di 
Natale, alle ore 11.30, officiata dal vescovo S.E. Mons. 
Dario Gervasi che dalle 11 accoglierà tutti coloro che 
hanno il desiderio di confessarsi. Per accedere gratuita-
mente al parco, entro le 11.30 sarà necessario registrarsi 
su www.cinecittaworld.it Per chi vuole evitare di cucina-
re è possibile prenotare il Pranzo di Natale per festeggia-
re in famiglia come a casa. 
Il Capodanno a Cinecittà World 
Per Capodanno Cinecittà World mette in scena la festa 
più grande di Roma: un grande villaggio del divertimen-
to aperto dalle 18 fino alle 6 di mattina. Si ride, balla e 
canta con 8 cenoni a tema, 40 attrazioni aperte fino a 
tarda notte, 7 DJ SET, concerti, cene spettacolo e grandi 
artisti. Una festa per ogni tipo di ospite. 
Rocco Siffredi e Valeria Visconti riscalderanno l’atmo-
sfera al Saloon, promettendo un Capodanno piccante con 
la loro Sexy Dinner. La libidine continua al Teatro1 con 
l’effervescente cena spettacolo di Jerry Calà. Risate assi-
curate e canzoni romane con l’attore Maurizio Mattioli e 

i suoi stornelli. Per i più scatenati la festa dura fino al 
mattino con la Serata Techno/house Undermoon e DJ 
internazionali del calibro di DJ Rush, Dax J, Perc, Rose. 
Grande Festa Trap nel teatro 1 con ospiti vari tra cui: 
Taylor Mega, Gaia Bianchi, Max Felicitas e protagonista 
un grande nome della musica italiana che verrà annun-
ciato a breve. 
Bambini e famiglie protagoniste al Capodanno nella 
Discoteca di Cristallo, l’unica al coperto trasparente 
dove ballare sotto le stelle; festa spensierata animazione 
con il Capodanno in Piazza con il Dj Set revival anni 
60/70/80/90, energia assicurata nel Capodanno Latino 
con i ritmi travolgente di Manolito a.k.a. La Cura. Il tutto 
oltre al tradizionale spettacolo di fuochi d’artificio per la 
mezzanotte. 
La chiusura della stagione natalizia 
Domenica 8 gennaio si chiuderà la stagione 2022 di 
Cinecittà World, dieci mesi di successo che hanno segna-
to il ritorno dei numeri pre-pandemia e che hanno consa-
crato Cinecittà World come la location prediletta da tan-
tissime produzioni. Solo nelle prime due settimane di 
dicembre, infatti, il Parco è stato scelto da “Freedom 
Oltre il Confine”, il programma Tv di Roberto Giacobbo 
e dalla produzione del film «Comandante» interpretato 
da Pierfrancesco Favino. Il sommergibile U-571 sarà il 
grande protagonista del film di Edoardo De Angelis che 
ripercorre le tracce del Cappellini, sommergibile prota-
gonista della Seconda guerra mondiale grazie al valore, 
militare e umano, del suo Comandante Salvatore Toda-
ro.t 
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Epifania 2023: dove andare con i bambini 
Le città italiane si preparano già per la Befana. Dove portare i bambini per questa colorata e dolce occasione?
Dove andare con i bambini è già 
uno dei grandi quesiti in fami-
glia. Cercare di dare esperienze 
che lascino il segno e a prezzi 
non esorbitanti non è semplice 
al volgere del nuovo anno. E 
dopo così tanti mesi di crisi, lun-
ghe preoccupazioni, si chiude il 
ristoro della magia del natale, 
ma non prima del 6 gennaio. 
Ci sarà bisogno di festa e spen-
sieratezza. Sarà proprio l’Epifa-
nia a portar via tutte le feste e 
colorare ancora una volta l’in-
fanzia. Non dimenticherà come 
accontentare i più piccoli che 
attendono gioiosi delle sorprese, 
doni e di scartare la calza appesa 
al camino colma di leccornie. 
Una buona fetta dell’impegno, 
tuttavia, tocca proprio ai genito-
ri. 
Cosa fare? Siamo pronti a con-
sigliare gli eventi sino ad ora 
svelati per il nuovo anno. Tra 
vecchie ricorrenze che non stan-
cano mai, offerte freschissime e 
riproposte, sono tante le occa-
sioni interessanti per festeg-
giare la Befana con i più picco-
li. 
Se sembra essere sempre un 
dilemma trovare un modo affin-
ché i bambini si divertano il 6 
gennaio, molte città italiane già 
si preparano a non lasciarli delu-
si. 
dove andare con i bambini: a 
Verona 
Se vi chiedete per l’Epifania 
2023 dove andare con i bambi-
ni A Verona è il caso di portarli 
all’appuntamento con Brusala-
vecia. Il 6 gennaio in piazza 
Bra ci sarà un rogo suggestivo 
di un grande manufatto. Tutto 

avverrà dopo i fuochi d’artificio: 
direttamente svolti dall’Arena di 
Verona. 
Epifania 2023: novità e tradizio-
ni a Roma 
Roma come sempre non ci lascia 
a mani vuote. A partire dall’ini-
ziativa del parco divertimenti 
italiano a tema cinema e televi-
sione, sito a Roma, in località 
Castel Romano, Cinecittà 
World. Per il giorno della Befa-
na fra le luminarie di Polvere di 
Stelle, saranno allestiti i mercati-
ni di Natale, tante sorprese 
e regali per i bambini. All’inter-

no dell’aria non mancherà un 
“percorso di luminarie e luci 
d’autore”, creata dalla Meta 
Lux. 
Ma il vero cuore della Befana a 

Roma è e sarà sempre Piazza 
Navona. Si terrà proprio lì una 
festa dedicata ai bambini con 
tanto di spettacolo di marionette. 
Saranno allestiti banchi, stand, 

in cui verranno esposti e venduti 
tanti particolari giochi e oggetti 
a tema befana, natale e dolciu-
mi. Giocattoli e libri meravi-
gliosi non mancheranno 
all’appello e la piazza sarà ani-
mata da diverse attività entu-
siasmanti. 
Corsa con sacchi e tiro alla 
fune sono solo i primi tra i citati 
per la giornata. Non è detto che 
non vi sia inoltre della musica ad 
accendere Roma con tante sor-
prese e alcuni spettacoli in 
tema gospel. 
dove portare i bambini a Firenze 
Per Firenze c’è la 
celebre Cavalcata dei Re magi, 
tradizionale come tutti gli anni. 
Si svolge a Piazza dè 
Pitti davanti al Palazzo Pitti, 
proprio il 6 Gennaio. Il senso è 
quello di emulare il percorso dei 
Re Magi come sola saprebbe 
fare Firenze. Vi saranno pro-
prio i re a cavallo pronti ad 
indossare degli splendidi 
costumi rinascimentali, fino a 
raggiungere simbolicamente 
Ponte vecchio, Piazza della 

Signoria e alla fine Piazza del 
Duomo. 
Epifania 2023 dove andare a 
Napoli 
A Napoli ci aspettano tante feste 
per celebrare la Befana tra even-
ti, musei e ludoteche per ravvi-
vare il clima con i più piccoli. 
Come ogni anno, in Piazza 
Mercato si svolgerà il mercati-
no della Befana e una grande 
festa dell’Epifania 
animerà Piazza Plebiscito. 
E Milano? 
Per Milano si attendono confer-
me ma è quasi sicuro il ritorno di 
alcuni eventi che hanno lasciato 
i bambini estasiati all’inizio del 
2022. 
Al Castello Sforzesco di Mila-
no c’è stato l’evento “Il lungo 
viaggio dei magi” organizzato 
da Ad Artem. 
Le porte della Pinacoteca sono 
state aperte ai bambini dai 6 a 10 
anni cha hanno ricercato le 
opere viene raccontato il viaggio 
dei Magi seguendo la cometa 
sino alla scoperta della capanna 
di Betlemme. 
Lo stesso fortunato luogo è stato 
il Castello Sforzesco con l’occa-
sione chiamata “La grande cac-
cia alla Befana.” Qui i protago-
nisti dei giochi sono stati i bimbi 
ancora più piccoli: un evento 
aperto dai 4 ai 6 anni per un’av-
venturosa e forsennata caccia al 
tesoro all’interno dei musei del 
Castello con l’obiettivo di ritro-
vare proprio la Befana, grazie 
agli indizi lasciati ai bambini 
per poter essere ritrovata. 
Non perdere qui tutti gli eventi 
di questo inverno e già program-
mati per l’anno 2023.
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Bambini in viaggio, scopriamo il Natale in Europa
Visitare il villaggio di Babbo 
Natale, proprio durate le feste 
natalizie? Oppure sentire il 
profumo di biscotto allo zenze-
ro in Olanda? E perchè non 
godersi Lisbona dalla ruota 
panoramica più alta del Porto-
gallo? Queste sono solo alcune 
idee per un viaggio con i bam-
bini per un Natale indimentica-
bile. 
E’ quasi Natale, avete voglia di 
fare le valige ma non avete 
ancora deciso la detsinazione? 
In questa puntata vi diamo 
alcuni suggerimenti per mete a 
medio raggio capaci di farvi 
assaporare il gusto più autenti-
co del Natale. Andiamo quindi 
alla scoperta delle tradizioni 
più sentite del Natale in Euro-
pa. 
Feste della famiglia per eccel-
lenza, le feste Natalizie capita-
no in un tempo sopseso, un 
eprido in cui si fanno tute quel-
le cose che non ci permettiamo 
nel resto dell’anno 
Budapest 
Nel nord europa le feste Natali-
zie sono proprio come i bambi-
ni se le immaginano. Un paffu-
to signore con il vestito rosso, 
che con la slitta e le renne vola 
nei cieli a portar doni a tutti i 
bambini. 
Vi portiamo quindi in Unghe-
ria, a Budapest. La capitale 
ungherese è perfetta per un 
viaggio in famiglia con bambi-
ni. Da non perdere il viaggio a 
bordo del Treno dei 
Bambini tra le colline di Buda 
e una visita alla Casa delle 
Meraviglie, che è il museo 
della scienza di Budapest. Il 
trenino si snoda su 11 km ed è 
detto dei bambini perché viene 

condotto da ragazzi dai 10 ai 
14 anni, naturalmente con la 
supervisione di adulti. Il viag-
gio tocca i punti più belli di 
Buda e al capolinea si può visi-
tare il museo dedicato a quetso 
trenino. 
Ai più piccoli non potete far 
mancare una visita al labirinto. 
Si trova nei pressi del Castello 
ed è un sistema di grotte lungo 
1.200 metri, a circa 16 metri di 
profondità, dove i ragazzi pos-
sono andare in esplorazione tra 
le diverse aree espositive – 
paleolitica, speleologica, stori-
ca – con statue in cera dei per-
sonaggi della storia ungherese. 
Amsterdam 
Restiamo quindi in nord europa 
e andiamo in Olanda, e più pre-
cisamente ad Amsterdam. Una 
città che si può girare in bici-
cletta o in battello anche d’in-
verno. Divertentissima per i 
bambini. 
Durante il periodo natalizio le 
strade della capitale si riempi-
ranno di mercatini, risplenden-

do grazie alle caleidoscopiche 
luci e si stringendosi attorno 
alle proprie affascinanti tradi-
zioni. 
Nei paesi bassi, il Natale inizia 
molto in anticipo. 
La festa di San Nicola il 6 
dicembre, infatti,  è una tradi-
zione consolidata nelle tradi-
zioni olandesi. Sinterklaas, il 
più noto Babbo Natale, è una 
figura antichissima che gli 
olandesi hanno esportato in 
tutto il mondo. Sono in pochi, 
infatti, a sapere che furono i 
coloni olandesi a portare la 
figura del Santo nella giovane 
New York, che nel XVI secolo 
era chiamata New Amsterdam. 
Tanto che il nome Sint Klaas 
divenne Santa Claus. 
Secondo le tradizioni olandesi, 
ogni anno Sinterklaas parte 
dalla Spagna con gli aiutanti, 
dalla tipica faccia nera e dai 
colorati costumi moreschi del 
1500, fino ad arrivare ad 
Amsterdam, dove distribuisce 
caramelle e biscotti ai più pic-

coli, sfilando per i caratteristici 
canali cittadini. 
La notte tra il 5 e il 6 dicembre, 
i bambini lasciano le loro scar-
pe vicino la porta o il camino e 
all’interno inseriscono una 
carota. Lasciando anche un 
pezzo di cioccolato, i più pic-
coli sfamano così il cavallo di 
Sinterklaas e il suo aiutante 
Pietro il Nero.  I bambini scar-
tano i doni su cui generalmente 
trovano una piccola poesia o 
filastrocca che dà loro qualche 
indizio sul dono ricevuto. 
Se volete visitare Amsterdam 
non potete perdere Efteling, un 
parco a tema favola a circa 
un’ora dalla città e raggiungi-
bile anche in treno. Tornando 
in città, tra i vari musei di 
Amsterdam consigliamo inve-
ce Nemo, il centro scientifico 
olandese più importante, 
costruito in uno spettacolare 
edificio disegnato dall’archi-
star Renzo Piano. 
Per godervi appieno le feste 
non potete perdervi il Festival 

delle Luci di Amsterdam, giun-
to alla sua undicesima edizio-
ne. Si tratta dell’evento che 
rende la città ancora più affa-
scinante grazie a proiezioni e 
giochi di luce lungo le strade, 
le piazze e i canali. 
Il festival si chiuderà il 22 gen-
naio, durante questo periodo 
Amsterdam diventerà una vera 
e propria città-museo. Tema di 
questa edizione è l’immagina-
zione e anche quest’anno, la 
manifestazione prevede un iti-
nerario sull’acqua: Per godere 
di questo spettacolo in modo 
unico potete scegliere la Water 
Colors Cruise, una crociera 
notturna che vi porterà lungo 
gli illuminati canali di Amster-
dam a bordo di barche da cui 
ammirare le installazioni e i 
giochi di luce. 
Berlino 
Voliamo quindi a Berlino!. In 
occasione del 
Natale, Berlino si trasforma 
ricoprendosi di fascino e colori 
di una tipica cittadina fiabesca. 
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Ovunque si trovano diversi 
mercatini natalizi con bancarel-
le che vendono giocattoli, 
addobbi, sciarpe e cappelli di 
lana fatti a mano, ma anche vin 
brulè e specialità dolciarie. I 
mercatini, generalmente sono 
aperti fino a fine dicembre. 
Non proprio in tema natalizia, 
per gli appassionati di video-
giochi, non può mancare una 
visita al museo del videogioco, 
primo al mondo nel suo genere. 
Qui troverete oltre 300 pezzi da 
esposizione, tra cui rari pezzi 
originali come il primo 
gioco Computerspace prodotto 
in serie, giochi classici e opere 
d’arte nel settore GameArt e 
Interaction Performance.  
Il  calendario degli eventi del 
periodo natalizio è ricchissimo 
in questa città. 
Mostre, treatro, spettacoli pe 
rstrada, mercatini. Insomma, 
un evento al giorno per tutto il 
periodo natalizio. 
Il The Ritz-Carlton, che riflette 
l’epoca d’oro di Berlino , vi 
offrirà viste mozzafiato sulla 
città.  
Lisbona 
A Lisbona in Natale inizia pre-
sto. La città si colora già dall’i-
nizio di dicembre. 
Si inizia con i tradizionali mer-
catini di Piazza Rossio, e di 
Campo Pequeno, con chalet in 
legno colmi di creazioni di arti-
gianato locali e prelibatezze 
portoghesi, tra cui baccalà, 
panini, rabanadas (una sorta di 
french toast), frutta secca e 
l’immancabile Bolo Rei, il 
dolce natalizio tipico della 
capitale portoghese. 
A dicembre, i più piccoli 
potranno inoltre approfittare 
del trenino di Natale gratuito 
che percorrerà le vie della 
Baixa, rigorosamente addobba-

to e guidato da un autista d’ec-
cezione: Babbo Natale in per-
sona. Durante il percorso ver-
ranno raccontate storie natali-
zie e i bambini potranno sbiz-
zarrirsi disegnando sui finestri-
ni del tram con i gessetti. Sem-
pre i viaggiatori più giovani 
potranno divertirsi a Wonder-
land Lisboa, il parco giochi a 
tema che come ogni Natale 
anima Parque Eduardo VII con 
animazione, attrazioni, pista di 
pattinaggio sul ghiaccio e 
molto altro fino al 3 gennaio. 
Per fare il pieno di magia, da 
non perdere il Cirque du Soleil 
Crystal, con acrobati e pattina-
tori sul ghiaccio che si esibi-
ranno per circa due ore presso 
la Altice Arena di Lisbona dal 
22 dicembre al 1° gennaio 
2023. 
Anche gli hotel collaborano per 
rendere l’atmosfera ancora più 
spettacolare: fino all’8 gen-
naio, il giardino interno del 
Lumen Hotel si illumina grazie 
all’esperienza immersiva 
del Light Show. 
I bambini resteranno incantati 
dai classici cori di Natale che, a 

Lisbona, vengono organizzati 
durante tutto il periodo natali-
zio. 
Chi visita Lisbona durante il 
periodo natalizio può approfit-
tarne per una gita nei dintorni. 
La cittadina oceanica di 
Cascais, ad esempio, si prepara 
al 25 dicembre con i mercatini 
e la ruota panoramica più gran-
de del Portogallo, mentre 
il Parque da Liberdade di Sin-
tra ospita un mercatino solida-

le. Se invece volete 
visitare Estoril, la sera del 21 
dicembre il suo famosissimo 
casinò diventa lo scenario di un 
concerto di Natale inclusivo. 
Chiudiamo il nostro viaggio 
in Lapponia finlandese, terra di 
Babbo Natale per antonomasia. 
Un luogo magico dove la tradi-
zione natalizia la si respira in 
ogni angolo. Il Natale in Lap-
ponia si tinge di colori, profu-
mi di biscotti fatti in casa, 
caminetti accesi, fiocchi di 
neve che scendono leggeri e 
lui, Babbo Natale! 
Babbo Natale vive insieme a 
tanti piccoli elfi all’interno di 
una montagna chiamata Korva-

tunturi, situata nel piccolo vil-
laggio di Savukoski, la cui stra-
na forma lascia pensare che 
abbia tre orecchie per ascoltare 
i desideri dei bambini di tutto il 
Mondo. L’entrata della monta-
gna è segreta e nessuno sa dove 
si trova! 
Bambini non temete! In Lappo-
nia, lo si può incontrare tutto 
l’anno a Rovaniemi, il villag-
gio ufficiale di Babbo Natale. 
L’ufficio postale di Babbo 

Natale ha ricevuto centinaia di 
migliaia di lettere da bambini 
di 199 Paesi, ma siccome ha 
poteri magici, lui le legge tutte! 
Puoi spedire una lettera a 
Babbo Natale usando questo 
indirizzo: Santa Claus, Santa 
Claus’s Main Post Office, 
96930 Napapiiri, Finlandia. 
Il villaggio di Babbo Natale è 
aperto tutti i giorni dell’anno e 
ci si arriva facilmente con l’au-
tobus locale numero 8 o l’auto-
bus Santa Claus Bus, che parte 
ogni ora dal centro di Rovanie-
mi. Altrimenti è possibile 
recarvisi in taxi, in macchina o 
a piedi: la distanza è di otto 
chilometri. 
La Finlandia è una meta ideale 
durante tutto l’anno. L’inverno 
è perfetto per le attività all’a-
perto come lo sci alpino, lo sci 
di fondo, il pattinaggio e il 
nuoto sul ghiaccio. La prima-
vera e l’autunno sono le stagio-
ni migliori per ammirare l’au-
rora boreale nella Lapponia 
finlandese. 
La Finlandia è un Paese vasto e 
scarsamente popolato, ma gli 
spostamenti al suo interno sono 
decisamente agevoli. In aereo, 
treno, auto o nave, la rete di 
trasporti è ben organizzata e 
affidabile. 
Unico consiglio: portatevi 
qualcosa di molto caldo per 
proteggervi! Non basterà l’e-
mozione di incontrare Babbo 
Natale per sopportar eil freddo! 
https://www.visitfinland.com/it
/consigli-utili/andare-in-giro/ 
Nei suoi 30 anni a Rovanie-
mi, Babbo Natale ha ricevuto 
milioni di visitatori, tra cui pop 
star, politici, personalità della 
televisione, atleti e tanti, tantis-
simi bambini. Perché In nessun 
altro posto si può vivere un 
autentico Natale come qui. 



20 DICEMBRE 2022 - 12 GENNAIO 2023pagina 58 IL GIORNALE DEL LAZIO

Addio ai fornelli Il menu delle feste che risolve tutti i problemi 

Questo pranzo di Natale 2022 
sarà “semplice” o non sarà: lo 
vogliamo facile, senza stress e 
ovviamente buonissimo! Provia-
mo a organizzarci come uno 
chef, per avere finalmente una 
festa in cui non saremo bloccati 
in cucina 
Quante feste avete passato più ai 
fornelli che a tavola? Quante 
volte mentre tutti si gustavano 
l’aperitivo e il primo voi stavate 
ancora litigando con la teglia 
dell’arrosto? Abbiamo provato a 
mettere insieme esperienza, con-
sigli degli addetti ai lavori e 
ricette a prova di tempo e orga-
nizzazione, per cambiare final-
mente il corso delle cose per i 
volenterosi cuochi domestici. 
Suggerimento n. 1 – Prima di 
tutto, serve una strategia 
Indispensabile, prima, fare una 
seduta psicologica e diminuire le 
proprie manie di grandezza. 
Imperativo categorico: non 
lasciarsi prendere troppo la 
mano. E quindi, pensare strate-
gicamente a un menu facile, che 
non preveda troppe finiture 
all’ultimo momento. Meglio 
lavorare tanto prima e poi 
gustarsi (con gli altri!) il risulta-
to. 
Antipasti: meglio antipasti da 
servire freddi, facili da montare, 
che si possono preparare in anti-
cipo e poi solo da rigenerare e 
servire. Idee? una crema di pata-
te dolci e coriandolo, un hum-
mus con anacardi, miele e sena-
pe, mandorle grigliate con spe-
zie e datteri ripieni di formaggio 
di capra. Basta aggiungere qual-
che spezia per rendere tutto più 
esotico. Il resto lo faranno il sal-
mone affumicato da servire con 

il burro più buono, le acciughe 
del Cantabrico comprate della 
qualità migliore. E un ottimo 
pane o focaccia. 
Primi piatti: la soluzione 
migliore è sempre invariabil-
mente un gratinato, perché è 
fatto, va solo cotto in forno e 
sporzionato a tavola. Basta usare 
una bella teglia da portata, e il 
figurone è assicurato. Se proprio 
non vogliamo limitarci alle soli-
te lasagne, pensiamo a delle 
alternative altrettanto pratiche 
ma più curiose. Salmone e for-
maggio di capra, da ammorbidi-
re con una besciamella morbida, 
o verza, patate, burro e salvia, 
per una lasagna che sa di pizzoc-
cheri. Ma anche carciofi, pecori-
no e besciamella, o un bel mix di 
zucca ed erborinato. Si cuoce 
tutto separatamente e poi si 
monta la lasagna alternando gli 
ingredienti a besciamella e par-
migiano, pepe e erbe aromati-
che. Gusti più sofisticati? Via di 
vellutata, da arricchire con con-
dimenti chic come tartufi o sca-
glie di foie gras, o da arricchire 
con gamberi o capesante appena 
scottati al forno (minuti 2). 
Unico accorgimento, in questo 
caso, servirà una mano in cucina 
per impiattare. Ma ne varrà la 
pena. 
Il piatto principale: anche qui, 
non facciamo voli pindarici. Il 
pollame ripieno, un classico, è 
sempre e comunque la migliore 
soluzione. Si prepara in un 
lampo riempiendo con carne 
trita, salsiccia, formaggio, sale, 
pepe, erbe aromatiche e qualco-
sa per dire che è Natale. Chicchi 
di melagrana, castagne bollite, 
ma anche ribes o altra frutta aci-

dina se volete un tocco nordico. 
Pronto dal giorno prima, si 
avvolge in carta da forno tipo 
caramella e si lascia in frigo. La 
mattina di Natale si toglie dal 
frigo e si mette su una teglia. Si 
cuoce in forno tra l’antipasto e il 
primo, e una volta cotto si toglie 
dalla carta e gli si dà una botta di 
grill per renderlo croccantino. 
Non cadete nella tentazione di 
sporzionarlo in cucina: portatelo 
fieramente a tavola e lasciate 
che gli ospiti vi aiutino nell’im-
presa: forchettone e coltello 
adatto saranno già vicino a tavo-
la per aiutarvi nell’impresa. 
Come contorni purè (patate, 
patate dolci, zucca) da riscaldare 
lentamente a bagnomaria o in 
forno a bassa temperatura. Val-
gono anche gratin o verdure 
arrostite, sempre da riscaldare 
mentre si gusta l’antipasto, 
senza rischiare di bruciare tutto. 
Anche queste si portano a tavola 
e gli ospiti si serviranno autono-

mamente. 
Il dolce: che ve lo diciamo a 
fare? Panettone e pandoro tutta 
la vita, da tenere sul termosifone 
mentre servite l’arrosto. Unico 
sforzo preventivo? La crema al 
mascarpone, da preparare il 
giorno prima e magari divisa su 
tre ciotole, ognuna con una 
diversa aromatizzazione (cioc-
colato e rum, arance e cannella, 
pistacchio e sale, marroni e 
cognac). Deve solo essere tolta 
dal frigo quando inforniamo 
l’arrosto, e il gioco è fatto. 
Qualche 
altro suggerimento: pensa a 
cibi che possano essere cotti 
insieme, in acqua bollente, nella 
stessa padella, nello stesso forno 
alla stessa temperatura. Questo 
sarà un risparmio di tempo e di 
energia. Pensa a ricette accessi-
bili o che conosci già. Non 
improvvisare: non è la giornata 
giusta per sbagliare. 
Evita come la peste cotture del-

l’ultimo minuto che possono 
rovinare tutto, ricette che richie-
dono mille volte troppi piatti, 
piatti con ingredienti famosi che 
non si trovano… Evita le com-
plicazioni, a meno che siano ben 
previste per tempo. E soprattutto 
non esagerare con troppi ele-
menti sullo stesso piatto: non hai 
dodici commis che possono 
posizionare la salsa, il crumble, 
la portata, la verdura, la decora-
zione e il giro d’olio. Meno, è 
meglio. 
Suggerimento n. 2: avere 
un retroplan degno di un Ceo 
Pianificazione. Non c’è altra 
regola possibile: per non faticare 
dopo, bisogna farlo prima. Ma 
quel giorno ci ringrazierete. Da 
domani, impostiamo il nostro 
menu e prepariamo la lista della 
spesa. E poi, su un foglio, via 
alla tabella di marcia. 
Due settimane prima: ordini da 
artigiani locali per prodotti fre-
schi. 
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Una settimana prima: prima 
spesa. Ma soprattutto: svuotate il 
frigo delle cose che non servono 
e fate spazio, vi servirà. Natale è 
a dicembre per un unico motivo: 
perché avete a disposizione un 
altro frigorifero bello grande, il 
balcone. Predisponete un tavoli-
no da coprire con un telo, e lì 
lascerete le cose non troppo deli-
cate come frutta e bottiglie ma 
anche cibo in contenitori sigilla-
ti. 
Qualche giorno prima: prepara-
zione dei piatti che possono 
durare o delle basi che vi servi-
ranno. Volete fare i tortellini? 
Pazzi, ma nel caso, fateli qual-
che giorno prima così smaltirete 
la stanchezza. Li mettete in free-

zer e li cuocerete nel brodo da 
congelati. 
Due giorni prima: è il D-day. 
Preparate tutto quello che servi-
rà. Fatevi un bel piano con le 

preparazioni da incastrare una 
nell’altra: niente sperimentazio-
ni, niente improvvisazione. 
Militari, determinati. 
Il giorno prima: non vi resta che 
apparecchiare la tavola, predi-
sporre tutte le attrezzature al 
loro posto di battaglia e prepara-
re caffettiera e tazzine sul vas-
soio. Perché adesso? Perché 
domani dovete solo godervi il 
risultato! Ma soprattutto: scrive-
te su un foglietto quando si 
accende il forno, che cosa va 
prima e cosa dopo, e tutte le ope-
razioni che dovrete fare domani, 
con gli orari. Vi pare superfluo, 
vi pare folle? Non lo è, anzi. È 
proprio questa schedule che vi 
permetterà di essere performanti 

come mai prima e di servire le 
orde di parenti nei tempi previ-
sti, soprattutto senza pensieri e 
senz’alcuna fatica. 
È arrivato il Natale: prendete il 

caffè con calma, gustatevi una 
fetta di panettone. Aprite i rega-
li, mettetevi il vostro abito 
migliore. Date un’occhiata al 
vostro prezioso foglietto e, appe-
na gli ospiti suonano alla porta, 
iniziate le grandi manovre come 
da programma. Niente potrà 
andare storto, a parte nonno 
Piero. 
Suggerimento n. 3: acquistare 
al momento giusto 
Non appena il menu sarà deciso, 
ordinate! Prenotate il tacchino, 
le verdure, i pani speciali, i cro-
stacei dai vostri fornitori preferi-
ti per assicurarvi di avere esatta-
mente quello che volete. 
Per la spesa, è meglio provare a 
comprare tutto almeno una setti-
mana prima del D-Day: meno 
persone e più prodotti! No, non 
serve che sia tutto comprato 
all’ultimo secondo, basta solo 
conservarlo con attenzione. 
Suggerimento n. 4: iniziare a 
cucinare per tempo 

 
Mettete su Spotify la playlist di 
Natale, chiamate gli amici, la 
famiglia e chiunque voglia spor-
carsi le mani e preparate, tagliate 
e infornate il più possibile il 22 e 
23 dicembre. 
Conservate tutto in frigo in con-
tenitori ermetici. Il lato positivo 
è che se vi accorgete di aver 
dimenticato dei prodotti, o se 
sbagliate una preparazione, 
avrete ancora tempo per rifarla! 
Spesso nelle cucine funziona 
così: programmate tutto quello 
che potete fare prima e lasciate 
all’ultimo solo quello che pro-
prio non si può preparare in anti-
cipo. 
Suggerimento n. 5: cucinare 
gli avanzi è sempre meglio il 
giorno dopo 
Lo sappiamo già: esagereremo 
con le porzioni anche quest’an-
no. Forse non è casuale, forse è 
un modo che il nostro inconscio 
usa per prolungare il piacere? 

Riutilizzare gli avanzi, comun-
que, è un imperativo categorico. 
Con tutto il buon pane avanzato 
possiamo preparare un toast alla 
francese, una torta paesana o un 
budino di pane natalizio. Il vola-
tile può diventare un’insalata, 
tanto il ripieno sarà tutto finito e 
rimarrà giusto qualche rimasu-
glio di petto e coscia. Per quanto 
riguarda le bevande – chissà se 
davvero avanzeranno – il vino 
rosso si trasformerà facilmente 
in vin brulé con spezie natalizie 
e il vino bianco o lo champagne 
sarà divino in un sugo per la 
pasta o per condire un risotto. 
Suggerimento n. 6: voce del 
verbo millantare 
Ci sono ormai mille artigiani che 
preparano per tempo piatti raffi-
natissimi, che vi faranno fare 
una ottima figura e vi garanti-
ranno un successo inaudito. Chi 
ha mai detto che a Natale dovete 
per forza preparare tutto voi? Se 
millantate, però, fatelo come si 
deve. Ordinate tutto per tempo, 
quando arrivate a casa eliminate 
i contenitori e i sacchetti che 
potrebbero svelare il vostro truc-
co. Portate tutto a tavola con fie-
rezza. E quando vi chiederanno 
la ricetta, potete sempre dire che 
la manderete per mail perché è 
piuttosto complessa. Ve ne 
dimenticherete, e anche la zia 
Sofia. 
Suggerimento n. 7: potete 
anche fingere, non ve ne fare-
mo una colpa 
Se invece per la vostra salute 
mentale è meglio passare più 
tempo ai fornelli che seduto a 
tavola con la zia Gina e il cugino 
Filippo… fate pure finta di non 
aver letto questo articolo. Siamo 
con voi, sempre. 
E la cucina è un perfetto alleato 
quando la famiglia si fa… 
pesante! 
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Ma perché si mangia il pesce alla vigilia di Natale? 
Anche se siamo portati a pensare che si tratti di un pre-
cetto religioso, in realtà la rinuncia alla carne è più che 
altro un’usanza popolare. La Chiesa stabilisce i giorni 
di astinenza, ma fra questi non c’è il giorno prima di 
Natale (a meno che non cada di venerdì) 
Ogni regione (addirittura ogni paese!) ha le proprie 
usanze, ma se c’è una tradizione che mette d’accordo 
tutta l’Italia è quella secondo cui alla vigilia di Natale 
non si porta in tavola la carne. La sera del 24 dicem-
bre è il trionfo dei piatti a base di pesce oppure di for-
maggio. 
Ma perché la Vigilia è considerata un giorno di 
«magro»? Anche se spesso si dice che le origini di que-
sta tradizione affondino nel Vangelo e nei testi sacri, 
secondo cui astenersi dalla carne sarebbe una forma di 
rispetto per la nascita di Gesù (come, a Pasqua, per la 
sua morte), la realtà è diversa. La rinuncia alla carne il 
giorno prima di Natale è soprattutto un’usanza popo-
lare. 
È vero che il Codex Iuris Canonici, nel 1917, aveva 
effettivamente prescritto l’astinenza dalla carne e il 
digiuno nei giorni della vigilia delle solennità di Pen-

tecoste, dell’Assunta, di tutti i Santi e del Natale, ma 
la Costituzione Apostolica Paenitemini, firmata nel feb-
braio 1966 da Paolo VI, superò queste indicazioni, e 
stabilì che il digiuno fosse necessario solo il mercoledì 
delle Ceneri e il Venerdì Santo, e l’astinenza dalla 
carne tutti i venerdì dell’anno, ma non più nelle vigi-
lie. 
Quest’anno il 24 dicembre cade di domenica: nemmeno 
i più religiosi sono obbligati a rinunciare alla carne. 
Inoltre, ci sono comunque tante eccezioni previste dalla 
Chiesa: si è tenuti al digiuno dai 18 ai 60 anni (l’asti-
nenza, invece, parte dai 14). E, a essere precisi, nei 
giorni stabiliti, sono vietati, oltre alla carne, anche 
quei cibi o quelle bevande che «a un prudente giudizio 
sono da considerarsi come particolarmente ricercati o 
costosi». Ecco perché l’idea di ripiegare sul pesce come 
alternativa più «austera» alla carne suona un po’ buffa: 
i piatti di crostacei, vongole e cozze sono altrettanto, se 
non ancora più sontuosi e ricchi. 
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Regali di Natale, i migliori accessori desiderati
Cuffie, cavetti, powerbank, sup-
porti per auto. In vista dei regali 
da posizionare sotto l’albero, 
abbiamo selezionato per voi i 
migliori accessori low-cost per 
lo smartphone. Tante le offerte 
disponibili, ma occhio a puntare 
gli sconti realmente interessanti 
Le feste sono ormai alle porte 
e anche quest’anno i dispositi-
vi elettronici saranno grandi 
protagonisti sotto l’albero. In 
vista dei regali di Natale 
2022 abbiamo pensato di rea-
lizzare una serie di guide 
all’acquisto a tema. A questo 
giro è il turno dei migliori 
accessori per smartphone 
sotto i 30 euro, una serie di 
prodotti che diventeranno dei 
compagni insostituibili della 
vostra quotidianità. 
Come potete immaginare, sul 
mercato sono disponibili 
migliaia (se non milioni) di 
dispositivi di questo tipo. 
Come sempre abbiamo cercato 
di basarci su prodotti testati 
sul campo, realizzati da brand 
di riferimento o comunque 
supportati da un buon numero 
di recensioni. Provvederemo 
ad aggiornare la selezione 
sulla base delle offerte che 
eventualmente potrebbero 
essere proposte nei prossimi 
giorni e fino a Natale. 
Passiamo adesso all’elenco 
degli accessori. Come detto in 
apertura, abbiamo selezionato 
i migliori prodotti in offerta in 
questo momento, con la logica 
di aggiornali nel caso in cui 
dovessero essere attivati 
nuovi sconti. 
Il caricatore wireless 
La ricarica wireless è ormai 
una caratteristica integrata in 
tanti modelli di smartphone, 

spesso anche nella fascia 
media. Si tratta peraltro di una 
peculiarità che ormai riguarda 
anche gli auricolari e gli 
smartwatch. Ecco perché que-
sto caricatore realizzato da 
Innisto è particolarmente inte-
ressante: permette di ricarica-
re in modalità wireless il tele-
fono, le cuffiette e l’orologio. 
Compatibile con lo standard 
Qi, ovvero quello universale, 
è l’accessorio perfetto da 
posizionare sulla scrivania o 
sul comodino. 
Gli auricolari true wireless 
Gli auricolari true wireless, 
ovvero le cuffiette completa-
mente senza fili, rappresenta-
no ormai l’oggetto del deside-
rio da abbinare allo smartpho-
ne. Gli AirPods di 
Apple hanno fatto scuola in 
tal senso, ma sono particolar-
mente costosi e soprattutto 
utilizzabili solo con i prodotti 
dell’azienda di Cupertino. In 
questo caso, invece, vi segna-
liamo i Mi True Wireless Ear-
phones 2 di Xiaomi, caratte-
rizzati da un eccellente rap-
porto qualità/prezzo e utiliz-
zabili con Android, iPhone, 
Windows e Mac. 
Il supporto per auto 
Lo smartphone sta gradual-

mente sostituendo i navigato-
ri satellitari nelle automobili. 
È perciò importante utilizzarli 
in maniera sicura mentre si 
guida, evitando di distrarsi. In 
tal senso, un supporto per auto 
fa davvero la differenza. Vi 
segnaliamo perciò questo 
modello prodotto da Eono, un 
brand che fa riferimento diret-
tamente ad Amazon. Si aggan-
cia al parabrezza grazie a una 
ventosa e il meccanismo di 
presa dello smartphone per-
mette di ancorare, potenzial-
mente, qualsiasi modello di 
telefono. 
Il powerbank 
L’autonomia rappresenta 
ancora il tallone d’Achille di 
tanti smartphone. Ecco perché 
un powerbank non può man-
care nel vostro zaino o nella 
vostra borsa. In particolare, 
abbiamo selezionato questo 
modello prodotto da INIU, 
caratterizzato da una capienza 
di ben 10.000 mAh. Ciò gli 
consente di ricaricare più 
volte il telefono ed eventual-
mente di caricare in contem-
poranea due dispositivi. Una 
grande comodità, anche per-
ché è compatto e facilmente 
trasportabile. 

La cassa Bluetooth 
I servizi di streaming musica-
le (Spotify, Apple Music, 
Amazon Music etc.) hanno 
ormai definitivamente sdoga-
nato l’ascolto di musica in 
mobilità, in qualsiasi conte-
sto. Immaginate dunque di 
essere nella vasca di bagno in 
totale relax, coccolati anche 
dal suono delle vostre canzoni 
preferite. In un contesto del 
genere, una cassa bluetooth 
impermeabile come la JBL Go 
3 è l’accessorio perfetto. Si 
accoppia allo smartphone tra-
mite bluetooth, è compatibile 
sia con Android che con iPho-
ne, e dà accesso a un’eccellen-
te qualità d’ascolto. Perfetta 
anche per la stagione estiva. 
La smartband 
Difficile trovare smartwatch 
validi a queste cifre. Diverso 
invece il discorso per quanto 
riguarda le smartband, acces-
sori che è possibile acquistare 
sotto i 30 euro, senza rinun-
ciare a una buona qualità. È il 
caso di questa Amazfit Band 
5, compatibile sia con 
Android che iPhone e in grado 
di monitorare le attività spor-
tive. Integra, inoltre, uno 
schermo su cui visualizzare le 

notifiche ed è impermeabile 
fino a 50 metri, per cui può 
essere indossata anche per gli 
sport acquatici. 
Il cavetto USB-C 
I cavetti per ricaricare lo 
smartphone sono in assoluto 
gli accessori più soggetti 
all’usura nel tempo. Peraltro, 
quelli integrati nelle confezio-
ni di vendita sono spesso 
molto corti e di scarsa qualità. 
Per tale ragione, questo 
modello realizzato da Amazon 
Basics è particolarmente inte-
ressante: oltre a essere carat-
terizzato dallo standard USB-
C (perfetto per la ricarica 
rapida), ha una lunghezza di 
ben 3 metri. 
La presa smart 
Concludiamo questa nostra 
selezione con un accessorio 
molto particolare. Si tratta di 
una presa smart Wi-Fi pro-
dotta da TP-Link. Permette di 
trasformare in un elettrodome-
stico smart un qualsiasi frigo-
rifero, forno a microonde, 
lampada. Si controlla comoda-
mente dallo smartphone e con-
sente, ad esempio, di pro-
grammare l’accensione di un 
determinato dispositivo. Una 
grande comodità.
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Botti a Capodanno, l’origine di una tradizione che divide 
Tanti li amano, altrettanti li odiano. Da secoli Capodanno significa botti e fuochi d’artificio. Per quale motivo? 

Ecco come è nata questa controversa tradizione. 
Alcuni portano avanti con fervore la battaglia per abo-
lirli definitivamente. Il fastidioso rumore, la paura che 
incutono ai nostri amici a quattro zampe, gli incidenti 
di percorso che troppo spesso accadono quando non si 
utilizza la giusta accortezza nel maneggiarli. 
Altri ne restano affascinati, tra giochi di luce, ricordi 
d’infanzia, panorami mozzafiato corredati da spettaco-
li pirotecnici che risplendono in cielo. Sono i botti di 
Capodanno. I fuochi d’artificio che festeggiano l’ar-
rivo dell’anno nuovo. Ma come nasce questa discussa 
tradizione che da sempre accompagna il momento di 
festa? 
Le origini della tradizione 
L’usanza di celebrare l’arrivo del nuovo anno con il 
“botto” risale a tempi antichissimi. Oggi lo si fa in 
quasi tutto il mondo con i fuochi d’artificio, un tempo 
si usava sparare colpi di pistola. Da altre parti, in pas-

sato ma da alcune parti ancora ai giorni nostri, si usa 
invece rompere le stoviglie. L’elemento comune è 
sempre il rumore. Il motivo? Si pensava che il chias-
so e i boati forti spaventassero gli spiriti maligni e li 
bloccassero nel passato impedendogli di seguirci sino 
all’anno nuovo. Ecco perché il chiasso e la festa  è la 
componente fondamentale del Capodanno. Un modo 
per scacciare via tutte le negatività. Non solo. L’esplo-
sione simboleggia proprio il liberarsi, il fare uscire 
tutto ciò che non è stato positivo durante il periodo che 
ci si sta lasciando alle spalle. Liberazione, purificazio-
ne. Ma oggi è ancora così? 
Un nuovo significato 
I fuochi sono, come dicevamo, un simbolo di buon 
augurio, di chiusura con il passato che non piace, di 
speranza per un futuro positivo. Con il tempo, la com-
ponente storica e simbolica di questa usanza si è però 

andata inesorabilmente a spegnere. Oggi l’elemento 
predominante quando si parla di botti, che si parli di 
fuochi d’artificio o dei più semplici petardi, è sicura-
mente quella estetica e di diletto. Nessun simbolo. Solo 
il divertimento di far scoppiare la festa. Abbastanza per 
legittimare tutti i contro di cui si è parlato prima? 
Una tradizione passata? 
La tradizione ha senso di continuare ad esistere? E’ un 
dilemma che continua a riproporsi ogni anno, non solo 
nelle varie ordinanze che si differenziano di città in 
città, ma anche nella popolazione, tra chi poco soppor-
ta i botti e chi invece dei fuochi a Capodanno non 
vuole proprio farne a meno. Indipendentemente dalla 
vostra posizione, resta un augurio: lo stesso che ha dato 
il via a questa chiacchierata tradizione. Lasciare tutte le 
negatività del passato, per un sereno anno nuovo. 
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Chi fa l’amore a capodanno lo fa tutto l’anno 

Riti scaramantici e riti iniziatici, 
conti alla rovescia, lenticchie ed 
intimo rosso. 
Cibi propiziatori che evocano 
abbondanza e prosperità, piatti 
buttati via dal balcone, botti e 
spari. 
Proverbi, modi di dire e modi di 
fare. 
Il passaggio simbolico dal vecchio 
al nuovo anno, sembra dover esse-
re accompagnato da un modus 
operandi ricco di simbolismi e di 
scaramanzie. 
Non si sa mai. 
Fare qualcosa a capodanno, secon-
do le più acclamate voci di popolo, 
dovrebbe assicurarci la possibilità 
di ricevere in cambio - in modo 
magico ed onnipotente - una sorta 
di «ripetizione senza impegno» 
del gesto messo in scena, per l’in-
tero anno. 
Ed anche l’intimità e la sessualità 
sembrano appartenere a questi 
rituali magici e scaramantici. 
Intimo audace, ed ovviamente 
rosso, dolci seduzioni e cibi afro-
disiaci, e la colonnina del barome-
tro del desiderio sessuale dovreb-
be innalzarsi alle stelle. 
Cibi speziati, champagne e qual-
che bollicina volutamente di trop-
po, ed il gioco è fatto. 
I singles saranno a caccia di incon-
tri facili e fatali ad alta gradazione 
erotica per chiudere l’anno con 
qualche ricordo audace, e le cop-
pie rodate - tra i piatti e le fatiche 
delle festività - cercheranno, più o 
meno, di aderire a questo scara-
mantico rituale. 
Ma siamo certi che fare l’amore 
a capodanno ci consentirà di 
farlo tutto l’anno? 
Assolutamente no. 
Chi si occupa stabilmente di cop-
pie - infelici, infelicemente sposa-
te, naufragate o tradite, separate o 
separande, datate e rodate, annoia-
te o empatiche - sa bene che la ses-

sualità è davvero un terreno mina-
to, e che il picco del desiderio ses-
suale è decisamente a termine. 
La manutenzione del legame d’a-
more obbliga ad averne cura, 
soprattutto fuori dal letto. 
Perché questo rituale? 
Proverbi e riti propiziatori a parte, 
al di là di ogni leggenda, conclu-
dere ed iniziare il nuovo anno con 
un’intensa notte d’amore e di pas-
sione non può che fare bene alla 
coppia. 
Terminare l’anno con chi amiamo 
davvero, tra le braccia amorevoli e 
contenitive del partner amato, sarà 
una modalità per sentirci «virtual-
mente» amati per l’intero anno che 
verrà, sperando di ripetere ancora 
ed ancora una volta questa intensi-
tà simbolica e di passaggio. 
Tanti buoni propositi per un 
Eros sopito 
«Il piacere carnale più intenso, 

goduto senza fretta in un letto 
disordinato e clandestino, combi-
nazione perfetta di carezze, risate 
e giochi della mente, sa di baguet-
te, prosciutto, formaggio francese 
e vino del Reno». 
Isabel Allende 
I ritmi del quotidiano, come ben 
sappiamo, sono sempre più conci-
tati, così trovare un «tempo di qua-
lità» da dedicare all’erotismo 
diventa davvero chimerico, se non 
utopistico. 
La sessualità scorporata dalla 
dimensione del gioco e dell’attesa, 
dell’immaginario e della speri-
mentazione audace ed empatica, 
diventa - prima o poi - noiosa e 
ginnica, transitando dalla stanza 
dei giochi alla stanza del dovere 
coniugale. 
L’eros andrebbe innaffiato di lacri-
me e di parole, di promesse e di 
scenate di gelosia, di tutte le spe-

zie della paura, di viaggi all’este-
ro, di romanzi e di racconti, di 
sogni e di fantasie, di musica, di 
danza, di oppio e di vino, come 
sostiene Anais Nin. 
Quindi, forse, fare l’amore per 
capodanno potrebbe rappresentare 
la concretizzazione di questo biso-
gno così intenso e simbolico, per 
evitare che la sessualità si trasferi-
sca in panchina. 
Il nostro stile di vita sembra ormai 
obbligarci alla corsa, così anche il 
tempo da dedicare alla cura del 
corpo è davvero molto ridotto. 
Il corpo è il tempio del piacere, 
accudirlo, averne cura ed anche 
abbagliarlo rappresenta un rituale 
di seduzione, un vero preliminare 
d’amore. 
La notte di San San Silvestro 
potrebbe rappresentare l’occasio-
ne per rispolverare il lato più sen-
suale o più trasgressivo di noi stes-
si, un data simbolica per riscoprir-
si più sexy, per ri-cominciare, o 
perché no, comunicare con nuove 
abitudini e nuove strategie sedutti-
ve. 
Quanti desideri, ma quante 
bugie 

Quante menzogne - forse bugie 
bianche - che siamo in grado di 
raccontarci in quel momento, 
tanto atteso e simbolico, che ci 
accompagna verso l’anno che 
verrà. 
Dal primo gennaio non si fuma, si 
va a correre la sera, si cammina di 
più a piedi, si inizia la famigerata 
dieta, si spegne il pc ad un orario 
decente, si cena con la televisione 
spenta e così via...la «lista dei 
buoni propostiti» potrebbe non 
terminare mai, sessualità inclusa. 
Sembra proprio che per Capodan-
no tutto sia attuabile e realizzabile, 
ma in realtà è soltanto un «giorno 
di grandi bugie e di grandi speran-
ze di cambiamento». 
Rituali propiziatori e tappi di 
champagne, allegria e sessualità 
forzata e voluta - tra botti e petar-
di, panettoni e lenticchie - sembra 
che tutto debba cambiare dentro di 
noi, avvicinandoci alla meta del 
tanto agognato 2023, passando 
dall’ansiogeno e mistificato conto 
alla rovescia. 
 

     Un augurio a tutti 
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Parafrasandoci
di Antonella Bonaffini 
 
Che il periodo trascorso avrebbe 
reso tutti noi un po’ diversi era 
cosa abbastanza scontata. Ma che 
fossimo inghiottiti da un tempo 
che facciamo fatica a riconoscere 
come il nostro, credo non fosse 
cosa prevista. Perché benché si 
cerchi di andare avanti, quasi 
come se i due anni trascorsi non ci 
avessero segnati, vivere sembra 
esser diventata la prova più fati-
cosa che ci abbiano chiamato a 
fare. Fare quei vaccini avrebbe 
dovuto preservarci, lo ha fatto, lo 
ha fatto di certo, ma oggi ci si 
chiede a quale prezzo. Perché, 
benché se ne dica, qualcosa di 
molto strano è avvenuto non dan-
doci alcuna possibilità per poterci 
anche solo interrogare. La  stan-
chezza che si accusa non è ricon-
ducibile a nulla che razionalmen-
te si possa spiegare. È come se 
fossimo dissociati da tutto ciò che 
ci circonda, spettatori di una vita 
che sembra qualcuno ci abbia 
dato in prestito, una vita che improvvisamen-
te ha cambiato il suo corso, facendoci perce-
pire forte la sensazione che in un solo attimo, 
ogni cosa potrebbe improvvisamente mutare. 
Ed è questa mancanza di certezza che ci fa 
adottare un approccio titubante nei confronti 
del mondo, del prossimo e di tutto ciò con 
cui ci dovremmo confrontare. La depressione 
sembra aver colpito persino i giovani, 
improvvisamente atterriti nel dover lasciare 
una stanza sicura, per tornare a scuola, per 
praticare lo sport, per far tutto quello che 
prima era qualcosa di assolutamente regolare 
e che oggi, spesso desta paura. In molti ave-
vano creduto che da questa stasi, in un  

tempo non troppo lontano, ci saremmo potuti 
risvegliare. Siamo tornati a vivere ma in un 
modo più lento forse, un modo che ci lascia 
il modo di pensare e di realizzare che i para-
metri comportamentali a cui ispirarci, non 
potranno più essere gli stessi. La mente 
dimentica ma il cuore spesso fa fatica. Il 
tempo fugge inesorabilmente in questa vita 
ed allora, non rimane che chiederci se 
dovremmo rimaner tristemente aggrappati al 
suo computo o vivere come se non ci dovesse 
essere un domani. Esistere sembra esser 
diventata l’esperienza più difficile che Dio ci 
abbia chiamato a fare 
in questo travagliato tempo ma che rimarrà, 
inesorabilmente, il solo tempo che avremo.

Open Day all’Istituto AntonioGramsci  
Infanzia - Primaria - Secondaria

Tutto pronto per accogliere i nuovi alunni all’Istituto Antonio 
Gramsci: Open day infanzia, primaria e secondaria. 
Il dirigente scolastico, prof.ssa Floriana Vinci, accoglierà le 
famiglie illustrando  il Piano dell’offerta formativa dell’Istituto e i 
docenti mostreranno i diversi laboratori.  
I protagonisti saranno gli alunni che, lavorando nei laboratori, 
spiegheranno le varie attività didattiche che vengono svolte durante 
l’anno scolastico.  
Novità di quest’anno nel Piano dell’Offerta formativa saranno, alla 
scuola secondaria, due sezioni a tema, una di Inglese potenziato e 
l’altra Cl@asse 4.0.  
Per scoprire le novità potrete partecipare agli Open day in presenza, 
gli appuntamenti da non perdere sono: 
Dicembre 
Primaria 15 dicembre ore 15,30/18,30 
Secondaria 16 dicembre ore 15,30/18,30 
Infanzia 17 dicembre ore 10,00/12,00 
Gennaio 
Primaria 13 gennaio ore 15,30/18,30 
Secondaria 14 gennaio ore 10,30/12,30 
Inoltre per chi volesse fare delle domande al Dirigente e ai docenti e 
non avesse avuto tempo di partecipare in presenza agli Open day può 
prenotarsi per il Question time di lunedì 19 dicembre alle ore 18,30. 
Per ricevere il link è necessario prenotarsi in questo form: 
https://forms.gle/74rrizjNVRFibSSi8.  
Qui potrete vedere tutte le date e gli ambienti della scuola: 
https://youtu.be/B8gvQh1Ft1U  
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RITORNA L’EX IN JAZZ 
Secondo e terzo appuntamento con la rassegna autunnale di musica jazz ad Aprilia

di Marco Foglietta 
 
Altri due appuntamenti, altre due 
fantastiche serate. 
A una settimana l’uno dall’altro 
salgono sul palco 
dell’ExMattatoio di Aprilia altri 
due gruppi protagonisti della 
rassegna jazz che sta 
accompagnando questi mesi 
autunnali: gli Oort Cloud Trio, e 
il Nicola Tariello Trio. Suonano 
due jazz diversissimi, ma le 
emozioni musicali che regalano 
al pubblico sono le stesse. 
Il 25 novembre è la serata degli 
Oort Cloud. Di certo non il 
classico jazz sassofono e 
pianoforte: tutt’altro. Chitarra, 
batteria e tastiere: qualcosa si può 
intuire. Effettivamente c’è una 
parola che racchiude la loro 
musica, ed è “fusion”. La fusion 
è un tipo di musica che combina 
generi musicali dal rock, al 
progressive, al funk, portando 
con sé, ovviamente, fortissimi 
elementi jazz. 
Il gruppo nasce proprio dall’idea 
del batterista di creare un 
progetto progressive duro, ma 
con la possibilità di orientarsi 
verso qualcosa di diverso, e come 
mi raccontano gli stessi musicisti 
infatti, il gruppo sta 
attraversando un processo di 
evoluzione, che, ora, lo ha 
portato a suonare quello che 
abbiamo ascoltato al Mattatoio. 
Gli Oort Cloud portano sul palco 
tutti brani originali, con 
l’aggiunta di un loro 
riadattamento di Eleanor Rigby 

dei Beatles. Hanno 
prevalentemente sonorità 
ambient, e i loro brani sembrano 
evocare atmosfere bizzarre e 
surreali. Molti pezzi iniziano con 
una tastiera soft, che sembra 
descrivere una scena calma e 
tranquilla, poi, repentinamente, 
un cambio di tempo, di ritmo e 
l’entrata contemporanea degli 
altri due strumenti danno un 
colpo alla scena spostando 
l’ascoltatore in un posto 
completamente diverso, dove le 
abilità di Daniele Siragusa, Yuri 
Nicolini e Lorenzo Pesce 
vengono fuori davvero. Ritmi 
sincopati, modulazioni tipiche 
del jazz e cambi di tempo 
davvero complicati sono l’anima 
del gruppo e della musica fusion, 
e fra le poliritmie che aprono, gli 
Oort Cloud dialogano con le 
atmosfere che creano attraverso 
bending, figure musicali dei loro 
strumenti e frasi diverse, ma, 
soprattutto, con gli arpeggi. 
Mentre la batteria detta ritmi, 
chitarra semiacustica e tastiere si 
accompagnano l’un l’altra a 
vicenda intersecando armonia e 
melodia in arpeggi intrecciati fra 
loro. 
Fra i pezzi portati all’Ex in Jazz 
ci sono due singoli pubblicati su 
Spotify: Valico e Why not?, 
quest’ultimo registrato con Marti 
Jane Robertson, fonica in alcuni 
album con Elio e le Storie Tese e 
PFM e nei live di Baglioni e Eros 
Ramazzotti. 
Dopo gli Oort Cloud la rassegna 
del Mattatoio ospita un trio jazz 

molto più classico. Il 
Nicola Tariello Trio, 
nome del 
trombettista, 
propone un jazz 
esattamente 
classico: Duke 
Ellington, Dizzy 
Gillespie, Charlie 
Parker, Benny 
Goodman, Django 
Reinhardt… brani 
dallo standard jazz e 
non che hanno fatto 
la storia del genere. 
Finalmente sentiamo 
suonare Federico 
Chiarofonte, 
direttore artistico 
della rassegna e, il 2 
dicembre, batterista 
del trio che manda i 
bpm alle stelle. La bravura dei 
musicisti è davvero tanta: 
esperienze musicali importanti, 
collaborazioni e tanti progetti per 
le mani. Flavio Bertipaglia, il 
contrabbassista, ci racconta di 
aver suonato in orchestra, con lo 
stesso Nicola, insieme a Enrico 
Pieranunzi e a Stefano Di 
Battista, ci parla di un concerto 
con Flavio Boltro e di altre 
collaborazioni con altri 
importanti jazzisti italiani. Nicola 
ha girato il mondo in tournée con 
Simona Molinari, reinterpreta le 
musiche di Paolo Conte in un 
settetto strumentale (che 
potremmo, forse, avere il piacere 
di ascoltare in futuro con lo 
stesso Conte), collabora con 
jazzisti come Giorgio Cuscito e 

farà uscire a breve un album in 
quartetto. 
Il Nicola Tariello Trio è il primo 
gruppo che sentiamo 
improvvisare: la loro è la 
classica, e bellissima serata, in 
cui è via libera alle 
improvvisazioni. Dopo il tema 
principale succede la magia: 
batteria e contrabbasso tengono 
l’accompagnamento e Nicola va 
con l’improvvisazione. Poi 
ancora: è il turno di Flavio e di 
Federico, che suonano senza 
Nicola. La batteria accompagna 
il contrabbasso, e ancora il 
contrario. Nelle loro 
improvvisazioni il dialogo è 
tutto: il trio infatti non ha 
strumenti armonici, il che rende 
tutto più libero. Non c’è una 
direzione polifonica, e 

percussioni e bassi devono 
intendersi, specie quando la 
tromba si ferma. I suoni sono 
davvero limpidi: le 
improvvisazioni fluide. Niente 
incertezze, solo jazz. 
Ancora una volta, o meglio, due, 
la direzione dell’ExMattatoio e 
l’aiuto del collettivo Carta 
Bianca di Latina, che ha 
collaborato nella ricerca dei 
musicisti, ha fatto centro. Se tutto 
questo vi ha incuriosito, e se non 
volete perdere la prossima ed 
ultima serata dell’Ex in Jazz, 
tenetevi liberi il 16 dicembre: 
sarà per di più possibile cenare al 
Mattatoio, e, una volta aperto il 
concerto, ascoltare i brani jazz 
originali del prossimo gruppo 
ospite, il Time Travelers 5tet.
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Massaggi zodiacali, ad ognuno il suo relax: dall'ariete ai pesci 

In base alle caratteristiche di ogni segno e ai suoi punti deboli, uno specifico trattamento
L’ultima frontiera in fatto di 
relax? I massaggi zodiacali. Che 
hanno il pregio di individuare, in 
base alle specificità dei segni, ai 
punti deboli e alle patologie di 
cui soffrono più frequentemente, 
il tipo di massaggio più indicato 
per loro. Vediamoli insieme, 
segno per segno 
 
ARIETE: Segno di fuoco, 
impulsivo, impaziente, talvolta 
egoista. Ideale il massaggio 
rilassante. Nel corpo umano, l’a-
riete corrisponde a testa e faccia, 
quindi a disturbi allergici (Aller-
gie stagionali: trucchi per star 
bene e Allegia perché? Le cause) 
come dermatiti, raffreddori da 
fieno ed emicranie favorite da 
stati nervosi. Un altro tipo di 
massaggio consigliato è quindi 
quello antisinusite, con manovre 
atte a far regredire il disturbo per 
vie naturali. 
 
TORO: Temperamento bollente, 
il massaggio consigliato è quello 
decontratturante e rigenerante. 
Nel corpo umano corrisponde a 
collo, nuca e gola, le problemati-
che del segno sono quindi legate 
al sistema otorino-laringoiatrico, 
ma anche infiammazioni alle vie 
respiratorie, tonsille e corde 
vocali. Il massaggio consigliato 
è quello thai, effettuato preferi-
bilmente a terra (elemento cardi-
ne del toro) su tappeto e che 
mira a eliminare rigidità e con-
tratture. 
GEMELLI: Fisicamente corri-

spondono a spalle, braccia e pol-
moni. Le problematiche comuni 
possono interessare le vie respi-
ratorie: bronchiti, polmoniti, 
asma. Il massaggio cervicale è 
quello consigliato proprio per-
ché oltre alla schiena si concen-
tra nella parte alta della colonna 
vertebrale più spalle, braccia e 
testa. Ha un forte effetto decon-
tratturante di tutti i muscoli della 
schiena e rilassante 
 
CANCRO: Segno pacato e mite, 
il massaggio watsu è l’ideale per 
assecondare la sua dolcezza 
caratteriale. Nel corpo umano è 
collegato al  ventre, alla gesta-
zione, alla struttura toracica, al 
seno e allo stomaco. Infatti l’ap-
parato digerente è molto delicato 
(soggetto a ulcere e calcoli bilia-
ri) e a causa della loro natura 
emotiva possono essere soggetti 
a eruzioni cutanee. Indicato 
anche il massaggio californiano 
che con le sue frizioni che 
richiamano il moto ondoso del 
mare ricorda le coccole e le 
carezze che mirano a smuovere e 
ravvivare il sistema emotivo. 
 
LEONE: Segno di fuoco, friz-
zante e scoppiettante necessita 
di aromaterapia e cromoterapia, 
trattamenti che coinvolgono tutti 
i sensi. Corrisponde nel corpo 
umano a cuore, diaframma, ples-
so solare, perciò possono essere 
soggetti a tutte le patologie col-
legate al cuore, disturbi alla cir-
colazione sanguigna e al rachi-

de.Consigliato l'hot stone mas-
sage caldo come la loro natura. 
 
VERGINE: Fiscali, precisini, 
un massaggio drenante all’olio 
vegetale si adatta perfettamente 
alla sua capacità di calcolo e 
programmazione degli eventi. 
Fisicamente la colleghiamo a 
ventre, intestini e milza. Le 
malattie più comuni per il segno 
possono essere frutto di disfun-
zioni ormonali, affezioni agli 
organi sessuali e patologie psi-
cosomatiche come la mancanza 
di sonno o il mal di stomaco.  
Consigliato anche il massaggio 
con i pennelli, che soddisfa la 
loro voglia di estrosità e li aiuta 
a rigenerare il loro equilibrio 
quando danneggiato.  
 
BILANCIA: Fisicamente collo-
cato ai lombi, al fegato e ai reni 
con patologie legate alle vie uri-
narie e disturbi originati da 
somatizzazioni nervose. Il mas-
saggio ideale è quello drenante, 
che può interagire con ristagni di 
liquidi, essendo questo segno 
legato a tutto ciò che è collegato 
all'acqua (leggi anche: tisane 
drenanti).  
 
SCORPIONE: Passionale e 
lunatico, ha bisogno di bagni 
agli oli essenziali e trattamenti 
di lusso nelle spa. Fisicamente lo 
collochiamo agli organi della 
riproduzione, alle ghiandole, 
all’ultima parte dell'intestino, 

nonché alla 
vescica o 
alla prosta-
ta. Le pato-
logie che lo 
interessano 
sono quindi 
intestinali e 
uro-genita-
li. Il mas-
saggio con-
sigliato è 
q u e l l o 
rilassante, con qualche attenzio-
ne in più all’addome e unendo 
qualche olio essenziale rigene-
rante, così da sfruttare il princi-
pio dell’aromaterapia.  
 
SAGITTARIO: Fisicamente 
collegato a gambe, piedi e a tutto 
il sistema muscolare e lombare, 
compreso il nervo sciatico. Il 
suo tendine d’Achille è la regio-
ne sacrale, ma anche quella pel-
vica. Il fegato è comunque l’or-
gano più delicato e proprio per 
questo non è raro che soffrano di 
reazioni allergiche, nausee e 
vomiti, o disturbi digestivi, 
dovuti alla loro tendenza all’ec-
cesso di cibo. Il massaggio con-
sigliato è quello piedi  e gambe..  
 
CAPRICORNO: Fisicamente 
collegato agli elementi minerali 
presenti nell’organismo umano, 
quindi ossa, tendini e cartilagini. 
Le ginocchia e le giunture sono 
le parti più soggette a problema-
tiche come l'artrosi, l'artrite e i 
reumatismi. Il massaggio consi-

gliato è il connettivale che può 
alleviare eventuali problemi 
ossei, vecchi traumi trascurati o 
reumatismi.  
 
ACQUARIO: Il suo “tallone 
d’Achille” è la colonna vertebra-
le, le vertebre cervicali ed indi-
rettamente il cervello, per cui 
tendono a soffrire di emicranie e 
avere problemi dolorosi a causa 
dello spostamento dei dischi. 
Frequenti le somatizzazioni ner-
vose a carico del capo, della 
digestione e al sistema locomo-
tore. Anche il torcicollo è abba-
stanza frequente.  ll massaggio 
più indicato è quelo cervicale  
proprio perché interessa tutta la 
colonna vertebrale, aiutando a 
sbloccare torcicolli e tensioni 
accumulate nella schiena 
 
PESCI: Fisicamentelegato a 
piedi e dita. In particolare gli arti 
inferiori sono un punto assai 
delicato, soggetto a molteplici 
patologie Consigliata la riflesso-
logia plantare, perché legata ai 
piedi.
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Giovedì 7 dicembre, nella gior-
nata di apertura della Fiera “Più 
libri più liberi”, tenutasi a Roma, 
presso il centro congressi “La 
Nuvola”, la casa editrice 
“Armando Editore” ha invitato 
gli autori dei libri delle collane 
di Pedagogia ClinicaⓇ  e Psico-
motricità FunzionaleⓇ ad un fir-

macopie. 
E’ stata un’occasione molto 
importante per i Pedagogisti Cli-
nici e gli Psicomotricisti Funzio-
nali, che hanno avuto modo, 
attraverso interviste e incontri 
con i lettori, di parlare della pro-
pria professione e illustrare i 
loro testi. Notevole interesse 
hanno suscitato il “Nuovo 
Dizionario di Pedagogia Clini-
ca”(Armando, 2022) del dott. 
Guido Pesci, direttore dell’AN-
PEC (Associazione Nazionale 
Pedagogisti Clinici) e della 
dott.ssa Marta Mani, il “Dizio-
nario di Psicomotricità Funzio-
nale” (Armando, 2022) delle 
dott.sse Letizia Bulli e  Paola 

Ricci, presidente e vicepresiden-
te dell’ASPIF (Associazione 
Psicomotricisti Funzionali), ma 
soprattutto il volume  “Ministero 
dell’istruzione Ministero dell’e-
ducazione” (Armando, 2022) 
che ha visto la collaborazione di 
diversi Pedagogisti Clinici.  
Nei loro contributi questi profes-
sionisti argomentano e chiari-
scono i motivi che li spingono a 
evidenziare la necessità che il 
Ministero dell’Istruzione venga 
più appropriatamente denomina-

to Ministero dell’Educazione.  
Nell’opera viene mostrata l’im-
perativa necessità di un cambia-
mento e la speranza di rinascita 
di una scuola che possa divenire 
più innovativa e altamente edu-
cante. 
La dott.ssa Stefania Salvaggio, 
pedagosta clinico, nonché autri-

ce di uno dei capitoli 
del libro, lasciando 
trasparire l’emozione 
e la passione per que-
sta professione, ha  
coinvolto le persone 
presenti in un breve 
ma intenso viaggio 
immersivo nella sua 
idea di cambiamento 
della scuola e della 
visione dell’allevo 
come persona con sue 
proprie uniche ed 
esclusive abilità e dis-
ponibilità. Infine, 
durante il firmacopie 
del testo «Ministero 
dell’educazione Mini-

stero dell’Istruzione», 
la dott.ssa Salvaggio 
ha avuto modo di salu-
tare diversi colleghi e 
alcuni dirigenti Scola-
stici, tra cui la prof.ssa 
Antonietta De Luca, 
neo Dirigente 
dell’I.S.S. Rosselli di 
Aprilia. 
È stato particolare 
respirare l’aria pregna 
di cultura che circola 
all’interno di questa 

fiera, parlare con gli autori, con 
editori, sentire le idee emergere, 
circolare e soprattutto prendere 
forma in un oggetto, che nel 

mondo d’oggi sembrerebbe aver 
perso la sua vera natura, ma che 
in queste occasioni riprende il 
suo vero spazio, la sua vera vita, 

il Libro. 
Il titolo della fiera “Più Libri più 
Liberi”, non poteva essere più 
adeguato, sì, perché la cultura 
rende liberi e il libro dona cultu-
ra. 

Ludovica Clazzer 
Michele Clazzer

Il Libro Educa e dona Cultura 
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LO STESSO PENSIERO  

Hai toccato lo stesso pensiero.  
Un desiderio d’amare talmente 
tanto da farmi rompere il cuore 
che per anni è rimasto vuoto.  
Io al Signore ho chiesto solo 
un po’ dì felicità.  
Lui nella sua misericordia mi 
ha dato un ‘ immensità. 
Cercò qualcuno su cui appog-
giare la mia anima.  
Questo peso mi fa perdere l’e-
quilibrio ed inciampo anche 
senza camminare.  
Allungo un pensiero verso il 
cielo e gli chiedo, perché pro-
prio io? 
Lui mi risponde con il silenzio 
ed io ho capito che non c’è piu 
via di ritorno.  
Mi lascio andare su un sogno 
che non ha più voglia di vola-
re.  
Forse è stanco di cercare quel-
lo che solo il nostro Signore 
può dare.  

Scrivo un’altra poesia e regalo 
un ‘emozione smarrita che non 
sa’ dove andare.  
Forse sei tu che hai bisogno di 
sentire una carezza, o forse mi 
sbaglio...fai quello che vuoi.  
L’emozione non entra da una 
porta chiusa.... 
 

ABBIAMO SBAGLIATO  
Mi manchi talmente tanto che 
il cuore mi fa male.  
Sono passati tanti mesi, a non 
vedere i tuoi occhi.  
Mi fai piangere il  cuore , 
senza le lacrime.  
I ricordi dei giorni passati 
insieme  li rivivo con la rabbia 
di non poter vederti.  
Abbiamo sprecato tanto tempo 
inutilmente ,  come due bambi-
ni  inconsapevoli che il tempo 
è come il vento.  
Passa veloce e in un battito 
d’occhio porta con se la nostra 
giovinezza.  
Ci siamo lasciati in primavera 
e adesso stiamo piangendo alle 
porte dell’ inverno.  
Mi stai dicendo che ci rivedia-
mo, ma con le lacrime agli 
occhi,  vedo solo la brina mat-
tutina . 
Ho freddo amore e nemmeno 
sotto le coperte  riesco a trova-
re il tuo calore.  
Ho bisogno di te per passare 
questo inverno dove il ghiac-
cio  mi gela l’anima.  
Spero che le mie parole non 
offuscano i tuoi occhi.  
Ti amo troppo per farti piange-
re, ho deciso che sarò solo io a 
soffrire per tutti e  due.  

Ti mando un bacio sulle labbra 
che mi hanno regalato tanti 
momenti di gioia.  
Con la speranza che ci rivedre-
mo mi asciugo lo sguardo e 
provo ad andare avanti...ma 
senza di te non riesco a cam-
minare. 
 

LA NOSTRA PRIMA 
VOLTA  

Ti ho fatto perdere la testa ,  
senza volerlo.  
È stato troppo bello la nostra 
prima volta.  
Tu con in mano il mazzo di 
rose in mezzo alla gente ed io 
emozionata come una ragazza.  
I tuoi occhi brillavano ed io ti 
guardavo senza capire che 
cosa succedeva.  
Mi hai preso per mano e  ho 
sentito che sarà per sempre.  
Le mie dita si sono coperte dal 
tuo calore e l’ incertezza mi ha 
lasciato sola.  
Il primo bacio  ha fermato il 
passato che mi ha sempre tenu-
ta lontana.  
Le tue labbra hanno saputo 
togliermi ogni dubbio. 
Adesso lo so che senza di te il 
sole non manda la luce e le 
stelle non brillano nemmeno 
quando il cielo è sereno.  
Ho scoperto di essere donna 
quando mi hai stesa sul letto .  
Sensazioni andate perse si 
sono trovate tutte nello stesso 
tempo .  
Sei stato meraviglioso e il tuo 
modo di amare mi ha fatto sen-
tire l’ unica . 
Voglio ripetere con te questa 

meraviglia ogni volta che ti 
vedo .  
Non lasciarmi andare nel buio 
dove fa sempre freddo.  
Vicino al tuo petto c’è un posto 
dove vorrei restare fino all’ul-
timo giorno .  
Tienimi stretta come la prima 
volta che mi hai baciato ed io 
sarò la donna più felice. 
 

UN PENSIERO  
Voglio baciarti con gli occhi 
aperti.  
Leggere dentro l’emozione che 
provi.  
Starei li nel silenzio a sentire il 
tuo profumo . 
Con la tua mano nella mia pro-
seguire verso un futuro . 
Finché mi starai vicino non mi 
importa nulla, delle certezze.  
Nel dubbio ho trovato il tuo 
cuore e ne dubito che sarà per 
sempre.  
Tu per me sei il cielo ed io una 
stella .   
Per esaurire il tuo desiderio mi 
lascerò cadere.  
Non mi importa se nella caduta 
mi romperò il sogno.  
Per questo voglio baciarti con 
gli occhi aperti e sognare che 
sarà per sempre. 
L’ incertezza è l’ unica certezza 
che mi regala un amore che 
anche incerto è bello da mori-
re. 
 

LÀ DOVE NASCE  
IL TERREMOTO  

Come posso fermarti, quando 
tu sei dentro nella lava che mi 
fa bollire e mi invade fino al 

posto più nascosto . La luce si 
ferma quando ti vedo nudo.  
Sei arrivato nell'epicentro  , 
dove  nasce  il terremoto sve-
gliandomi alla vita.  
Onde sismiche che mi adagia-
no su una vecchia canzone d'a-
more dimenticata in una sala 
da ballo.  
La pelle è cosi calda che  il tra-
monto brucia nel fuoco della 
passione.  
Solo il sorgere del sole ti spe-
gne e finalmente stanco, dormi 
al mio fianco.  
Ti ho lasciato arrivare fino alla 
profundita dell'ultimo strato.  
Hai demolito tutte le barriere 
sprigionando la donna che 
vuole amare.  
Peccato dal quale mi sono sve-
gliata più pura, dopo che ho 
baciato le tue labbra sussurran-
do: 
È stato un bellissimo sogno e 
voglio che rimanga per sem-
pre.  
Tu passi sul mio viso le tue 
labbra e con voce calda dall'e-
mozione mi parli: 
"Un sogno talmente bello sul 
quale voleremo tutte le notti.  
Ed io ti credo sulla parola che 
assomiglia al vento , l'uomo 
che mi sveglia la mattina con 
un sogno che non se ne vuole 
andare.  
Ed io mi aggrappo a lui portan-
dolo con me nel centro della 
terra.  
Là dove nasce il terremoto 
quando ci amiamo talmente 
tanto da perdersi dentro. 
 

ELY ROSSI 
(scrittrice) 

iancuely8@gmail.com

Le poesie che parlano d'amore.....
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Quando i sogni diventano realtà ed un hobby  
diventa la propria professione 

di Piergiuseppe Jorillo 
 
Ospite de Il Giornale del Lazio il 
nostro collega e apriliano 
Daniele Amore, da giornalista 
sportivo locale al seguito delle 
realtà sportive di Aprilia alla 
Serie A, alle finali di Champions 
League e la fortuna di poter 
intervistare i campioni di ieri e di 
oggi, quelli che in molti sognano 
di poter conoscere a tu per tu con 
il nostro concittadino. Come mai 
giornalista sportivo? “In molti da 
giovanissimi sogniamo di 
ritrovarci a tu per tu con i nostri 
idoli, di poter domandare al 
nostro campione preferito ciò che 
desideriamo. Qualche anno fa 
con alcuni amici decidevamo di 
realizzare un giornale sportivo 
dedicato alle realtà di Aprilia, 
regalando spazio e visibilità a 
tutte le realtà, di qualsiasi 
disciplina sportiva. Poi pian 
piano quello che voleva essere un 
gioco o una passione è diventato 
qualcosa di più”. Come è arrivato 
alla Serie A? “Sicuramente 
bisogna crederci, sognare 
solamente serve a poco. Con 
passione e sacrifici ho iniziato a 
seguire le realtà nazionali, 
diventando nel frattempo editore 
di due testate giornalistiche 
online. Pian piano, lavorando 
bene, ho avuto la fortuna di 
conquistarmi lo spazio desiderato 
fino ad arrivare ad intervistare in 
esclusiva alcuni campioni della 
Serie A, da Zanetti a Immobile, 
passando per molti campioni del 
passato e del presente. Le prime 
volte non nego che l’emozione è 

stata tanta”. Quale esperienza 
mette al primo posto? “Ho avuto 
la fortuna di partecipare a tre 
finali di Champions League, alla 
finale di Conference League di 
Tirana, e a molte gare della 
nazionale italiana, difficile 
scegliere. Sicuramente ritrovarmi 
a Coverciano nel ritiro degli 
azzurri a sorseggiare il caffè con 
i campioni azzurri è una 
sensazione difficile da 
descrivere”. Cosa pensa dello 
sport apriliano? “Ci sono molte 
realtà che meritano un applauso, 
molte delle quali portano il nome 
di Aprilia in tutta Italia. Dal 

Volley con la Gio Volley 
dell’amico Malfatti, al futsal con 
la United di Cristian Trobiani, 
passando per la Virtus Basket, 
senza dimenticare molte realtà 
legate alla ginnastica artistica e 
alla podistica dove il caro 
Goffredo Catena, che ho avuto il 
piacere di conoscere, conferma la 
bellezza di uno sport purtroppo 
poco considerato. Tutte realtà che 
meriterebbero forse maggior 
considerazione e supporto. Non è 
semplice per i politici aiutare 
queste associazioni, ma 
probabilmente qualcosa in più si 
potrebbe fare e lo 

meriterebbero”. Palazzetto 
dello Sport? “Non credo 
sia ciò che manca alle 
associazioni sportive, il 
Palazzetto dello Sport in 
arrivo sicuramente è un 
qualcosa di importante, ma 
dovrebbe essere il fiore 
all’occhiello, non la 
soluzione. Il problema 
reale di queste realtà è la 
mancanza di spazi per 
allenarsi e prepararsi 
all’evento, il Palazzetto in 
molti casi risolve solo in 
parte questa problematica 
e non per tutti”. Un 
messaggio per queste 
associazioni? “Sarebbe 
bello poter dare supporto 
allo sport apriliano, chissà 
che nel prossimo futuro 
non sia possibile”.

Daniele Amore allo Stadio Olimpico di Roma

Daniele Amore intervista Javier Zanetti

Daniele Amore con Mkitharian
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�Dott Grech sono uno spor-
tivo, nello specifico sono un 
pugile. Ho acquistato diversi 
paradenti negli anni poiché 
in questo sport e’ obbligato-
rio. Ho sempre preso questo 
dispositivo in negozi sporti-
vi. 

Ho dei dolori lombari e arti-
colari frequenti. Pensa sia 
dipeso dal paradenti ? 
SO CHE LEI E’ PERFE-
ZIONATO IN ODONTO-
S T O M A T O L O G I A 
DELLO SPORT. PUO’ 
FORNIRMI INFORMA-
ZIONI MAGGIORI SU 
QUESTO DISPOSITIVO 
E DOVE CONSIGLIA DI 
ACQUISTARLO? GRA-
ZIE 
QUANTI PARADENTI 
ESISTONO E IN COSA 
DIFFERISCONO? 
Ci sono paradenti che posso-
no essere acquistati nei 
negozi sportivi, nelle farma-
cie e online, sono i classici 
fai da te. Questi non si adat-
tano perfettamente all’arcata 
dentaria e possono creare 
danni permanenti. Offrono 
protezione minima alla 
bocca. Non si adattano bene 
all’atleta poiché sono misure 
standard e possono limitare 
le loro prestazioni sportive, 
questo perché per portarlo è 
necessario tenerlo fermo ser-
rando i denti, e questo com-
porta una non corretta respi-

razio-
ne. Distoglie cosi la concen-
trazione che l’atleta dovreb-
be avere per il gioco e non 
per tenere fermo il paradenti. 
Il paradenti più efficace e 
sicuro è quello progettato e 
creato in maniera totalmente 
individuale sui modelli 
dell’arcata dentaria dall’o-
dontoiatra. Un paradenti su 
misura può essere individua-
lizzato non solo per l’atleta 

ma 
anche per lo sport specifico 
per cui sarà utilizzato. E 
soprattutto un paradenti su 
misura individuale evita 
danni all’articolazione tem-
poro-mandibolare con ulte-
riori sintomatologie cervica-
li e ai muscoli. 
L’uomo moderno impiega 
sempre più il tempo libero 
nella pratica di sport veloci e 
attività sempre più rischiose. 

S i 
indossano nei vari sport il 
casco e le ginocchiere. Il 
paradenti completa gli 
accorgimenti di protezione 
da trauma non solo per i 
denti e la gengiva ma anche 
per le labbra, la lingua e 
l’osso mascellare. Inoltre 
ammortizza gli urti e attuti-
sce le commozione cerebra-
li. Il paradenti è un prodotto 
di qualità fatto in collabora-

NO PARADENTI FAI DA TE!!! 
(NEGOZI SPORTIVI, FARMACIE, SITI.  Sono i classici paradenti FAI DA TE) 

La protezione perfetta per competizioni e allenamenti 
E’ UN PARADENTI FUNZIONALE FATTO SU MISURA DAL VOSTRO DENTISTA 

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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zione tra odontotecnici qua-
lificati ed Odontoiatra. È un 
dispositivo che consente di 
parlare, bere e respirare 
senza alcun disagio. 
DA CHI VIENE UTILIZ-
ZATO IL PARADENTI? 
Il paradenti è un dispositivo 
utilizzato da atleti che prati-
cano sport da contatto come 
il pugilato, lotta libera, arti 
marziali, rugby, basket, cal-
cio, judo, baseball, ciclismo, 
football americano, ginnasti-
ca agli attrezzi, hockey su 
ghiaccio, hockey su prato, 
pattinaggio, lacrosse, moun-
tainbike, pallacanestro, pal-
lamano, pallanuoto, pallavo-
lo, polo, racquetball, sci, 
skateboard, snowboard, 
squash, surf. È necessario 
per la protezione di labbra, 
lingua, denti e gengive poi-
ché negli sport sono fre-
quenti le lesioni e i traumi 
della regione oro-facciale, 
lesioni dell’articolazione 
temporo-mandibolare, frat-
tura del condilo mandibolare 
e click articolare. Per preve-
nire questi rischi si consiglia 
sempre di usare il paradenti.  
QUALE E’ LA FUNZIO-
NE DEL PARADENTI? 
Il paradenti ammortizza e 
distribuisce i colpi su una 
superficie più ampia, ridu-

cendo 
così l’intensità dell’impatto. 
Non si disloca dal suo posto 
neanche subendo colpi 
molto forti. Il paradenti pre-
senta caratteristiche uniche 
di sicurezza; protezione di 
tutta la testa (commozioni 
cerebrali), denti, gengive, 
lingua, labbra, ossa mascel-
lari; metodo di produzione 
individuale nel laboratorio 
odontotecnico; adattabilità 
precisa che vi permette di 
parlare senza alcun disagio. 
Questo dispositivo serve a 

migliorare la postura, elimi-
na il click articolare, toglie i 
dolori cervicale infine 
aumenta le prestazioni spor-
tive. 
ESISTE UN PARADENTI 
PER OGNI ESIGENZA? 
Sono disponibili diversi 
paradenti: 
JUNIOR: per i bambini e 
ragazzi fino a 16 anni 
SENIOR: per adulti, per 
quasi tutte le discipline 
comuni per esempio il cal-
cio, basket, rugby, pallama-
no, skateboard, pattinaggio 
etc 
Elite: per pugili e sport da 
combattimento come karatè, 
judo etc. (con uno strato 
intermedio morbido che 

attenua gli urti) 
Professional: per discipline 
sportive con bastoni e per 
l’impiego professionale ad 
esempio hockey su prato, 
hockey su ghiaccio, rugby, 
polo etc. (con strato duro per 
la protezione degli anterio-
ri). 
Il paradenti sarà consegnato 
al paziente nel contenitore 
igienico con tutte le istruzio-
ni per la cura e la manuten-
zione Essendo PERFEZIO-
NATO IN ODONTOSTO-
MATOLOGIA DELLO 
SPORT  mi occupo spesso 
di questi dispositivi persona-
lizzati su misura. Per ulterio-
ri informazioni potete con-
tattarmi.
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Con l’imminenza delle festività 
del Santo Natale non voglio par-
larvi del Codice della strada 
delle sue mancanze, errori e 
quant’altro. Tuttavia il Codice 
della Strada viene menzionato 
ma solo per quanto all’articolo 1  
comma 1, 2 e 3 qui riportati 
((1. La sicurezza e la tutela della 
salute delle persone nonche’ la 
tutela dell’ambiente, nella circo-
lazione stradale, rientrano tra le 
finalita’ primarie di ordine 
sociale ed economico perseguite 
dallo Stato)). 
2. La circolazione dei pedoni, 
dei veicoli e degli animali sulle 
strade e’ regolata dalle norme 
del presente codice e dai prov-
vedimenti emanati in applica-
zione di esse, nel rispetto delle 
normative internazionali e 
comunitarie in materia. Le 
norme e i provvedimenti attuati-
vi si ispirano ai principi della 
sicurezza stradale e della mobi-
lita’ sostenibile, perseguendo gli 

obiettivi: di ridurre i costi eco-
nomici, sociali ed ambientali 
derivanti dal traffico veicolare; 
di migliorare il livello di quali-
ta’ della vita dei cittadini anche 
attraverso una razionale utiliz-
zazione del territorio; di miglio-
rare la fluidita’ della circolazio-
ne; di promuovere l’uso dei 
velocipedi. 
3. Al fine di ridurre il numero e 
gli effetti degli incidenti stradali 
ed in relazione agli obiettivi ed 
agli indirizzi della Commissio-
ne europea, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 
definisce il Piano nazionale per 
la sicurezza stradale. 
Analizzando il comma 1  ne è 
nobile la finalità  quella della 
salute delle persone e la tutela 
dell’ambiente.  
Il comma 2 parla dei pedoni, 
della sicurezza stradale, i costi 
economici e la qualità della vita. 
Il comma 3  si prefigge di ridur-
re gli incidenti stradali con 
lesioni permanenti alle persone, 
e talvolta sono con esito morta-
le. 
Come ad inizio del servizio, 
invito tutti i cittadini che siano 
pedoni o conducenti di veicoli al 
massimo rispetto del Codice 
della strada anche se, rispettarlo 
talvolta ci appare assurdo, tal-
volta difficile, e purtroppo tal-
volta impossibile ad essere 
rispettato. 

In questa occasione vorrei che 
nessuna famiglia debba soppor-
tare una tragedia od anche una 
semplice strusciata con il veico-
lo, pertanto invito tutti ma pro-
prio tutti al massimo rispetto 
delle regole anche se come ho 
detto, possano sembrare assur-
de, quindi non trasformiamo 
questi giorni di gioia in giorni 
tristi cerchiamo di rispettare 
tutti. Nel traffico evitiamo di 
comportarci da arroganti siamo 
gentili e cortesi verso gli altri. 
Anche se un pedone attraversa 
fuori dalle strisce potrebbe esse-
re distratto, potrebbe avere una 
urgenza fisiologica o fisica  sep-
pur non apparente, come potreb-
be pure essere una sua abitudine 
che non possiamo sapere, ma 
rispettiamolo cosa ci costa per-
dere pochi  secondi contro per-
dere una vita. 
Ringrazio le forze di polizia che 
anche nei giorni di festa quando 
molti lo passano in famiglia loro 
sono sulla strada per la nostra 
sicurezza. 
Buon Natale e Buon Anno a 
tutti. 
 
 
Alla prossima  e vi ricordo che 
potete chiedere informazioni 
tramite mail  
sosautoveloxko@gmail.com 
Con l’ausilio di  www.autove-
loxko.it 

Rubrica a cura di Carlo Spaziani uff.le in quiescenza della Polizia Locale di Roma Capitale

AUTOVELOX

Carlo Spaziani uff.le  
in quiescenza della Polizia 
Locale di Roma Capitale. 

PER CONTATTI 
sosautoveloxko@gmail.com

La sicurezza e la tutela della salute delle persone nonche’ la tutela  
dell’ambiente, nella circolazione stradale, rientrano tra le finalita’  

primarie di ordine sociale ed economico perseguite dallo Stato
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MONDIALI DA SINDACATO 

Politiche sociali indecenti in Qatar
di Marco Foglietta 
 
6500 morti: è il prezzo di una 
trentina di goal e di una coppa 
alzata a fine mese. 
Quando accendiamo la 
televisione dobbiamo sapere cosa 
stiamo guardando, chi stiamo 
finanziando, cosa stiamo 
accettando. 
L’Italia, lo sappiamo tutti, pur 
dopo aver vinto lo scorso 
campionato europeo, è fuori dai 
mondiali di calcio prima che 
questi siano partiti. L’amarezza è 
tanta e ci ha lasciati 
semidisinteressati a questo Qatar 
2022. Eppure di cose ne sono 
successe. 
Anche se numerose inchieste 
giornalistiche vanno avanti 
addirittura dal 2013, non 
sembriamo molto sensibilizzati 
alla politica sociale del Qatar. 
Nei due anni successivi al 2013 
Amnesty International, Guardian 
e Washington Post avevano 
pubblicato report e inchieste 
parlando di sfruttamento dei 
lavoratori e già da allora di 1200 
operai deceduti sul luogo di 
lavoro. Per rendere possibile il 
campionato mondiale a casa sua, 
il Qatar ha dovuto aprire i 
cantieri per gli stadi di cui non 
era già provvisto, impiegando 
una grande forza lavoro 
principalmente, se non quasi 
completamente, di origine 
straniera. Tutto nella regola, se 
non fosse per il fatto che in 

termini di sicurezza del lavoro e 
diritti sociali, le norme del Qatar  
non siano le stesse di cui in 
Europa ci vantiamo tanto. 
Seguendo l’evoluzione che ormai 
imperversa della parola, si 
direbbero poco “democratiche”. 
Nel corso degli ultimi anni 
Indiani, Pakistani, Bengalesi e 
Nepalesi hanno gettato il sangue, 
non metaforicamente, per farci 
godere 90 minuti sul divano. 
Sfruttati e morti al fine ultimo di 
farci esultare ai gol delle nostre 
magliette nazionali. 
La critica al paese arabo è 
sufficientemente vana: le autorità 
locali contano i morti in modo 
diverso da Amnesty Intrnational, 
Guardian e Washington Post: non 
considerando chi muore per 
sfinimento sulla via del ritorno a 
casa o chi muore pochi metri 
oltre i confini del cantiere per 
insolazione non sentono alcuna 
stranezza. 
Il punto qui è un altro. Non è 

possibile pretendere un collettivo 
indignarsi della comunità 
calcistica mondiale, anche perché 
quella dei costruttori di stadi in 
Qatar non è e non sarà l’unica 
atrocità che ci verrà a scuotere le 
spalle. Tuttavia qualcosa di 
diverso sarebbe potuto accadere. 

Paradossalmente, anche se 
i due fatti vivono su mondi 
completamente diversi, la 
polemica alle fascette 
arcobaleno a sostegno 
dell’LGBT ha fatto molto 
più “successo”, 
provocando polemiche, proteste, 
e momenti di leggera tensione 
nel mondo FIFA. 
Il punto allora è: siamo di fronte 
all’abisso dei diritti sociali? I fatti 
del Qatar gettano nuova luce sul 
mondo contemporaneo, svelando 
tendenze gigantesche. Come 

reagiamo di fronte 
all’alienazione dei 
diritti sociali? 
Come a quella dei 
diritti civili? Per 
come è possibile 
descrivere le cose, 
almeno nel mondo 
occidentale, 
l’attenzione 
mediatica e 
culturale sta, negli 
ultimi anni sempre 
più, tendendo ad 
evidenziare le 
priorità scandite 
dai diritti civili 
(matrimoni, aborto 
e eutanasia, ecc…

), lasciando lentamente la presa 
dalle priorità sociali (condizione 
dei lavoratori, sanità, istruzione). 
Attenzione, chiaramente le prime 
restano tali, ma devono essere 
aggiunte a quelle per cui 
abbiamo combattuto per tutto il 
‘900. Se crediamo che la lotta ai 

diritti dei lavoratori sia finita, ci 
sbagliamo di grosso; se crediamo 
che la lotta a diritti economici sia 
inutile, ci sbagliamo di grosso; se 
pensiamo che i sindacati siano 
ormai all’apice dei loro risultati 
ci sbagliamo di grosso; se 
pensiamo che le lotte della 
sinistra siano solo da rinnovare, 
ci sbagliamo di grosso. Il nostro 
mondo è imbevuto di problemi 
che abbiamo fin’ora solo 
imparato a conoscere e che 
aspettano ancora soluzioni 
efficaci. 
Guardando il mondo offrire 
sostegni più disparati a cause 
internazionali importanti, 
politiche, civili e belliche, mi 
stupisco di come i costruttori di 
stadi in Qatar siano tutto 
sommato finiti in sottofondo, un 
po’ in sordina. 
A dirla tutta, provo un senso di 
vergogna e imbarazzo vedendo 
una partita del mondiale: non ce 
la posso fare, spengo la TV. 
Quasi quasi sono contento di non 
vedere maglie azzurre alla coppa 
del mondo: sarei portato ad 
accendere la televisione e 
finanziare politiche che 
meriterebbero solo fischi e cori 
da stadio.



20 DICEMBRE 2022 - 12 GENNAIO 2023pagina 76 IL GIORNALE DEL LAZIO

“Bisogna diventare influencer 
della propria rete, per promuo-
vere sé stessi. Chi è alla ricerca 
di un primo o nuovo impiego 
oppure è già un libero professio-
nista o un imprenditore e vuole 
aumentare i profitti della propria 
azienda, grazie al Personal Bran-
ding, deve imparare a comunica-
re in maniera autentica, utiliz-
zando al meglio le potenzialità 
della rete e dei social network”.  
A sostenerlo è Federica Argen-
tieri, Content Specialist e foun-
der di Timotico ltd, società di 
comunicazione integrata sul web 
dedicata alle aziende che si 
affacciano al mercato Digital. 
Secondo la Argentieri, soprattut-
to oggi, è fondamentale curare la 
propria immagine personale 
gestendo al meglio i propri pro-
fili social. Valorizzando questi 
profili, grazie a una strategia di 
Content Marketing, si possono 
infatti ampliare le proprie possi-
bilità professionali.  
Argentieri, partiamo dall’ini-
zio. Ma cos’è, concretamente, 
il Personal Branding? 
Il Personal Branding è l’insieme 

di tutte le azioni atte a costruire 
la propria reputazione sia offline 
che online. È infatti diventata la 
normalità controllare online non 
solo la bontà di un prodotto o di 
un servizio, ma anche la reputa-
zione della persona che lo offre.  
Sembrerebbe una cosa oramai 
chiara a tutti e invece… 
Spesso freelancer e imprenditori 
che si affacciano per la prima 
volta nel mondo online, non 
hanno 
idea di come costruire un piano 
editoriale per i social e di come 
produrre e pianificare i contenuti 
digitali per la comunicazione 
della propria attività. Inoltre, 
sebbene i costi di marketing 
dovrebbero far parte fin da subi-
to del business plan aziendale, 
non tutti soprattutto all’inizio, 
possono o sentono di potersi per-
mettere di affrontare i costi di 
un’agenzia. Se però è sicura-
mente necessario l’intervento di 
un professionista per un piano 
editoriale aziendale, si può 
cominciare a mettere mano in 
autonomia alla valorizzazione 
della propria immagine persona-
le, nella sua unicità e nella sua 
autenticità. 
Lei sostiene che il Personal 
Branding è utile non solamen-
te agli imprenditori ma anche 
a chi sta cercando un lavoro 
Certo, anche gli studenti univer-
sitari o comunque i giovani che 
si vogliono affacciare al mercato 
del lavoro, o che vogliono cam-
biare lavoro, dovrebbero avere 
un account Linkedin ben curato 

con i propri studi e le proprie 
esperienze ben indicate per valo-
rizzarsi nel modo migliore. I 
profili social, qualsiasi essi 
siano, sono come un primo 
biglietto da visita. Molte azien-
de, per farsi un’idea del candida-
to, danno un’occhiata anche agli 
altri profili social come ad esem-
pio Facebook e Instagram. Allo 
stesso modo anche i profili di 
professionisti e imprenditori 
sono accessibili e spesso moni-
torati dai loro potenziali clienti. 
Per questo mi piace dire che 
imprenditore e staff sono i primi 
“influencer” per l’azienda per 
cui lavorano. Soprattutto in que-
sti casi il Personal Branding è 
una buona pratica a cui al giorno 
d’oggi ogni professionista 
dovrebbe affacciarsi per poter 
essere più appetibile sul merca-
to.  
Ma come imparare a promuo-
vere sé stessi online? Ci dà dei 
consigli? 
Ve ne do tre, i più importanti. 
Prima di tutto le persone dovreb-
bero porsi questa domanda:  
“Chi sei e come vuoi essere per-
cepito?”. 
Va fatta un’autoanalisi per iden-
tificare chi sei, i tuoi valori e il 
tuo stile comunicativo. In questo 
senso puoi aiutarti scegliendo 
uno dei 12 archetipi di Jung. Per 
chi non ne ha mai sentito parlare 
sul nostro sito 
www.timotico.com mettiamo a 
disposizione una guida gratuita, 
scaricabile da tutti. 
Secondo punto: a chi ti rivolgi 

e con quali contenuti puoi 
raggiungere il tuo pubbli-
co? 
Identifica a chi ti vuoi rivol-
gere e pensa a dei contenuti 
che possano essere realmen-
te utili per il tuo pubblico: 
appuntati delle possibili 
“rubriche” di informazione 
sul tuo settore e racconta 
aspetti del tuo lavoro, del 
tuo dietro le quinte e dei tuoi 
valori, meglio se con degli 
aneddoti, con la tecnica 
dello storytelling. 
Terzo, scegli forma e 
modalità.  
Scegli la “forma” che ti valoriz-
za di più: se ti piace parlare in 
video, testa i reel di instagram o 
di TikTok che sono diventati uno 
strumento potentissimo, e/o 
pensa di aprire un canale youtu-
be. Se non ti viene bene parlare 
in video, parti con delle belle 
foto di te che siano in linea con 
l’argomento che tratterai. Puoi 
anche rivolgerti a un grafico per 
avere un format di grafiche per-
sonalizzate per il tuo caso o puoi 
prendere inspirazione dai format 
di Canva. Il consiglio per partire 
è di non osare troppo se sei alle 
prime armi: testa giorno dopo 
giorno, con i contenuti con i 
quali ti senti più a tuo agio, che 
ti piacciono di più, premiando i 
contenuti che ottengono più 
risultati, studiandoli e ripropo-
nendoli con delle varianti. Que-
sti tre punti sono un ottimo step 
per cominciare a mettere le mani 
in pasta, soprattutto per quegli 

imprenditori che vogliono affac-
ciarsi al mondo online.  
Un consiglio extra? 
Per dare ulteriori spunti e idee 
abbiamo pensato al ‘Timotico 
Template’, scaricabile in un soft-
ware gratuito che ho avuto modo 
di mostrare quest’anno durante 
il mio intervento al Web Marke-
ting Festival. In Italia questo 
Template è una novità perché 
non erano mai proposti strumen-
ti simili ma ci crediamo molto 
perché, in generale, pensiamo 
che sperimentare sulla propria 
persona la gestione di un piano 
editoriale a supporto del proprio 
personal brand, aiuti a capire le 
dinamiche del mondo online. 
Ma è importante anche sottoli-
neare che per ridurre i rischi di 
azioni sul Brand che possono 
causarne perdite in termini di 
tempo, soldi e reputazione, è 
bene avvalersi di seri e qualifi-
cati professionisti.” 
 

di Antonella Bonaffini

Come promuovere sé stessi sui profili social, per potenziare la 
propria attività o trovare un nuovo impiego 

Il Personal Branding è lo strumento migliore per promuoversi al meglio, sfruttando le potenzialità 
della rete. Federica Argentieri, un’esperta del settore, ci dà tre consigli pratici



EIACULAZIONE 
 PRECOCE, MALATTIA O 

PROBLEMA 
 PSICOLOGICO? 

Ci ho pensato molto prima di 
scrivere questa lettera, anche se 
so che è in anonimato, ma è 
come se qualcuno potesse risali-
re comunque a me. Però la ten-
sione che mi porto addosso è tal-
mente forte che devo sapere 
quello che mi sta succedendo. 
Ho 32 anni, ed ho conosciuto 
una ragazza che mi piace molto, 
con lei voglio fare le cose per 

bene, voglio sposarmi e fare una 
famiglia. La prima volta che 
siamo stati insieme, però, mi 
sono reso conto che le cose non 
andavano bene, provavo molta 
ansia e paura di fare cilecca. 
Purtroppo, è andata proprio così, 

non sono riuscito a fare l’amore 
con lei. Le volte successive, 
però, il rapporto durava poco, 
perché io non ero capace di pro-
lungare i tempi. Mi vergogno a 
scrivere questo, ma è proprio 
quello che mi succede, non sono 
capace a trattenere il mio piace-
re, perché dopo pochi minuti 
tutto finisce e lei rimane insod-
disfatta, anche se carinamente 
mi dice di non preoccuparmi e 
che mi comprende. E poi, il fatto 
che io le dica che non mi era mai 
capitato prima, appare quasi 
come una scusa, e questo non 
riesco proprio a sopportarlo. 
Sento che il mio orgoglio di 
maschio viene ferito, è come se 
fossi incapace di svolgere il mio 
ruolo e mi sento svalorizzato nel 
mio intimo. Mi sarò ammalato? 
C’è qualcosa che non funziona 
come dovrebbe? Dovrei curarmi 
con dei farmaci? Ho pensato di 
utilizzare il famoso Viagra, ma 
ne ho paura, ma in definitiva 
qual è il mio problema? Un mio 
amico mi ha detto che dipende 
da un fattore psicologico. Cosa 
debbo fare?  

  ENRICO 
 
Un uomo su tre soffre di eiacula-
zione precoce, essa, però, non 
può essere considerata una 

malattia organica o una nevrosi, 
ma, piuttosto, può essere defini-
ta come “ansia da prestazione”. 
Significa concentrasi troppo 
sulla propria prestanza fisica e a 
quanto si è bravi nel soddisfare 
il proprio partner che, la paura di 
non riuscire, scatena una reazio-

ne, o meglio una convinzione 
che non si riuscirà nell’intento.  
Lei, signor Enrico, ha scelto la 
sua compagna per la vita, e il 
timore di non riuscire a soddi-
sfarla e di essere rifiutato ha 
preso il sopravvento. L’alto 
livello di tensione sessuale causa 
sempre una più rapida eiacula-
zione in occasione del coito, 
specialmente in riferimento agli 
aspetti situazionali (le condizio-
ni in cui si svolge), relazionali 
(le caratteristiche delle relazioni 
di coppia), psichici e somatici, 
che rendono difficile ogni tenta-
tivo di definizione in termini di 
normalità in funzione del tempo. 
Dal punto di vista psicologico il 
soggetto vive conflitti interiori 
che alterano la sua condizione 
sensitiva sessuale, che gli fanno 
perdere il controllo volontario 
sul riflesso eiaculatorio e la pro-
pria stima, ma lo stesso può 
essere riconquistato con Trai-
ning (allenamento) psicotera-
peutici brevi (circa 12 sedute) di 
tipo cognitivo-comportamentale 
che hanno lo scopo di focalizza-
re l’attenzione sui propri stimoli 
sessuali e di riprendere piena 
coscienza dei momenti topici 
della eiaculazione fino a riap-
propriarsi della capacità di con-
trollare l’eccitazione involonta-
ria. Stia tranquillo, signor Enri-
co, e non si allarmi troppo, altri-
menti non farà altro che incenti-
vare la sua ansia. Non ha biso-
gno di dimostrare nulla alla sua 
partner, ma lasci che tutto acca-
da, e non si preoccupi di soddi-
sfare l’altro in quel momento, 
ma se stesso, perché il proprio 
piacere, dettato dal sano egoi-
smo, sarà sicuramente anche il 
piacere dell’altro. Il tutto non va 
vissuto come un compito al 
quale segue un giudizio, perché 
è proprio questo che blocca e 
intimidisce, ma lasciamo spazio 
all’istinto e alla spontaneità. 
Tanti auguri! 
 
TOSSICODIPENDENZA DA 

FARMACI 
Un anno fa ho cominciato a sen-
tirmi stanco e apatico, non pro-
vavo più interessi per tutto ciò 
che mi circondava e verso le per-

sone che percepi-
vo migliori di me, 
provavo una forte 
invidia. Il mio 
medico di fami-
glia mi prescrisse 
un bel po’ di psi-
cofarmaci che tut-
t’ora assumo e lì 
per lì mi hanno 
aiutato ma, allo 
stesso tempo, si è 
creata una fasti-
diosa dipendenza 
farmacologica. Ogni tanto ho 
dovuto aumentare le dosi e que-
sto mi ha fatto percepire un 
senso di impotenza nei confronti 
della vita, dipendo da un farma-
co! Vorrei essere me stesso, 
riprendermi la mia vita e soprat-
tutto eliminare questa dipenden-
za che mi ha fatto capire che in 
fondo il classico tossicodipen-
dente non è diverso da me. 
Anche lui, forse, cerca nella 
droga un sollievo e una soluzio-
ne ai suoi problemi, io, del resto, 
mi sono affidato ai farmaci, ma 
il risultato non cambia. Voglio 
smettere, mi dia un consiglio. 

                                                                                                                          
               EDOARDO 

 
La cura psicofarmacologica può 
essere molto efficace quando il 
soggetto si trova in un disagio 
psicologico acuto, ma deve esse-
re seguita per un tempo circo-
scritto e breve e, soprattutto, 
sotto stretto controllo medico. Il 
fai da te è sempre sconsigliato, 
anche quando si ha dimestichez-
za con i farmaci. Mai provare il 
farmaco di un amico perché a lui 
ha fatto bene, ogni soggetto ha 
reazioni fisiche diverse dall’al-
tro; ogni cura è strettamente col-
legata al disturbo soggettivo 
della persona. Lei, signor Edoar-
do ha fatto bene, all’inizio, a 
seguire una cura farmacologica, 
ma l’errore che ha commesso è 
stato quello di affidarsi solamen-
te ai farmaci, avrebbe dovuto 
seguire parallelamente la psico-
terapia per scaricare le emozioni 
che le creavano i sintomi. Il far-
maco attenua il sintomo, ma non 
risolve il problema. Ora che è 
cosciente di questo si rivolga ad 

un terapeuta per farsi seguire 
nella remissione dei farmaci e 
nella soluzione dei suoi proble-
mi. Il percorso terapeutico che 
intraprenderà le farà comprende-
re che alcune situazioni vanno 
accettate e non combattute con i 
farmaci, si ricordi che è fisiolo-
gica la sofferenza a situazioni 
disturbanti e non necessariamen-
te va combattuta con la “pillola”.  
Bisogna imparare a conoscere la 
sofferenza e a guardarla da 
diversi punti di vista per trarne 
sempre un vantaggio. Tutto ciò 
che in un determinato momento 
può apparire negativo se visto da 
un’altra prospettiva può apparire 
addirittura vantaggioso, il far-
maco non le dà neppure il tempo 
di conoscere ed accettare il pro-
blema. Nel frattempo che deci-
derà di andare da un terapeuta si 
alleni ad immaginare sé stesso in 
situazioni positive e gratificanti, 
lo farà stando comodamente 
seduto su di una poltrona o 
sdraiato sul suo letto. Si immagi-
ni di reagire a situazioni proble-
matiche con intelligenza e deter-
minazione e con la convinzione 
che tutto si può risolve a patto 
che si accetti il problema, perché 
solo così lo si può conoscere, 
capirlo e risolverlo. Si ricordi 
che non si può risolvere un pro-
blema se prima non lo abbiamo 
esaminiamo con attenzione in 
tutte le sue sfaccettature. Le 
emozioni disturbanti sono utili, 
perchè sono la spinta reattiva ad 
affrontare il disagio e a trovare 
una soluzione che la “pillola” 
con il suo “grande coperchio” ci 
preclude, allontanandoci così 
dalla possibilità di attingere alle 
nostre risorse interiori. 
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Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 



Il conto alla rovescia per Natale 
è iniziato, ovunque si vedono 
luci e si sentono canti natalizi, 
sui monti è caduta la neve. La 
magia delle feste è percepibile 
ovunque soprattutto in cucina, 
dove lo spirito natalizio si tra-
sforma in odori e sapori che la 
tradizione ci fa rivivere ogni 
anno con gioia. 

Abbiamo chiesto a Matteo 
Montagnani, pasticcere stellato, 
qualche curiosità su questa arte 
che si studia, si apprende, ma 
soprattutto si tramanda di gene-
razioni in generazioni, ma che 
ha anche bisogno di tecnica e 
creatività per fare dei  prodotti 
sempre più appetibili 
Matteo, com’ è nata questa 
passione che poi è diventata la 
tua professione? 
Si può dire che la passione della 
pasticceria è nata con me. Già 
all’età di 7 anni avevo le idee 
molto chiare su quello che avrei 
voluto fare nella vita e  dissi ai 
miei genitori che mi sarebbe pia-
ciuto diventare un pasticcere. 
Questa idea, con il tempo, si è 
solo consolidata. Dopo le scuole 
medie mi sono iscritto all’istitu-
to alberghiero e già dall’età di 14 
anni circa, iniziai con le prime 
esperienze lavorative, ristoranti, 
alberghi e gelaterie. Questo mi 
permise di mettere da parte un 
po’ di soldi ed esperienza per 
iscrivermi, dopo il diploma, alla 
Scuola Internazionale di Cucina 
Italiana - ALMA, specializzan-
domi in pasticceria.  
Da qui iniziò la carriera in alber-
ghi di lusso e ristoranti stellati in 
diverse zone d’Italia, per poi sta-
bilizzarmi a Roma. Ora, da qual-
che mese, lavoro presso il risto-
rante Sintesi di Ariccia (RM), 
che vanta di essere uno dei 
pochissimi ristoranti stellati dei 
Castelli Romani; un gruppo di 
ragazzi giovani, miei coetanei, 
che con coraggio e tenacia 
hanno aperto un ristorante in 
piena pandemia. Una delle mie 

migliori esperienze lavo-
rative fatte finora. 
Ci puoi suggerire la 
ricetta di un dolce nata-
lizio facile e veloce? 
Se penso al periodo Nata-
lizio mi vengono subito in 
mente i Ricciarelli, a cui 
sono molto affezionato. 
Dolcetti tradizionali della 
Toscana, regione dove 
sono nato, cresciuto e 
avuto le mie prime espe-
rienze lavorative. I Ric-
ciarelli hanno una ricetta 
molto semplice. Sono 
morbidi biscotti a base di 
mandorle, albumi d’uovo 
e zucchero a velo. Non 
contengono lattosio, quin-
di un’ottima proposta 
anche per chi è intolleran-
te. 
Cosa pensi delle varianti 
del classico panettone e 
pandoro?  
Pandoro e Panettone sono 
fra i dolci Natalizi con le 
ricette più antiche. Penso 
che sia più che giusto pro-
vare a crearne nuove 
varianti, che siano più o 
meno particolari. Sono 
assolutamente pro ad 
innovazione e  sperimen-
tazione in cucina.  
Ciò che non apprezzo  
sono tutte quelle farciture 
troppo «commerciali» 
come ad esempio famose 
creme al cioccolato pre-
senti in commercio a 
larga diffusione  e la com-
pleta rivoluzione delle 
classiche ricette e degli 

impasti. La tradizione deve esse-
re comunque sempre presente. 
Qual è la tua specialità natali-
zia?  
Sicuramente il Panforte.  Altro 
dolce della tradizione Toscana, 
di origine medioevali. Anch’es-
so ha una ricetta semplice (e 
senza lattosio) a base di mandor-
le, frutta candita, miele, zucche-
ro e spezie. 
Un dolce per chi, anche duran-
te le festività natalizie, deve 
stare attento alla linea? 
.Questa è una domanda com-
plessa in quanto la maggior 
parte dei dolci tradizionali nata-
lizi contengono frutta secca e/o 
frutta candita, che di per sé non 
sono molto leggere. Ogni ricetta 
si potrebbe rivisitare, ma perde-
rebbe sicuramente di tradizione.
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di Federica Furlan

LA DOLCE MAGIA DELLE FESTE 
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Il Natale rappresenta un 
momento di grande attenzione 
verso la famiglia e gli affetti più 
cari. 
Per un nido che vuole farsi 
comunità educante è il momento 
in cui si aprono le porte all’altro. 
Un io che diventa noi e che si 
concretizza nei gesti di 
attenzione e di cura. 
Per noi educatori è importante 
costruire una rete tra le agenzie 
educative del territorio che 
sappia interfacciarsi con la 
comunità e che possa intercettare 
i bisogni dei più piccoli. 
Coinvolgere le famiglie, lo staff 
del nido, il personale 
dell’Aeronautica e le 
Associazioni del Territorio 
diventa quindi, un messaggio che 
desideriamo veicolare in questo 

mese così importante.   
Per crescere un bambino ci vuole 
un intero villaggio, significa 
permettere che una rete diventi 
legame, un ponte che unisce, uno 
svincolo da un io che da solo 
smarrisce il suo significato, 
questo è il nostro intento, questo 
è il Natale della Cooperativa 
Sociale Raggio di Sole Onlus 
dove “nessuno deve sentirsi 
escluso” , un messaggio che noi 
come Nido accogliamo con 
gioia. 
Per il Nido è un’occasione 
privilegiata incontrare le 
famiglie, condividere con loro i 
valori profondi del Natale e 
vivere questa atmosfera gioiosa 
con i bambini. 
In questo  mese la condivisione 
sarà il nostro obiettivo primario. 
Un filo invisibile unirà noi e il 
territorio per farci comunità 
educante, per costruire una rete 
dove ognuno è prezioso. 
Questo Natale sarà realizzato il 
nostro primo Albero dei Sassi 
Gentili, simbolo scelto dal 
Gruppo di Coordinamento della 
Cooperativa Raggio di Sole 
Onlus, in particolare dal Dott. 
Pasquale Ciambriello, 
psicopedagogista, responsabile 
dell’area pedagogica e 
dell’infanzia e del Dott. Nicola 
Di Caprio, responsabile delle 
Pubbliche Relazioni.  
Il simbolo di un albero realizzato 
con dei sassi veicola un 
messaggio di semplicità ma 
soprattutto di radicamento. Nulla 

è più essenziale e solido di una 
pietra che si ingentilisce e si 
arricchisce di messaggi di pace e 
di tenerezza. E’ molto importante 
che nel Natale si possano 
condividere i valori di una 
comunità, favorire lo sviluppo 
affettivo e sociale e incentivare 
comportamenti di solidarietà e di 
condivisione; Predisporre uno 
spazio in cui si coltiva la 
gentilezza diventa auspicabile e 
necessario. Scegliere le parole 
con cui esprimerci diventa un 
gesto di cura. Le parole nutrono, 
alleviano, curano. Sono le parole 
gentili in grado di sollevare un 
cuore, restituirgli grazia e 
infondere coraggio. Le parole 
sono singolarmente la forza più 
potente a disposizione 
dell’umanità. Possiamo scegliere 
di usare questa forza in modo 
costruttivo con parole di 
incoraggiamento o in modo 
distruttivo usando parole di 
disperazione. Le parole hanno 
energia e potenza nella loro 
capacità di aiutare, guarire, 
ostacolare, ferire, danneggiare, 
umiliare e renderci umili. 
(Yehuda Berg). La 
comunicazione non è soltanto 
uno scambio di informazioni ma 
è, soprattutto, relazione. Quando 
ognuno di noi si relaziona con 
l’altro inizia a “mettere in 
comune” i propri ideali, principi, 
mondi interiori. Lo fa con i mezzi 
e gli strumenti che ci sono stati 
dati dall’educazione ricevuta, dal 
proprio vissuto, dall’amore o dal 

dolore che è stato 
innestato dagli 
altri. La nostra 
comunicazione 
allora può 
generare ponti, 
attraversare 
mondi interiori o 
può congelarsi, 
cristallizzarsi e 
farsi muro, 
ostacolo, 
impedimento. È 
importante, ora 
più che mai, 
educare alla 
gentilezza, alla 
riflessione su 
come noi, con i 
nostri atti, possiamo rendere più 
accogliente il nostro spazio 
emotivo, nel quale, di tanto in 
tanto, gli altri ci vengono a 
trovare. Compito dell’educazione 
è far riflettere i bambini 
sull’impatto che una parola 
gentile, un gesto di semplice 
gentilezza, può suscitare nelle 
persone.  
Cosa accade se una persona ci 
rivolge una gentilezza? Se ci 
parla e ci ascolta con attenzione? 
Se, di tanto in tanto, quando sba-
glia, invece di un rimprovero 
riceve un sorriso di incoraggia-
mento? Le parole guariscono, 
fanno bene al cuore. I bambini lo 
sanno e i grandi lo hanno dimen-
ticato. Fare attenzione a quello 
che l’altro riceve, è importante. 
Ogni volta, attraverso le parole, 
abbiamo la possibilità di costrui-

re ponti, mettere le basi per una 
relazione affettiva, condividere 
un piccolo percorso di crescita 
con l’altro. Ognuno di noi 
dovrebbe trovare del tempo per 
un messaggio che diffonda 
gioia. Non solo attraverso la 
parola ma anche con un sorriso, 
uno sguardo attento, un silenzio 
che sa farsi grembo e accogliere 
l’altro. E’ il compito di ogni edu-
catore educare alla gentilezza, 
ad una comunicazione non-vio-
lenta, alla pace. Ogni volta che si 
ascolta l’altro e lo si accolglie in 
maniera genuina e vera, ogni 
educatore sa che sta compiendo 
un atto rivoluzionario. Un atto 
mite, silenzioso e potente che fa 
uscire l’altro dall’invisibilità e lo 
rende partecipe e co-costruttore 
di un processo volto alla bellez-
za. 

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA
NON SOLO A NATALE 

L’Albero della Gentilezza



20 DICEMBRE 2022 - 12 GENNAIO 2023 pagina 81IL GIORNALE DEL LAZIO

Gentile Avvocato, 
mi chiamo Samuele e ho appena 
acquistato un piccolo attico che 
su tre lati presenta una grande 
terrazza. 
Questa terrazza è in parte spor-
gente rispetto alla facciata del 
palazzo (credo si dica in agget-
to)e necessita di urgenti lavori 
di rifacimento perché ci sono 
infiltrazioni d’acqua ai piani 
sottostanti. Colui che mi ha ven-
duto l’appartamento mi aveva 
informato che ci sarebbe stata, a 
breve, la necessità di fare questi 
lavori, tant’è che proprio su 
questo presupposto sono riuscito 
ad avere un prezzo molto van-
taggioso. Il problema è che io 
avevo fatto una stima dei costi 
da sostenere basandomi sul fatto 
che, trattandosi di terrazza di 
copertura, le spese andassero 
ripartite tra me ed i condomini 
sottostanti nella misura di un 
terzo e due terzi, mentre invece 
l’amministratore del condomi-
nio mi sta dicendo che quel cri-
terio vale solo per la parte che 
effettivamente funge da copertu-
ra agli appartamenti sottostanti 
e non la parte sporgente, o 

aggettante, per la quale, secon-
do lui, devo pagare solo io. 
Secondo Lei è corretto questo 
tipo di riparto o posso oppormi? 
Grazie. 
Samuele 
Caro Samuele, 
La norma sulla ripartizione delle 
spese a cui Lei fa riferimento è 
l’articolo 1126 del codice civile, 
il quale  dispone che, quando 
l’uso dei lastrici solari (o delle 
terrazze a livello) o di una parte 
di essi non è comune a tutti i 
condomini, quelli che ne hanno 
l’uso esclusivo  sono tenuti a 
contribuire per un terzo nella 
spesa delle riparazioni o rico-
struzioni del lastrico, mentre  gli 
altri due terzi sono a carico di 
tutti i condomini dell’edificio o 
della parte di questo a cui il 
lastrico solare serve  in propor-
zione del valore del piano o della 
porzione di piano di ciascuno. 
Tale norma, finalizzata alla alla 
disciplina di una particolare 
tipologia di costi, al pari delle 
altre, assume la veste di un cri-
terio legale di ripartizione, 
che, in quanto tale, si pone come 
obbligatorio per le spese di 
manutenzione del lastrico solare 
esclusivo e delle terrazze a livel-
lo che fungono da copertura alle 
porzioni di piano sottostanti, 
poste nella verticale della sua 
proiezione. 
La ripartizione dell’art. 1126 c.c. 
trova ragione e giustificazione in 
considerazione della funzione 

di copertura che svolgono tali 
manufatti in relazione alle unità 
immobiliare sottoposte, sicchè 
essa è ritenuta dalla giurispru-
denza non applicabile alla parte 
aggettante del lastrico/terrazza a 
livello, che, protendendosi al di 

fuori del perimetro dell’edificio, 
non esercita la predetta funzione 
di copertura. 
Bisogna dunque precisare che 
sono definiti terrazzi “aggettan-
ti” quelli che sporgono dalla fac-
ciata dell’edificio costituendo 

solo un prolungamento dell’ap-
partamento dal quale protendo-
no, senza svolgere alcuna fun-
zione di sostegno, né di copertu-
ra dell’edificio. 
Il corretto criterio di ripartizione 
della spesa di rifacimento del 
terrazzo esclusivo parzialmente 
aggettante prevede che, confor-
memente ad un orientamento 
giurisprudenziale ormai acquisi-
to, siano addebitate al solo uti-
lizzatore esclusivo le spese 
afferenti la parte in aggetto, 
mentre la restante parte avente 
funzione di copertura delle unità 
immobiliari sottostanti viene 
ripartita ai sensi dell’art.1126 
cod.civ. 
Secondo la giurisprudenza, 
infatti, la parte aggettante di una 
terrazza di piano attico rappre-
senta infatti esclusivamente un 
ampliamento della superficie 
utile della terrazza, consideran-
do tale superficie come quella di 
un balcone e, pertanto, non sog-
getta al criterio di ripartizione 
delle spese di cui sopra.  
Per cui, caro Samuele, la suddi-
visione che le ha prospettato 
l’Amministratore del condomi-
nio, e cioè che la parte aggettan-
te rimarrà a Suo esclusivo cari-
co, mentre la parte che ha la fun-
zione di copertura verrà ripartita, 
ai sensi dell’art. 1126 c.c. tra Lei 
ed i condomini sottostanti nella 
misura, rispettivamente,  di un 
terzo e due terzi della spesa, mi 
appare corretta. 

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

 RIPARTIZIONE DELLE SPESE PER I LAVORI  
DI RIFACIMENTO DELLA TERRAZZA

L’AVVOCATO RISPONDE 
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L’invecchiamento della popo-
lazione italiana, insieme ad un 
mercato del lavoro sempre più 
precario rappresentano una 
vera  e propria bomba a orolo-
geria per il sistema previden-
ziale italiano….un quadro che 
nei prossimi anni sembra 
dover diventare sempre più  
preoccupante. Se già oggi 
molti lavoratori non hanno cer-
tezze sull’età in cui andranno 
in pensione e sull’entità del-
l’assegno che incasseranno,per 
questi motivi pensare alla pen-
sione complementare per un 
figlio piccolo o adolescente in 
età scolare  NON è un’idea 
prematura. Prima si 
inizia,maggiore sarà la rendita 
aggiuntiva che i vostri figli 
potranno godere quando 
andranno in pensione .Non 
solo. Sottoscrivere un Piano 
Pensionistico Individuale 
(PIP) rappresenta,alla luce 
della possibilità di riscatto, 
anche un Tesoretto al quale 
attingere in caso di difficoltà. 
Perché stipulare un “piano 
individuale pensionistico di 
tipo assicurativo” 
Dopo una vita di sacrifici, 
godersi la pensione, mantenen-
do inalterato il tenore di vita 
una volta terminata l’attività 
lavorativa, è il sogno di tutti 

.Tuttavia per molti è solo un 
miraggio. Con il mercato del 
lavoro che diventa sempre più 
precario e quindi con la possi-
bilità concreta che, durante la 
vita professionale si creino dei 
buchi previdenziali, le chance 
di andare in pensione sempre 
più tardi e con un ’assegno più 
basso si sono moltiplicate 
negli ultimi anni. Ecco perché 
pensare  a un  Piano Indivi-
duale Pensionistico (PIP),è 
una scelta da prendere in seria 
considerazione. Che cosa è? Si 
tratta di uno strumento assicu-
rativo,previsto dalla legge ita-
liana, che rientra nell’ambito 
della previdenza complemen-
tare, basato su versamenti 
periodici, che vanno piano  
piano a costruire la pensione 
integrativa. 
Uno dei vantaggi è quello di 
essere alla portata di tutti 
.Non occorre infatti essere 
dei”grandi investitori” per 
ottenere dei risultati. E’ impor-
tante destinare con costanza 
dei piccoli importi,per poter 
poi, negli anni, accumulare un 
bel capitale .Ad esempio, pos-
sibile versare anche mensil-
mente importi da 10 euro. 
Tale strumento è consigliato a 
tutti per assicurarsi una presta-
zione pensionistica in forma di 
rendita vitalizia ad integrazio-
ne della pensione pubblica o in 
alternativa ad una pensione 
pubblica in assenza di un’atti-
vità lavorativa (ad esempio 
una casalinga). 
Risparmi fiscali e deduzioni: 
i vantaggi del PIP 
Per chi decide di sottoscrivere 
un  piano pensionistico priva-
to e, in generale per tutte le 
forme di previdenza comple-
mentare, la legge italiana sta-
bilisce alcuni vantaggi fiscali. 

Prima fra tutti, la possibilità 
per l’aderente (sottoscrittore) 
di godere di deduzioni fiscali 
significative. In particolare, è 
prevista la possibilità di dedur-
re i contributi versati fino a 
5.164,57 euro all’anno. il che 
comporta un risparmio consi-
derevole sulle imposte sul red-
dito, che vengono pagate ogni 
anno. 
Facciamo un esempio pratico 
per capire meglio: se il tuo red-
dito annuo lordo ammonta a 
30000 mila euro, e decidi di 
sottoscrivere un PIP,versando 
5 mila euro l’anno, le imposte 
sul reddito ti verranno calcola-
te su una base di 25000 mila 
euro. 
I  risparmi fiscali dei fondi 
pensione non finiscono qui. I 
rendimenti maturati dal fondo 
pensione  sono soggetti 
all’imposta del 20%, più 
favorevole rispetto al 26% che 
si applica alla maggior parte 
delle forme di risparmio finan-
ziario. 
Piano pensionistico indivi-
duale,perché conviene inve-
stire per i propri figli. 
Come abbiamo visto, un piano 
individuale pensionistico di 
tipo assicurativo presenta 
molti vantaggi. A partire da 
quello più ovvio: coprire l’e-
ventuale gap tra stipendio e 
assegno pensionistico. 
Ecco perché molti genitori per 
gettare solide basi per il futuro 
dei propri figli, in attesa cge 
entrino nel mercato del lavoro, 
sottoscrivono per loro Piani 
indi duali pensionistici di 
tipo assicurativo (PIP). 
Se sei un genitore, attraverso 
un PIP non solo garantirai ai 
tuoi figli una rendita aggiunti-
va alla pensione pubblica, ma 
li fornirai un paracadute in 

caso di 
difficoltà(inoccu-
pazione) o spese 
impreviste (acqui-
sto della casa).Se 
hai deciso di fare 
questo passo, 
meglio dunque non 
perdere tempo. Ini-
ziare a versare  i  
contributi regolari, 
quando sono anco-
ra piccoli, vuol dire 
poter  assicurare 
un tesoretto più 
grande con uno 
sforzo minimo 
.Prima inizi, mino-
re sarà la quota da 
accantonare ogni 
mese, l’investimen-
to sul futuro dei 
tuoi figli non peserà 
troppo sul bilancio 
familiare. 
Come riscattare 
un fondo pensione 
in caso di necessità 
Tra i lati positivi 
del Pip, ancor più 
di quello di altri 
strumenti previdenziali, c’è 
quello di offrire una certa fles-
sibilità all’aderente. 
In generale, per godere di 
quanto accumulato occorre 
raggiungere l’età pensionabile 
.Tuttavia ci sono dei casi, in 
cui è possibile beneficiare di 
una parte del capitale accumu-
lato in anticipo. 
Dopo il primo anno di sotto-
scrizione è possibile, utilizza-
re il 75% per spese sanitarie 
personali e/o per il resto della 
famiglia. 
Raggiunti gli 8 anni di sotto-
scrizione è possibile,per esem-
pio, richiedere un’ anticipazio-
ne della posizione maturata per  
l’acquisto o la ristrutturazio-

ne della prima casa sempre il 
75%   oppure il 30% della 
posizione può essere utilizzato 
per spese varie senza una “giu-
stificazione”.Il riscatto può 
avvenire anche in caso di per-
dita del lavoro,il figlio potrà 
riscattare il 50% della posizio-
ne dopo 12 mesi di inoccupa-
zione e l’intera posizione 
maturata dopo 48 mesi (inpen-
dentemente  dagli anni che 
mancano alla pensione). 
Tutti motivi che spiegano per-
ché far accedere i tuoi figli a 
un fondo pensione non è sol-
tanto un investimento, ma un 
vero e proprio “regalo” per il 
loro futuro. 

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  

luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Piano Pensionistico Individuale:pensa 
in anticipo al futuro dei tuoi figli
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La lavanderia Pinguinsec festeggia  
50 anni di attività 

La tintoria lavanderia Pin-
guinsec di via Giovanni 
XXIII, Aprilia, il 17 dicem-
bre 2022, festeggia 50 anni di 
attività. 
La lavanderia, fondata da 
Sciamanna Ave nel 1972 nel 
campo dei servizi di lavaggio 
e stiratura dei capi di abbi-
gliamento, è stata in questi 
anni un costante riferimento 
per diverse generazioni di 
famiglie apriliane e non solo. 
La signora Ave che è scom-

parsa nel febbraio nel 2021 è 
rimasta affettuosamente nel 
ricordo di molti clienti.  
Nella conduzione dell’attivi-
tà da anni era stata affiancata 
dalla figlia Patrizia che anco-
ra oggi continua nell’impe-
gno di innovazione e atten-
zione verso il cliente. 
50 anni sono un traguardo 
importate, in mezzo secolo 
l’attività si è evoluta, con l’u-
tilizzo delle più avanzate tec-
niche e tecnologie di lavag-

gio a secco e ad acqua, con-
servando tuttavia la sapienza 
e l’esperienza di un lavoro 
professionale ed artigianale 
di altà qualità. 
Oltre alle attività di lavaggio, 
e stiraggio dei capi, Pinguin-
sec offre un servizio di lavag-
gio capi in pelle, bourbon, 

tende, tappeti, ecc. 
Pinguinsec inoltre è specia-
lizzata nel lavaggio di vestiti 
da cerimonia ed abiti da 
sposa. 
Completano i servizi di pic-
cola sartoria e di custodia 
sottovuoto di piumoni, tra-
punte e coperte. 

La titolare Patrizia Bordoni 
per festeggiare questi 50 anni 
di attività, organizza sabato 
17 dicembre, a partire delle 
ore 10,00 presso l’attività un 
rinfresco durante il quale 
verrà anche consegnato agli 
intervenuti un omaggio. Vi 
aspettiamo numerosi
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La Giornata Mondiale dei Diritti 
Umani è celebrata ogni anno  dal 
1950, quando la risoluzione 423 
(V) stabilì la data del 10 dicem-
bre, data in cui l’Assemblea 
Generale ONU adottò la Dichia-
razione Universale dei Diritti 
Umani (UDHR) nel 1948. La 
Dichiarazione, disponibile in 
oltre 500 lingue, è un documento 
epocale, che dichiara i diritti ina-
lienabili che tutti possiedono in 
quanto esseri umani, senza 
distinzioni di razza, colore, reli-
gione, sesso, lingua, origine, 
nascita o opinioni di alcun gene-
re. La Dichiarazione, composta 
da un preambolo e 30 articoli, fu 
scritta con la collaborazione di 
rappresentanti di ogni religione e 
tradizione legale, venendo glo-
balmente accettata col tempo 
come un “contratto” tra i governi 
e i cittadini del mondo. Ogni 
governo del globo, ha infatti, 
prima o dopo, formalmente 
accettato la Dichiarazione, 
ponendola a fondamento del 
sistema globale di protezione dei 
diritti umani e impegnandosi a 
proteggere, implementare e 
garantire i diritti umani e la capa-
cità dei propri cittadini di acce-
dervi, senza restrizioni e al sicuro 
da possibili abusi. Tra la forma e 
la sostanza però, il divario è 
ancora più ampio di come 
dovrebbe.  Dopo settantadue 
anni, dalla prima celebrazione 
della Giornata dei Diritti Umani, 
ancora oggi in moltissimi Stati 
del mondo sono a rischio le liber-
tà ed i diritti di milioni di perso-
ne, soprattutto donne e bambi-
ni. Papa Francesco nell’Enciclica 
“FRATELLI TUTTI – sulla fra-
tellanza e l’amicizia sociale” 
scriveva che molte volte i diritti 

umani non sono uguali per tutti. 
Il rispetto di tali diritti «è condi-
zione preliminare per lo stesso 
sviluppo sociale ed economico di 
un Paese. «Osservando le nostre 
società contemporanee, si riscon-
trano numerose contraddizioni 
che inducono a chiederci se dav-
vero l’eguale dignità di tutti gli 
esseri umani, solennemente pro-
clamata 70 anni or sono, sia rico-
nosciuta, rispettata, protetta e 
promossa in ogni circostanza. 
Persistono oggi nel mondo 
numerose forme di ingiustizia, 
nutrite da visioni antropologiche 
riduttive e da un modello econo-
mico fondato sul profitto, che 

non esita a sfruttare, a scartare e 
perfino ad uccidere l’uomo. 
Mentre una parte dell’umanità 
vive nell’opulenza, un’altra parte 
vede la propria dignità discono-
sciuta, disprezzata o calpestata e i 
suoi diritti fondamentali ignorati 
o violati». Che cosa dice questo 
riguardo all’uguaglianza di diritti 
fondata sulla medesima dignità 
umana? Analogamente, l’orga-
nizzazione delle società in tutto il 
mondo è ancora lontana dal 
rispecchiare con chiarezza che le 
donne hanno esattamente la stes-
sa dignità e identici diritti degli 
uomini. A parole si affermano 
certe cose, ma le decisioni e la 
realtà gridano un altro messag-
gio. È un fatto che «doppiamente 
povere sono le donne che soffro-

no situazioni di esclusione, mal-
trattamento e violenza, perché 
spesso si trovano con minori pos-
sibilità di difendere i loro diritti». 
Riconosciamo ugualmente che, 
«malgrado la comunità interna-
zionale abbia adottato numerosi 
accordi al fine di porre un termi-
ne alla schiavitù in tutte le sue 
forme e avviato diverse strategie 
per combattere questo fenomeno, 
ancora oggi milioni di persone – 
bambini, uomini e donne di ogni 
età – vengono private della liber-
tà e costrette a vivere in condizio-
ni assimilabili a quelle della 
schiavitù. Oggi come ieri, alla 
radice della schiavitù si trova una 
concezione della persona umana 
che ammette la possibilità di trat-
tarla come un oggetto.   
La storia di Malala Yousafzai, 
originaria di Mingora, nella valle 
dello Swat, in Pakistan ci ricorda 
quanta strada occorre ancora fare 
per assicurare pari dignità e dirit-
ti.  Malala è una giovane donna 
che si è distinta, fin dalla tenera 
età, per il suo impegno nel rag-
giungere maggiori diritti per 
un’istruzione completa e 
libera delle bambine. Malala 
Yousafzai è sopravvissuta a un 
primo attentato nel 2012, quando 
un militante estremista le spara 
un colpo d’arma da fuoco alla 
testa mentre stava salendo sullo 
scuolabus. Attacco che da subito 
è stato rivendicato dai talebani 
che volevano eliminarla in quan-
to simbolo della lotta per l’istru-
zione. Dopo il tragico evento, 

Yousafzai è stata curata nel 
Regno Unito, dov’è rimasta per 
proseguire gli studi. Nel 2013 ha 
tenuto un discorso durante l’As-
semblea della gioventù delle 
Nazioni Unite, a New York. Il 
suo intervento, in cui ha parlato 
soprattutto della condizione con-
troversa dei diritti delle donne nel 
suo paese, ha raccolto grande 
consenso internazionale grazie a 
internet e ai principali mezzi 
d’informazione di tutto il mondo. 
Davanti all’assemblea, Yousafzai 
ha spiegato che l’educazione è 
l’unica soluzione per combattere 
le disuguaglianze. Durante lo 
stesso anno, è uscito il primo 
libro che racconta la storia della 
sua vita, scritto a quattro mani 
dalla stessa Yousafzai e da  Chri-
stina Lamb, giornalista interna-
zionale esperta di Pakistan e 
Afghanistan, dal titolo Io sono 
Malala. Nel 2014 arriva l’asse-
gnazione del premio Nobel per 
la Pace insieme all’indiano Kai-
lash Satyarthi. Aveva solo 14 
anni, ma Yousafzai aveva già le 
idee chiare. È stato allora che ha 
espresso il desiderio di diventare 
primo ministro del suo paese al 
fine di raggiungere l’obiettivo 
di garantire il diritto all’istru-
zione per tutti i bambini. A 
seguito di questo avvenimento, il 
premier pakistano le ha assegna-
to la prima edizione del Premio 
nazionale per la pace, un rico-
noscimento creato ad hoc per lei, 
e un assegno da circa quattromila 
euro. Yousafzai, in questa e altre 

occasioni, ha ribadito di voler 
creare in futuro un partito politi-
co e adoperarsi per garantire un 
futuro alle ragazze della sua 
zona.Nello stesso periodo, il por-
tavoce dei talebani, dopo aver 
rivendicato l’aggressione del 
2012 ad opera di Ehsan, ha detto 
che Malala Yousafzai si era resa 
responsabile di “oscenità” che 
andavano “fermate”. E lei, vitti-
ma di queste accuse, si è così tra-
sformata in una delle testimoni 
per l’attivismo civile più cono-
sciuta al mondo. Il 25 settembre 
del 2015 è diventata, insieme ad 
altre personalità del mondo arti-
stico, politico, scientifico e della 
cultura, testimonial dei 17 Glo-
bal goals delle Nazioni Unite, 
anche noti come Obiettivi di svi-
luppo sostenibile, da raggiungere 
entro il 2030. Nel 2017, dopo 
il decreto firmato dall’ex presi-
dente degli Stati Uniti Donald 
Trump per impedire l’ingresso ai 
rifugiati e alle persone prove-
nienti da sette stati islamici 
all’interno del paese, ha voluto 
esprimere il suo dissenso in 
modo pubblico. Uno smacco, 
quello degli Stati Uniti, ritenuto 
inconcepibile per un paese che 
storicamente è stato protagonista 
di grandi migrazioni e accoglien-
za, ma che in quel momento vol-
tava le spalle a persone colpevoli 
di voler cominciare una nuova 
vita. Malala Yousafzai si è lau-
reata all’Università di 
Oxford nel giugno 2020, portan-
do a termine un corso di laurea 
iniziato nel 2017 che materie 
quali filosofia, politica ed econo-
mia. Tutte questioni che sembra-
no essere in linea con la volontà 
di intraprendere un percorso che 
la porterà in politica. L’8 marzo 
2021, Apple ha annunciato una 
partnership di programmazione 
con Malala Yousafzai per la crea-
zione di contenuti originali che 
includeranno drammi, comme-
die, documentari, lungometraggi 
animati e spettacoli per bambini 
che consentiranno all’attivista di 
usare la sua capacità di ispirare le 
persone in tutto il mondo. 
mondo.

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

10 DICEMBRE 2022: GIORNATA INTERNAZIONALE DEI DIRITTI UMANI 
La Storia di Malala Yousafzai:  

“Un bambino, un insegnante, un libro e una penna possono cambiare il mondo”.
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La magia delle feste porta al San Michele Hospital 
tante iniziative e giornate di festa. Gli ospiti dal 1 
dicembre stanno esponendo nella struttura le crea-
zioni artistiche che hanno realizzato nei mesi prece-
denti nei vari laboratori di artigianato, dando vita ad 
un vero e proprio Mercatino di Natale allestito 
all’ingresso della struttura. Il ricavato sarà donato al 
comitato di Aprilia della Croce Rossa, specificata-
mente all’area del sociale. Il 3 dicembre la Banda 
Musicale del comune di Aprilia diretta dal maestro 
Paolo Forconi ha inaugurato le feste esibendosi per 
la prima volta nella struttura con un repertorio tutto 
natalizio, molto apprezzato dagli ospiti che hanno 
richiesto più e più volte il bis! per la struttura è stato 
particolarmente entusiasmante ospitare per la prima 
volta questo evento patrocinato anche dal Comune di 

Aprilia. Gli eventi sono proseguiti martedi 7 Dicem-
bre con lo show coking di pizza con il maestro piz-
zaiolo Andrea Tofani della pizzeria Frittospizza di 
Aprilia, premiata nel 2021 per “Eccellenze Italiane”, 
che ha mostrato a tutti gli ospiti la realizzazione 
dell’impasto per poi proseguire con la degustazione 
della pizza calda in teglia. In programma ancora 
tante iniziative musicali ma non solo … in calenda-
rio presente anche l’evento artistico e culturale 
“Libri sotto l’albero” curato dall’associazione “Noi 
e i libri…”, patrocinato dal Comune di Aprilia. Il 
21 dicembre per ringraziare tutte le associazioni di 
volontariato che collaborano durante l’anno con la 
RSA, in programma una grande festa dedicata a loro 
con l’accompagnamento musicale di Gianluca Deli-
cato, sempre pronto a far cantare e divertire i nostri 
ospiti. La struttura ospiterà anche il coro della par-
rocchia di Fossignano ed il coro dell’associazione 
“ago e filo e fuselli” di Aprilia che collabora durante 
l’anno con la struttura. In attesa della befana il calen-
dario degli eventi terminerà con un dolce evento per 
i veri golosi … show cooking di cioccolato con il 
Mastro Cioccolatiere Jennifer Boero della ciocco-
lateria “DIVINO il cioccolato degli Dei” di Aprilia 
…. Per chiudere lasciando un dolce ricordo delle 
feste degustazione del cioccolatino creato apposita-
mente per l’evento al San Michele Hospital di Apri-
lia. 

La magia delle feste porta al San Michele Hospital 
tante iniziative e giornate di festa
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dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 

CREDITO ALLE IMPRESE: IN ARRIVO LE 
NUOVE MISURE DELLA REGIONE LAZIO 

Presentati i nuovi strumenti per l’accesso al credito delle 
MPMI per un valore complessivo di 70 milioni di euro 
 
Guerra, inflazione e caro energia stanno frenando la vitalità del sistema pro-
duttivo nazionale. Secondo i dati Movimprese (analisi trimestrale luglio-set-
tembre 2022) la contrazione nella vitalità del sistema delle imprese ha interes-
sato tutte le regioni italiane e quasi tutti i settori economici, con un saldo di 
sole 13.330 unità in più rispetto alla fine di giugno 2022 (contro i 22.258 dello 
stesso periodo del 2021). Uno dei più bassi degli ultimi dieci anni. 
Per questo motivo la Regione Lazio grazie alla programmazione europea 
2021-2027, sta mettendo in campo una serie di strumenti per l’accesso al cre-
dito delle MPMI, con l’obiettivo di consentire alle imprese del Lazio di 

affrontare il momento di crisi economica che stiamo vivendo.  
Con il completamento della procedura di selezione, gestita da Lazio Innova, 
del soggetto gestore del fondo FARE Credito 2021-2027, individuato in un 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito da Artigiancassa e Medio-
credito Centrale, entrano nella fase operativa gli strumenti finanziari della 
Regione Lazio per il Piccolo Credito, la Patrimonializzazione e la Microfinan-
za a sostegno delle PMI del territorio. 
Si tratta di 4 misure del valore complessivo di 70 milioni di euro che verranno 
pubblicati tra dicembre 2022 e gennaio 2023: Nuovo Fondo Piccolo Credito 
Energia; Fondo Patrimonializzazione PMI, Nuovo Fondo Futuro e Nuovo 
Fondo Piccolo Credito Ordinario. 
Nello specifico: 
-Nuovo Fondo Piccolo Credito Energia (20 milioni di euro): la prima di queste 
misure sarà la concessione di prestiti agevolati per abbattere i consumi di ener-
gia. Si tratta di 20 milioni che saranno destinati per concedere prestiti a tasso 
0 a micro, piccole e medie imprese il cui importo va dai 10 ai 50 mila euro per 
investimenti finalizzati a ridurre il consumo energetico e, nella misura massi-
ma del 30% per capitale circolante; 
-Fondo Patrimonializzazione PMI (10 milioni di euro): si tratta di uno stru-
mento finanziario che eroga prestiti a fronte di aumenti di capitale sottoscritti 
e versati dai soci esistenti o da nuovi soci, determinando così anche un miglio-
ramento della capacità finanziaria dell’impresa. Si tratta di 10 milioni di euro 
destinati a prestiti a tasso 0 a copertura del fabbisogno per investimenti cui il 
Prestito contribuisce insieme all’aumento di capitale. L’importo del prestito va 
da un minimo di 50.000 euro a un massimo di 500.000: i prestiti non possono 
essere finalizzati al rimborso di altri debiti finanziari né a mera liquidità; 
-Nuovo Fondo Futuro (10 milioni di euro): il cui obiettivo è sostenere le 
Microimprese in fase di avviamento, per contrastare l’economia sommersa e 
sostenere la nuova occupabilità, l’autoimpiego e l’inclusione di lavoratrici e 
lavoratori con contratti atipici. A tal fine il NFF finanzia progetti di investi-
mento finalizzati a promuovere l’autoimpiego e l’autoimprenditorialità trami-
te il sostegno finanziario all’avvio di nuove imprese (costituite da meno di 36 
mesi). Si tratta di prestiti da 10.000 a 25.000 euro a tasso 0 che andranno a 
copertura del fabbisogno per investimenti ma non potranno essere finalizzati 
al rimborso di altri debiti finanziari, né a mera liquidità;  
-Nuovo Fondo Piccolo Credito Ordinario (30 milioni di euro): in continuità 
con un analogo strumento già attivato con successo nel 2014-2020, ha l’obiet-
tivo di contribuire a ridurre il fallimento del mercato del credito nella Regione 
Lazio. Si tratta di 30 milioni destinati a prestiti a tasso 0 di un importo com-

preso tra i 10.000 e i 50.000 euro erogati a copertura del fabbisogno per inve-
stimenti di qualsiasi tipo ma non potranno essere finalizzati al rimborso di altri 
debiti finanziari, né a mera liquidità. In precedenza, il Fondo Rotativo Piccolo 
Credito, dal 2018 al 30 ottobre 2022 ha erogato più di 90 milioni di euro, 
finanziando quasi 3.000 domande di prestito. 
Gli strumenti finanziari Nuovo Fondo Piccolo Credito e Fondo Patrimonializ-
zazione PMI sono sostenuti a valere sulle risorse del PR FESR 2021-2027, per 
un importo complessivo pari a 60 milioni di euro. Lo Strumento Nuovo Fondo 
Futuro, con una dotazione di 10 milioni di euro, dal POR FSE Lazio 2014-
2020. 
Alla conferenza stampa di presentazione dell’iniziativa “Diamo CREDITO ai 
tuoi PROGETTI”, sono intervenuti tra gli altri: Daniele Leodori, Presidente 
Vicario della Regione Lazio; Paolo Orneli, assessore regionale allo Sviluppo 
Economico, Commercio e Artigianato, Università, Ricerca, Startup e Innova-
zione; Claudio Di Berardino, assessore regionale al Lavoro e nuovi diritti, 
Formazione, Scuola, Politiche per la ricostruzione e Personale. 
“Ulteriori 70 milioni di euro per sostenere le imprese e per continuare a rilan-
ciare l’economia del nostro territorio. Questi nuovi quattro bandi possono rap-
presentare, anche grazie allo snellimento delle procedure burocratiche, una 
nuova boccata di ossigeno per le piccole attività economiche della regione, 
che più di altre hanno sofferto nel corso dell’emergenza sanitaria e stanno sof-
frendo la crisi attuale. Ora più che mai dobbiamo creare una rete in grado di 
supportare il fitto tessuto produttivo del Lazio, aiutando nell’immediato chi in 
questi anni ha continuato a mandare avanti la propria attività, nonostante i 
mancati incassi e le conseguenti difficoltà economiche. Premiamo il coraggio 
di chi continua a fare impresa, rendendo così la nostra regione più ricca e com-
petitiva”, così il Presidente Vicario della Regione Lazio, Daniele Leodori. 
“Si tratta di strumenti concreti capaci di dare ossigeno alle imprese laziali pro-
vate da anni di crisi economica, sociale e ora energetica, in continuità con 
quanto fatto con la programmazione 2014-2020, grazie alla quale abbiamo 
aiutato oltre 40 mila imprese con misure per il credito e la liquidità. Oggi con 
questi quattro bandi mettiamo a disposizione altri 70 milioni di risorse con 
procedure d’istruttoria più semplici, per servire ancora meglio il nostro tessuto 
d’impresa. Solo così, lavorando insieme, istituzioni, imprese e cittadini, 
costruiremo un nuovo ecosistema di sviluppo, più moderno e più giusto” ha 
dichiarato l’assessore regionale allo Sviluppo Economico, Commercio e Arti-
gianato, Università, Ricerca, Startup e Innovazione, Paolo Orneli. 
“Con 10 milioni di euro del FSE sosteniamo le microimprese del Lazio, una 
misura che abbiamo fortemente voluto per aiutare le aziende del nostro terri-
torio a uscire da un periodo complesso, caratterizzato prima dalla pandemia e 
adesso dalla guerra in Ucraina. La Regione continua a investire le risorse a 
disposizione per sostenere le imprese e il lavoro, per far crescere la loro pro-
duttività, competitività e l’autoimpiego, l’inclusione di lavoratrici e lavorato-
ri”, ha dichiarato l’assessore al Lavoro e Nuovi diritti, Scuola e Formazione 
della Regione Lazio, Claudio Di Berardino. 
 

IO NON ODIO 
Al via la quarta edizione del progetto della Regione Lazio con-
tro ogni forma di violenza. La campagna di sensibilizzazione 
approda sul web con un portale per i giovani e le scuole 
www.iononodio.net 
 
“Io Non Odio” sbarca sul web. È online il nuovo portale del progetto di sen-
sibilizzazione sulle tematiche di genere, promosso dall’assessorato alle Pari 
opportunità della Regione Lazio in collaborazione con Lazio Innova. Una 
piattaforma di contenuti digitali sui temi privilegiati dalla campagna: il con-
trasto a ogni forma di violenza e discriminazione. Uno spazio virtuale dedica-
to ai giovani, che parla nei linguaggi e con i mezzi a loro più congeniali e a 
cui le ragazze e i ragazzi potranno accedere liberamente. 
Il portale è la novità più significativa della quarta edizione del progetto, così 
come riformulato e arricchito per la nuova annualità, presentato quest’oggi a 
Roma, presso lo Spazio Rossellini, nel corso di un evento organizzato, non a 
caso, alla vigilia della Giornata internazionale contro la violenza sulle donne: 
in platea studentesse e studenti di scuola superiore per i quali è stato messo in 
scena lo spettacolo teatrale “Reborn”, ispirato alla storia di Valentina Pitzalis, 
sopravvissuta nel 2011 al tentato femminicidio da parte dell’ex marito. La 
donna, divenuta simbolo della lotta alla violenza di genere, dopo aver assistito 
allo spettacolo, ha parlato della battaglia legale che ha dovuto sostenere contro 
la famiglia dell’ex compagno che l’accusava di omicidio colposo, incendio 
doloso e istigazione al suicidio e ha ringraziato le ragazze, i ragazzi e i docenti 
dell’ISISS Teodosio Rossi di Priverno autori della rappresentazione. 
L’evento ha di fatto aperto la nuova edizione di “Io Non Odio” che, dopo due 
anni di limitazioni imposte dalla pandemia, torna tra i banchi degli istituti e 



nei luoghi delle città del Lazio con iniziative in presenza oltre che digitali. Il 
progetto conserva l’obiettivo per cui è nato tre anni fa: coinvolgere le giovani 
generazioni in un percorso di riflessione sui temi dell’inclusione e del contra-
sto alla violenza, agli stereotipi di genere, al bullismo e al cyberbullismo, all’-
hate speech e a qualsiasi comportamento discriminatorio, di odio e di intolle-
ranza.  
 

CASA, VALERIANI: “ALTRI 16 MILIONI A ROMA 
CAPITALE PER IL SOSTEGNO ALL’AFFITTO” 

Altri 16 milioni di euro per sostenere i cittadini di Roma in difficoltà con 
il pagamento dell’affitto di casa: sono le nuove risorse messe a disposizione 

dalla Regione e assegnate al Campidoglio, che potrà destinarle 
.alle famiglie attraverso un bando pubblico 
Tra il 2018 e il 2022 il ‘bonus affitti” promosso dall’Amministrazione regio-
nale ha visto trasferire al Comune di Roma oltre 72 milioni di euro per aiutare 
i cittadini che avevano problemi con il pagamento delle spese di locazione. 
“Dalla Regione Lazio arriva un nuovo contributo per sostenere le tante fami-
glie che sono in difficoltà con il pagamento dell’affitto: continuiamo a essere 

vicini ai cittadini e questi ulteriori fondi rappresentano una risorsa concreta. 
Ora confido che il Comune proceda in tempi brevi alla pubblicazione del 
bando per far si che questi fondi vengano presto assegnati” dichiara Massimi-
liano Valeriani, assessore alle Politiche abitative della  
Regione Lazio. 
 
 

REGIONE; LEODORI: 6 MLN EURO PER BUONI  
SERVIZIO DESTINATI A PERSONE  

NON AUTOSUFFICIENTI 
“Sei milioni di euro per i buoni servizio utili al pagamento dei servizi di assi-
stenza per le persone non autosufficienti. Sono disponibili da oggi in un nuovo 
avviso pubblico promosso dalla Regione Lazio”, ad annunciare la notizia il 
Presidente Vicario della Regione Lazio, Daniele Leodori che spiega: “Il buono 
è pari a 700 euro mensili e sarà erogato per 12 mensilità, utilizzabile per le 
spese sostenute dal mese di gennaio 2022 fino a dicembre di quest’anno”.  
“Vogliamo incrementare l’offerta degli interventi regionali rivolti alle persone 
più fragili per migliorare la qualità della loro vita - spiega l’assessore alle Poli-
tiche Sociali, Welfare ed Beni Comuni e Asp, Alessandra Troncarelli –. Lo 
scorso anno abbiamo già stanziato 11 milioni a sostegno delle persone non 
autosufficienti e con questo nuovo avviso ribadiamo la nostra vicinanza ai cit-
tadini più vulnerabili e a coloro che ogni giorno se ne prendono cura. Voglia-
mo supportare le famiglie nel coniugare i propri impegni con l’assistenza quo-
tidiana”.  
A poter richiedere il buono servizio, la cui erogazione è prevista mediante pro-
cedura “a sportello”, sono coloro che si prendono cura della persona più fra-
gile ed esso può essere impiegato per il pagamento delle spese relative ai 
seguenti servizi di assistenza socio-sanitari: assistente familiare, con la/il 
quale è stato sottoscritto un regolare contratto di lavoro; centri diurni socio 
assistenziali e servizi semiresidenziali autorizzati; assistenza domiciliare, con 
l’esclusione di attività sanitaria, erogata da enti accreditati. Per questi ultimi 
due servizi, è necessario registrarsi sulla Piattaforma efamily al seguente indi-
rizzo http://buoniservizio.efamilysg.it  a partire dalle ore 15:00 del giorno 
15/12/2022. 
La persona non autosufficiente, destinataria del servizio, deve essere residente 
in uno dei comuni della Regione Lazio; il richiedente del contributo deve esse-
re residente o domiciliato nel territorio regionale. Entrambi devono avere 
anche gli ulteriori requisiti specificati nell’avviso e per una stessa persona non 
autosufficiente può essere presentata una sola domanda. Si potrà procedere 
alla presentazione della domanda, redatta esclusivamente on line accedendo 
all’apposita piattaforma efamily al seguente indirizzo http://buoniservizio.efa-
milysg.it  , a partire dalle ore 15:00 del giorno 15/12/2022 fino alle ore 23:59 
del giorno 31/01/2023. 
L’elenco delle domande ammesse sarà pubblicato sul sito www.efamilysg.it. 
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 CARO ENERGIA: LEODORI, DALLA REGIONE 
LAZIO SOSTEGNI PER 25 MILIONI  

A FAMIGLIE E IMPRESE 
10 milioni a sostegno delle imprese e 15 milioni per le famiglie in condizioni 
di fragilità economica e sociale 
 
“Per fare fronte all’eccezionale aumento dei prezzi dell’energia e limitarne 
così gli effetti negativi per famiglie e imprese, abbiamo deciso di creare un 
Fondo regionale di 25 milioni di euro, un modo concreto per sostenere fami-

glie e imprese del nostro territorio”; con queste parole il Presidente Vicario 
della Regione Lazio, Daniele Leodori ha annunciato l’approvazione da parte 
della giunta regionale di una delibera che stabilisce un Fondo regionale contro 
la crisi energetica. 
Il Fondo è così ripartito: 10 milioni a sostegno delle imprese e 15 milioni per 
le famiglie in condizioni di fragilità economica e sociale residenti nei Comuni 
del Lazio. 
I 10 milioni destinati alle imprese saranno erogati nell’ambito della “Sezione 
Speciale Lazio” del Fondo di garanzia per le PMI. 
“Questo provvedimento si aggiunge ad altri strumenti che la Regione sta met-
tendo in campo per sostenere le imprese in un momento di particolare crisi 
economica ed energetica. Quella approvata oggi dalla giunta è una misura 
concreta che aiuterà le imprese nella copertura dei costi d’esercizio per il 

pagamento delle fatture per i consumi energetici emesse nei mesi di ottobre, 
novembre e dicembre 2022 concessa a titolo gratuito nella misura massima 
dell’80% dell’importo dell’operazione finanziaria” ha dichiarato l’assessore 
regionale allo Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, Università, 
Ricerca, Startup e Innovazione, Paolo Orneli. 
Per quanto riguarda i 15 milioni destinati alle famiglie, le disponibilità saran-
no erogate alla popolazione dai 37 distretti sociosanitari del Lazio, compreso 
quello del Comune di Roma Capitale, attraverso un aiuto una tantum di euro 
150. 
Per poter richiedere il contributo, che è cumulabile con altre agevolazioni 
volte a far fronte all’incremento dei prezzi delle bollette, i cittadini devono 
essere residenti iscritti nell’anagrafe dei Comuni del Lazio; possedere l’atte-
stazione ISEE il cui valore non deve superare i 25 mila euro; essere intestatari 
delle utenze di energia elettrica. 
Le domande dovranno essere presentate agli Uffici di piano dei distretti socio-
sanitari, che procederanno, a seguito dell’istruttoria, all’individuazione dei 
beneficiari e alla predisposizione di una graduatoria sulla base della attestazio-
ne ISEE. L’erogazione del sostegno avverrà da parte dell’ente erogatore 
(comune/ente capofila del distretto sociosanitario) entro e non oltre il 31 
dicembre 2023. 
“Vogliamo supportare i cittadini in condizione di fragilità sociale ed economi-
ca a causa del caro bollette, adottando delle misure tangibili e tempestive per 
contrastare l’aumento del costo dell’energia - spiega l’Assessore alle Politiche 
Sociali, Welfare, Beni Comuni e ASP Alessandra Troncarelli -.Sono purtroppo 
molte le persone che stanno vivendo una situazione di precarietà, essendo già 
fortemente provate dalla crisi economica post pandemia; tante le famiglie spa-
ventate dal futuro perché faticano a sostenere le spese e ad arrivare a fine 
mese. Con questo intervento offriamo un aiuto immediato e concreto, andando 
a ridurre il senso di incertezza e garantendo una certa serenità nella gestione 
della routine quotidiana. Vogliamo ribadire la nostra vicinanza alla popolazio-
ne riducendo la preoccupazione ed evitando che le persone si sentano sfidu-
ciate e abbandonate. Puntiamo, inoltre, a contrastare anche l’eventuale emar-
ginazione e isolamento dei nuclei famigliari più bisognosi”. 
“Aiutare famiglie e imprese nel far fronte alla crisi energetica in corso, soprat-
tutto le categorie più fragili del tessuto sociale e produttivo della nostra regio-
ne, è un dovere e allo stesso tempo il primo passo di un percorso di medio e 
lungo termine volto a farci emancipare dalla dipendenza delle fonti fossili in 
favore di una transizione energetica verso le rinnovabili, accessibile a tutti e 
partecipata. Solo così possiamo garantire benefici economici, ambientali e 
sociali. A tale scopo nei prossimi giorni sarà pubblicato un primo bando per 
finanziare le Comunità Energetiche Rinnovabili nel Lazio, quale ulteriore 
strumento volto a ridurre caro energia ed inquinamento atmosferico”, dichiara 
Roberta Lombardi, assessora regionale alla Transizione Ecologica e Trasfor-
mazione Digitale. 
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ANZIO - NETTUNO 
Nettuno sciolto per mafia, si insedia la Commissione 

straordinaria: Le elezioni fra 18 mesi
Con il DPR del 23/11/2022 è 
stata nominata la Commissione 
Straordinaria che guiderà il 
Comune di Nettuno per i prossi-
mi 18 mesi.  Si tratta del Prefetto 
a riposo, dott. Antonio Reppuc-
ci, del Viceprefetto dott.ssa 
Tania Giallongo e del Dirigente 
di II Fascia dott. Gerardo Infan-
tino, già Sub Commissario del 
Comune di Nettuno dal 17 giu-
gno 2022 quando l’Ente fu sciol-
to per la mancata approvazione 
del Bilancio. 
Con l’arrivo della commissione 
legata allo scioglimento del 
Comune, il commissario Bruno 
Strati lascia la guida della città. 
Il commissario, prima di lasciare 
gli uffici comunali, ha 
scritto una lettera a tutti i resi-
denti di Nettuno, che di seguito 
riportiamo: 
Carissimi Cittadini di 
Nettuno,nel congedarmi dall’in-
carico di Commissario straordi-
nario del Comune di Nettuno 
desidero ringraziarVi per la 
generosa ospitalità che mi avete 
riservato durante la mia perma-
nenza. 
Il ritorno a Nettuno nel mese di 
giugno è stato del tutto casuale; 
era mio desiderio tornare ad 
amministrare un Ente locale 
dopo un periodo di pausa, ed 
avevo dato la disponibilità al 
Ministero e alla Prefettura per 
gestire un Comune della provin-
cia di Roma. Il destino ha voluto 
che ricapitasse proprio Nettuno. 
Ho molto apprezzato le attesta-
zioni di stima che mi avete mani-
festato sia in occasione del mio 

arrivo che durante tutta la 
gestione commissariale, fino al 
termine. 
Grazie all’esperienza del primo 
mandato, ho cominciato ad 
affrontare le problematiche con 
molta più speditezza e, insieme 
al collega Gerardo Infantino, 

appena insediati, ci siamo messi 
ad esaminare le questioni più 
spinose: i bilanci, le procedure 
concorsuali, le opere pubbliche, 
le criticità sociali. 
Il lavoro è proseguito incessante 
e lo abbiamo svolto ovunque e in 
qualunque modo: a Nettuno, da 
Roma, in presenza, da remoto, e, 
malgrado le tante difficoltà 
oggettive, abbiamo sempre ope-
rato con una forte motivazione 
interna ed una visione prospetti-
ca della città. 
Il commissariamento, seppur 
breve, non è stato solo un adem-

pimento burocratico, ma è stato 
molto di più. Sono entrato in 
contatto con le varie realtà della 
città, i commercianti, le associa-
zioni, la Scuola, la Chiesa, il 
Poligono militare, e i tanti citta-
dini che ho incontrato. 
Sono soddisfatto di quanto ho 

fatto e spero tanto di aver porta-
to qualche segnale di cambia-
mento. Ma ovviamente nulla 
avrei realizzato se non mi aves-
sero aiutato in tanti che voglio 
oggi ringraziare. 
In primo luogo i Comandanti e il 
personale delle Forze dell’ordi-
ne territoriali, il Comandante e 
il personale della Polizia locale. 
A loro dobbiamo tutti sempre 
dire grazie per ciò che fanno, 
ogni giorno, per la nostra sicu-
rezza. Sono un esempio di lega-
lità a cui dobbiamo ispirarci. 
Grazie ai dirigenti comunali e ai 

dipendenti per il loro paziente 
lavoro e l’impegno assiduo che 
hanno messo per raggiungere 
gli obiettivi che ci eravamo pro-
posti. Malgrado le difficoltà 
dovute alla carenza di personale 
e all’aumento delle competenze 
comunali, anche legate ai fondi 
del PNRR, hanno sempre colla-
borato con lealtà e serietà. 
Il mondo della scuola, i dirigenti 
scolastici, il personale collabo-
ratore, gli studenti, i genitori. 
Con loro ho affrontato tante pro-
blematiche e trovato le giuste 
soluzioni per garantire ai ragaz-
zi strutture sicure e confortevoli. 
Ringrazio le tante associazioni 
culturali che hanno lavorato con 
il Comune per realizzare le ini-
ziative culturali al Forte Sangal-
lo che è e deve essere sempre di 
più il polo culturale cittadino, la 
“casa della cultura dei Nettune-
si”. Ringrazio anche le tante 
associazioni sportive che rap-

presentano una bella e sana 
realtà cittadina, a cui auguro di 
avere presto le strutture adegua-
te che meritano. E poi ancora il 
centro anziani, i comitati di 
quartiere che ho avuto modo di 
incontrare, che rendono sempre 
più viva la comunità. 
E infine, ringrazio Voi tutti, cit-
tadini di Nettuno. Vi auguro di 
saper approfittare del nuovo 
periodo di commissariamento 
che si sta avviando per far sì che 
la Città possa finalmente dare 
concretezza alle sue potenzialità 
e “rinascere”. Nettuno ha una 
grande storia alle spalle e ha 
saputo superare sfide molto più 
grandi di quella attuale. 
I Nettunesi – ne sono strasicuro 
– ce la faranno anche questa 
volta. 
Vi auguro ogni bene 
Un abbraccio. 
Bruno Strati 

PRO LOCO “CITTÀ DI ANZIO”  
“Parco della Pace e della Fratellanza fra i Popoli” 
Una giornata all’anno dedicata alla difesa ed alla 

conservazione dell’ambiente
La crisi climatica, oggi la maggior causa di preoccupazione a 
livello mondiale, dovrebbe diventare un’opportunità per rico-
struire l’Italia in chiave più sostenibile e innovativa.  
L’ultimo decennio passato è stato caratterizzato – soprattutto 
nei Paesi occidentali – dal perdurare di disuguaglianze sociali 
ed economiche e da importanti problematiche ambientali: il 
cambiamento che potrebbe nascere da una crisi 
così grave come quella in corso potrebbe essere, 
tuttavia, un’opportunità unica per riscrivere la direzione dello 
sviluppo mondiale. 
Il ritmo con cui stiamo consumando le aree boschive del piane-
ta è preoccupante, ed ogni anno spariscono quasi 36.000 ettari 
di foresta solo in Italia, per soddisfare i consumi. 
La valorizzazione del territorio e anche dell’ambiente sono da 
sempre il fulcro dell’attività delle Pro Loco, ed in un momento 
come questo anche la Pro Loco “Città di Anzio, vuole contri-
buire alla salute ambientale. 
Nel corso di una delle ultime riunioni del Consiglio Direttivo, 
il Dr. C. D’Angiolella, Socio e Presidente del Collegio dei 
Revisori dei Conti, ha proposto di istituire una giornata all’an-
no dedicata alla difesa e conservazione dell’ambiente, nel 
corso della quale mettere a dimora, lecci che potessero, nel 
corso degli anni, ricostituire – almeno in parte – la ricchezza 
boschiva che caratterizzava il litorale anziate e non solo. 
La proposta è stata prontamente accolta ed approvata dal Con-
siglio Direttivo che ne ha proposto un allargamento agli Istituti 
Scolastici locali per una sensibilizzazione dei più giovani e 
delle generazioni future. 
Inoltre ogni albero piantumato sarà dedicato a grandi amici 
e soci della Pro Loco, anche e soprattutto a coloro che ci hanno 
lasciato prematuramente. 
Il progetto ha preso il via il 9 dicembre, presso la struttura 
AQ International, via Stradone del Sandalo, 8 (Sacida), 
sono stati messi a dimora due alberi: uno dedicato al compianto 
Socio e membro del Consiglio Direttivo Salvo Cacciola e l’al-
tro a Fabrizio Frizzi, grande amico della Pro Loco che mai fece 
mancare la sua presenza disinteressata in occasione di raccolte 
fondi di beneficienza organizzate dalla Pro Loco stessa. 

Online, sul sito istituzionale del Comune di Anzio, l’Avviso  
Pubblico «Buoni Scuola», per il sostegno alle famiglie con  

studenti, finalizzato all’acquisto di libri e materiale didattico
Sul sito istituzionale del 
Comune di Anzio, è online 
l’Avviso Pubblico «Buoni 
Scuola», con la relativa 
modulistica, per il sostegno 
alle famiglie residenti, per 
l’acquisto di libri e materiale 
didattico in favore degli stu-
denti, frequentanti la scuola 
secondaria di primo grado ed 
i primi due anni della scuola 
secondaria di secondo grado. 
L’importo complessivo stan-
ziato, per l’importante pro-
getto sociale e scolastico, è 
pari a 20.000,00 euro.    
 Lo comunica alla Cittadi-
nanza la Commissione 
Straordinaria che amministra 
la Città di Anzio, che ha dato 
mandato agli uffici preposti 
dell’Ente di «liberare» tutte 
le risorse economiche dispo-
nibili per migliorare la quali-
tà della vita delle persone.  
 Per i minori frequentanti le 
scuole secondarie di primo 
grado è previsto un contribu-
to didattico massimo pari 
a 200,00 euro;  per gli stu-
denti frequentanti le scuole 
secondarie di secondo grado, 
invece, l’importo massimo è 

pari a 250,00 euro. I contri-
buti alle famiglie, con reddito 
ISEE inferiore a 15.493,71 
euro, saranno «caricati» sulle 
tessere sanitarie degli aventi 
diritto. 
 I richiedenti potranno inol-
trare domanda, fino all’esau-
rimento dei fondi, dietro pre-
sentazione dell’apposito 
modulo, disponibile sul sito 
istituzionale dell’Ente, debi-
tamente compilato in ogni 
sua parte e completo della 
documentazione necessaria, 
che dovrà essere trasmesso 
secondo le seguenti modalità: 
- tramite posta elettronica 
certificata (PEC) all’indiriz-
zo servizisociali.comunean-
zio@pec.it;  

- direttamente a mano presso 
l’Ufficio Protocollo del 
Comune sito in Piazza Cesa-
re Battisti, 25, dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 8,30 alle 
ore 12,00 ed il martedì ed il 
giovedì anche dalle ore 15.30 
alle ore 17,30.  
 Per informazioni e supporto 
nella compilazione della 
domanda, il Segretariato 
Sociale del Comune di Anzio 
è disponibile ai seguenti con-
tatti telefonici diretti:  
06 98499419 - 06 98499474. 
https://trasparenza.comune.a
nzio.roma.it/archivio11_ban
di-gare-e-
contratti_0_874421_876_1.h
tml 
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POMEZIA
Una serie di eventi Natalizi fino agli inizi del 2023 

#ArcheoChristmas al Museo Lavinium
Al Museo Archeologico Lavi-
nium il Natale è ancora più 
bello e anche intelligente con 
l’evento #ARCHEOCH-
RISTMAS. Il programma è 
ricco di eventi ed iniziative 
dedicate agli adulti, alle fami-
glie con bambini e agli amanti 
dei canti gospel e del teatro e 
cpmprende visite guidate 
tematiche, laboratori didattici, 
un concerto di natale, un 
workshop e visite guidate tea-
tralizzate. 
Si è partiti il giorno dell’Im-
macolata, l’8 dicembre con il 
laboratorio didattico per fami-
glie «Le radici di Enea e le 
nostre origini. Un albero da 
decorare» che ha incluso una 
breve visita guidata all’interno 
del Museo in cui sono stati 
presentati i personaggi che 
hanno dato vita alla dinastia, 
terrena e divina, di Enea. A 
seguire i bambini e le loro 
famiglie hanno avuto modo di 
creare con le loro mani due 
palline di Natale: in una hanno 
rappresentato un membro 
dell’antica stirpe dell’eroe 
troiano da attaccare all’albero 
di Natale del Museo; nell’altra 
hanno disegnato uno o più 
componenti delle proprie 

famiglie da attaccare al loro 
albero a casa. 
Il prossimo appuntamento è 
per domenica 18 dicembre, 
alle ore 10.30 e alle ore 15.30, 
con la visita guidata tematica 
“Il banchetto nell’antichità”, 
che illustrerà l’antica festa 
invernale romana dei Saturna-
lia. Percorrendo le sale del 
Museo e l’Area Archeologica i 
partecipanti saranno guidati 
alla scoperta della cerimonia 
religiosa che veniva celebrata 
con banchetti e scambi di 
doni. A seguire, alle ore 16.00, 
sarà possibile partecipare al 
laboratorio didattico per fami-
glie “Una ghirlanda per il 
banchetto”. Dopo una breve 
visita guidata all’interno del 
Museo in cui sarà sviluppato il 
tema del banchetto, i bambini 
con le loro famiglie realizze-
ranno corone e ghirlande 
decorative come quelle in uso 
durante la festa romana dei 
Saturnalia. 
Ecco di seguito altre manife-
stazioni assolutamente da non 
perdere. Martedì 27 dicem-
bre, alle ore 18 ci si potrà 
immergere nelle musiche e 
canzoni di “Natale in Coro” 
con canti gospel a cura della 

scuola di musica Lizard di 
Pomezia (ingresso libero). 
Giovedì 29 dicembre, ore 15, 
evento a tema “Le ceramiche: 
una storia di usi e costumi. Le 
origini della ciotola… in 
forma natalizia”, visite guida-
te tematiche e workshop di 
ceramica per adulti in collabo-
razione con l’Associazione 
Cotto d’Insieme. 
Venerdì 6 gennaio, ore 10.30, 
“I balocchi della Befana: il 
valore del gioco”, un laborato-
rio di letture per bambini dai 6 
anni in su e raccolta di giocat-
toli usati con la collaborazione 
dell’associazione Le Mamme 
di Pomezia. 
Gran finale sabato 7 (ore 
15.30) e domenica 8 gennaio 
(ore 10.30) con l’evento “Ele-
menti” che comprende visite 
guidate teatralizzate con la 
collaborazione dell’associa-
zione Tema Hesperia. Per ulte-
riori informazioni o prenota-
zioni, Tel. 0691984744, e-mail 
museoa rcheo log i co l av i -
nium@gmail.com 
 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

In Comune firmato un apposito Protocollo Operativo 

Un “Sportello Sociale”  
con la Croce Rossa Italiana

Un territorio in apparenza all’avanguardia e 
che offre tento e di più, ma l’altra faccia della 
medaglia mostra una fascia di popolazione fra-
gile che ha necessità di sostegno per andare 
avanti. Il “sociale” a Pomezia va di pari passo 
con lo sviluppo di un territorio che negli ultimi 
hanno ha visto un aumento esponenziale degli 
abitanti. In tutto questo, complice anche un 
durissimo biennio di pandemia, ad aver subito 
un ancor più duro colpo è quella che si usa defi-
nire la “classe debole”, quella che ha poche 

risorse economiche e che deve fare i conti 
anche con le più piccole incombenze della vita 
quotidiana. 
In questo quadro a tinte cupe, si vede ora un 
raggio di sole. Infatti, recentemente in Munici-
pio è stato sottoscritto tra il Comune e la Croce 
Rossa Italiana, Comitato locale di Pomezia, il 
Protocollo Operativo di Rete “Sportello socia-
le”. Si tratta di un Protocollo che ha l’obiettivo 
di favorire l’inclusione sociale dei soggetti più 
fragili della comunità, assicurando il necessario 
coordinamento con le attività svolte dagli Enti 
del Terzo Settore. La finalità – è stato spiegato 
- è quella di garantire il raccordo operativo tra i 
servizi sociali generali e specializzati dedicati 
del Comune di Pomezia e la CRI locale, per 
assicurare la messa in rete delle attività dello 
“Sportello sociale” per l’assistenza, accompa-
gnamento e orientamento, protezione e messa 
in sicurezza delle persone fragili. 
Dopo la firma del Protocollo, il prossimo passo 
è quello di istituire un Tavolo operativo di con-
fronto periodico con il monitoraggio costante 

dei fenomeni di emarginazione ed estrema 
povertà espressi dalla comunità locale e delle 
attività di rete, con eventuale avvio di azioni di 
miglioramento. 
Sarà un qualcosa di importante, visto che attra-
verso lo Sportello Sociale la CRI locale si svol-
gerà un’amia rosa di attività che sono quelle di 
ascolto e di emersione del bisogno, supporto 
psicologico e sociale, inserimento lavorativo 
per soggetti in difficoltà anche attraverso l’o-
rientamento a corsi di formazione in collabora-
zione con enti e aziende, assistenza legale, ini-
ziative e progetti rivolti alle persone svantag-
giate e finalizzati a prevenire situazioni di dis-
agio e discriminazione, attività di educazione e 
sensibilizzazione genitoriale sui temi dell’ac-
quisto consapevole, della nutrizione pediatrica 
e della salute alimentare, attraverso la diffusio-
ne di linee guida specifiche e attività di infor-
mazione e orientamento ai servizi offerti dal 
Comitato CRI o dagli enti del territorio. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

CRONACHE POMETINE 
(a cura di Fosca Colli)

MANETTE A UN 23ENNE 
 PER RAPINA 

I carabinieri della Compagnia di Pomezia 
hanno arrestato un 23enne ucraino grave-
mente indiziato del reato di rapina. La sera 
del 6 dicembre a Santa Palomba il giova-
ne, autotrasportatore di professione, 
avrebbe avvicinato una romena 35enne e, 
dopo aver pattuito un rapporto sessuale a 
pagamento, l’avrebbe fatta salire sul pro-
prio camion. Dopo alcuni istanti, l’avreb-
be aggredita per poi sottrarle la borsa con 
all’interno denaro contante e gli effetti 
personali e si sarebbe allontanato a bordo 
del mezzo, dopo aver costretto la poveret-
ta a scendere. Quest’ultima ha subito chia-
mato il 112 e sul posto sono accorsi i mili-
tari dell’Arma che l’hanno soccorsa e si 
sono fatti descrivere il malvivente e il suo 
veicolo. Da lì a poco dopo, il 23enne è 
stato rintracciato e fermato. Recuperata la 
refurtiva, che era stata occultata in un 
vano della cabina del camion.  
— 
“OPEN SPACE FOR OPEN MINDS” 

A TORVAIANICA 
Nascerà a Torvaianica, presso la Sala 
Gatti, un locale di proprietà comunale, 
uno spazio polivalente con aree studio e 
laboratori dove realizzare iniziative ludi-
co-formativo-culturali per i cittadini. L’o-
biettivo è offrire un servizio adeguato ai 
bisogni della persona, tramite la realizza-
zione di un Open space multimediale e 
polifunzionale, innovativo, al passo con i 
tempi e che contribuisca al contenimento 
dell’emarginazione e dell’esclusione 
sociale. La Sala Gatti è stata concessa in 
comodato d’uso gratuito per due anni - tra-
mite avviso pubblico - all’Associazione 
Temporanea di Scopo “Spazio Vivo”, for-
mata dall’Associazione Chiara e France-
sco e dalla Lega Navale Italiana, sezione 
di Pomezia. Due enti che da anni operano 
sul territorio, realizzando progetti di inclu-
sione sociale in grado di produrre risposte 
socialmente utili e funzionali. Un progetto 
al servizio di tutti, soprattutto dei più gio-
vani, un luogo in grado di accogliere, far 
crescere e dare supporto, proporre itinerari 
culturali, laboratori formativi, sviluppare 
la creatività, rendere concrete esperienze e 
collaborazione. Previsti, tra l’altro, 

mostre, eventi a tema su ambiente, storia, 
natura, corsi di fotografia, di restauro, 
incontri con gli autori di libri, spettacoli 
teatrali e una sezione tecnologie innovati-
ve.  
— 

NEL 2023 UN SERVIZIO  
PER NON UDENTI 

Anche nell’anno ormai alle porte, il 
Comune attiverà il servizio per l’accessi-
bilità linguistica per i cittadini non udenti, 
dopo il progetto #NoBarriere in Comune, 
realizzato nel 2022 e cofinanziato dalla 
Regione Lazio, per l’attivazione nell’am-
bito dei servizi pubblici comunali e terri-
toriali del servizio di interpretariato LIS. Il 
Commissario straordinario Viceprefetto 
Giancarlo Dionisi ha ricordato come lui 
stesse avesse anticipato la sua intenzione 
di attivare un servizio di sostegno ai citta-
dini con disabilità uditiva nel corso del-
l’incontro che aveva recentemente avuto 
con il Presidente di Emergenza Sordi APS 
Luca Rotondi. Lunedì 5 dicembre, è stata 
approvata la relativa delibera che è la con-
cretizzazione dell’impegno preso.
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CISTERNA CONSIGLIO: OMAGGIO ALLE VITTIME DEL DISASTRO DI ISCHIA E BILANCIO 
Approvato tutti i punti: variazioni di bilancio per reinvestimenti e finanziamenti ottenuti

È iniziato con l’invito del sinda-
co ad un minuto di silenzio in 
onore alle vittime del disastro di 
Ischia, il Consiglio comunale 
svolto a Cisterna di Latina. 
Subito dopo sempre il sindaco è 
intervenuto per fare chiarezza su 
alcune questioni avvenute nei 
giorni scorsi e precisamente la 
visita della Guardia di Finanza e 
degli esposti sul concorso da 
dirigente per il comando della 
Polizia Locale. Ha informato 
che il bando è stato ispezionato 
dalla Funzione Pubblica confer-
mando la sua correttezza. Per-
tanto si è trattato di illazioni e 
probabili intenti intimidatori a 
non espletare il concorso o a 
condizionare i lavori della com-
missione. Quindi il sindaco ha 
annunciato l’intenzione di azioni 
legali «perché la cittadinanza di 
Cisterna, come pure tutta quella 
degli altri nostri comuni vicini e 
lontani, deve essere certa che 
colui che risulterà vincitore di 
questo e degli altri concorsi 
durante la gestione di questa 
Amministrazione, ne è piena-
mente meritevole». 
Quindi ha informato della 
riunione conoscitiva con la Rifu-
ture, la società del progetto per 
l’impianto di Biogas e Forsu da 
82 mila tonnellate nella zona 
industriale di Cisterna. L’ammi-
nistrazione chiede di ridurre la 
capacità dell’impianto e mira 
alla creazione di una comunità 
energetica per restituire alla 
comunità l’energia elettrica che 
verrebbe prodotta dall’impianto. 
Ha inoltre chiesto l’indizione di 
una conferenza dei capigruppo 
per affrontare la questione e i 
suoi sviluppi, valutando le pro-
poste avanzate dalla società 
Rifuture. 
Infine, è intervento nuovamente 

sulle 12 famiglie che risiedono 
nei locali tecnici in via Montel-
lanico alle quali si sta offrendo 
un supporto, tramite i servizi 
sociali, la polizia locale e il set-
tore urbanistico, per accompa-
gnarli nel lasciare i locali tecnici 
entro l’anno. «Non vogliamo 
arrivare all’uso della forza, non 

vogliamo privare queste fami-
glie della dignità, ma non pos-
siamo soprassedere rispetto a 
quanto ci chiede la Prefettura».  
Dopo l’interrogazione scritta di 
Antenucci, in merito all’avviso 
di pagamento del canone unico 
di esposizione pubblicitaria 
anno 2021, servizio appaltato ad 
una società terza, e che risulte-
rebbero tariffe applicate in 
maniera anomala con differenze 
notevoli tra commercianti dello 
stesso settore, si è passati alla 
discussione dei punti all’ordine 
del giorno. 
Approvato il verbale della sedu-
ta precedente, è iniziato l’esame 
della prima di sei variazioni di 
bilancio. Ad illustrare i punti 

l’assessora al Bilancio Maria 
Innamorato. 
La prima ha riguardato la varia-
zione di bilancio di 13.660,00 
euro per economie riscontrate in 
alcuni capitoli di spesa, tra cui 
gare d’appalto, contratti, spese 
di notifiche, referendum, contri-
buti da sponsorizzazione per 

manutenzione del verde pubbli-
co, reinvestiti in spese per presi-
di socio sanitari, attività connes-
se al PEF, eventi e manifestazio-
ni.  
La seconda variazione di bilan-
cio ha riguardato il settore Wel-
fare, meglio illustrata dall’asses-
sore Carletti, per un importo di 
122.415,66 euro in particolare 
un fondo nazionale della prefet-
tura per minori stranieri non 
accompagnati, la performance 
per il personale dell’ufficio di 
piano, contributi del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti 
da trasferire agli affidatari del 
servizio di trasporto scolastico, 
ed il fondo regionale per il soste-
gno alla locazione annualità 

2021. 
Quarto punto all’ordine del gior-
no la variazione, per 
4.773.820,50 euro, al Piano 
Triennale delle Opere pubbliche 
nel triennio 2022-2024 legato al 
finanziamento di opere collegato 
al Programma regionale di inter-
venti per la messa in sicurezza 

delle infrastrutture viarie e per la 
rigenerazione urbana. In via 
subordinata l’amministrazione 
ha provveduto a modificare il 
Programma Triennale dei Lavori 
Pubblici 2022/2024 e relativo 
elenco annuale 2022 nel seguen-
te modo: 
-Lavori di messa in sicurezza, 
mitigazione idraulica e riqualifi-
cazione tratto urbano Fosso 
Cisterna 2° stralcio Euro 
1.500.000,00 
-Lavori di messa in sicurezza e 
mitigazione idraulica tratto 
urbano Fosso Anime Sante Euro 
618.820,50 
-Lavori per favorire l’accessibi-
lità e l’abbattimento barriere 
architettoniche “Cisterna più 

accessibile” Euro 500.000,00 
-Lavori di manutenzione straor-
dinaria, riqualificazione e messa 
in sicurezza rete viaria comunale 
Via Guardabassi 1° stralcio Euro 
500.000,00 
-Lavori di messa in sicurezza 
viabilità di collegamento Via 
Monti Lepini Via Vittime della 
Strada Euro 1.200.000,00 
-Lavori di collegamento Palaz-
zetto dello Sport Area ex Nalco 
Euro 52.400,21 
La copertura finanziaria delle 
opere deriva da contributi di 
Amministrazioni centrali, locali 
e per 455.000,00 a titolo di 
coofinanziamento per ottenere 
maggior punteggio da accensio-
ne di mutui.  
Del settore Welfare anche la 
variazione di bilancio per 
450.592,50 euro dovuta al rico-
noscimento di un contributo del 
Ministero dell’Interno per l’ac-
coglienza di nuclei familiari per 
favorire lo scambio intercultura-
le tra le diverse popolazioni 
migranti presenti nel territorio 
attraverso iniziative di inclusio-
ne concreta, i cosiddetti progetti 
SAI. 
È di 215,060,00, la variazione 
approvata per un contributo da 
PNRR relativo all’“Abilitazione 
al cloud per le PA locali” per la 
realizzazione della migrazione 
al Cloud dei 14 servizi erogati 
dall’Ente.  
L’ultima variazione, per euro 
1.051.181,45, ha riguardato l’a-
deguamento delle entrate, a 
nuove valutazioni di spesa, 
all’applicazione di quote di 
avanzo vincolato accantonato 
per la parte capitale, all’adegua-
mento delle entrate parte capita-
le vincolate e alla necessità di 
allocare in bilancio gli interventi 
al titolo 2 della spesa. 

RIQUALIFICAZIONE E PROMOZIONE 
DELL’AREA MERCATO 

Sottoscritto un protocollo d’intesa con le associazioni di  
categoria e presentata istanza di finanziamento alla Regione

È stato sottoscritto ieri un protocollo d’inte-
sa tra l’Amministrazione comunale e le 
associazioni di categoria, per la riqualifica-
zione dell’area mercatale di viale delle Pro-
vince. 
Alla sottoscrizione del documenti erano pre-
senti il sindaco Valentino Mantini, l’assesso-
re al Commercio Emiliano Cerro, il rappre-
sentante dell’Associazione Nazionale Ambu-
lanti Andrea Concetti, il rappresentante della 
FIVG CISL Michele Casaburi. 
L’atto nasce dall’esigenza, rappresentata dalle associazione di categoria, di riqualificare l’area mercata-
le e tal proposito il Comune ha elaborato una progettualità presentata alla Regione per poter beneficia-
re di un finanziamento dell’ammontare di 200mila euro. 
Nello specifico il progetto prevede l’adeguamento alle recente normativae igenico-sanitaria e di sicu-
rezza delle aree per l’esposizione e vendita di prodotti ittici, la riqualificazione e riorganizzazione degli 
spazi comuni con la creazione di un’area giochi e relax, di un gazebo info-point, di un’area adibita per 
la promozione dell’area mercatale di Cisterna attraverso l’implementazione di nuovi servizi per gli 
utenti e la clientela in cui svolgere servizi, eventi, promozione di prodotti locali. 
Il protocollo d’intesa, inoltre, prevede una serie di servizi accessori alla funzionalità dell’area, come 
l’apertura e chiusura, la gestione dei servizi igienici e delle aree comuni, di cui si faranno carico le 
associazioni dei commercianti.  
«Si tratta di un’importante opportunità per la riqualificazione dell’area mercato di Cisterna – affermano 
il sindaco Mantini e l’assessore Cerro -. Per la predisposizione della domanda di partecipazione, vi è 
stata piena sinergia e collaborazione con  l’assessorato all’urbanistica, gli uffici dell’Ente e le rappre-
sentanze di categoria degli ambulanti. Tutti uniti nella convinzione che il mercato rappresenti un 
momento di socialità fondamentale nella vita della nostra comunità ed anche di ritorno economico 
importante per tutti coloro che operano nel settore. 
La partecipazione a questo bando si aggiunge a quella già avvenuta delle reti d’impresa, la cui doman-
da di partecipazione è stata regolarmente presentata entro i termini di scadenza ad agosto, per le due 
reti individuate: dei commercianti in sede fissa e delle imprese enogastronomiche di filiera intercomu-
nale. 
Ottenere i finanziamenti dedicati nei due bandi è per il Comune di Cisterna importante per veder rilan-
ciata una parte produttiva significativa della città».  
 

Il Corso si fa bello grazie al patto 
di collaborazione 

Con “Coloriamo le aiuole” Amministrazione e  
Commercianti insieme per abbellire con fiori il centro

L’amministrazione Comunale e l’as-
sociazione Commercianti del Centro 
hanno dato attuazione in questi giorni 
al Patto di collaborazione “Coloriamo 
le aiuole”. 
Questa preziosa sinergia ha consentito 
ai commercianti del centro città di 
abbellire il Corso della Repubblica 
con la cura delle aiuole abbellendolo 
di ciclamini dal vivace colore bianco 
e rosso, dunque in tono con il periodo 
natalizio.  
«Il modello di amministrazione Condivisa, approvato con Regola-
mento dal nostro Ente nel giugno di questo anno - osserva il delegato 
all’amministrazione Condivisa e Beni Comuni Urbani, Mascia Cic-
chitti - consente, in ottemperanza al principio costituzionale di sussi-
diarietà orizzontale, la messa a disposizione da parte della cittadinan-
za attiva di proprie risorse, competenze ed esperienze personali, in 
collaborazione con il Comune, nella cura, rigenerazione e gestione 
dei beni comuni urbani.  
Questo modello organizzativo è uno strumento importante e innova-
tivo sul quale questa Amministrazione confida molto per realizzare 
un cambiamento, in primis culturale, che promuova il senso civico e 
il senso di appartenenza alla propria città. Si chiede pertanto a tutti 
di prendere parte attivamente a questo cambiamento, al fine di rea-
lizzare tutti insieme piccoli e grandi interventi di miglioramento e 
abbellimento della nostra città. Ringraziamo l’Associazione Com-
mercianti del Centro per la disponibilità mostrata e speriamo che 
questa azione sia da esempio e possa essere emulata  da altri». 
«Si avvicinano le feste natalizie e l’Associazione Commercianti del 
Centro sta operando in collaborazione con il Comune di Cisterna di 
Latina per donare alla nostra Città la cornice che merita -  osserva la 
presidente dell’Associazione Valentina Iona -. Ci teniamo a ringra-
ziare tutta l’Amministrazione, in particolare la Consigliera Mascia 
Cicchitti che si è adoperata per il Patto di Collaborazione tra l’Ente 
e la nostra Associazione, per la cura, rigenerazione e gestione dei 
beni comuni  urbani».
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ARDEA
ELEONORA LEONI CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA GRIDA A GRAN VOCE: NON 

 SI ACCETTANO CANDIDATI “TROMBATI”  PROVENIENTI DALLA LISTA  DEL M5S 

di Luigi Centore 
 
Con l’adesione di Andrea 
D’Amario in Forza Italia, 
adesione “benedetta” dal 
Coordinatore Regionale del 
Lazio Sen. Claudio Fazzone, 
l’unica consigliera 
attualmente in carica e 
riconosciuta in consiglio 
comunale dal Presidente del 
Consiglio Francesco 
Giordani e dal Ministro 
forzista Antonio Tajani a 
tutt’oggi e Eleonora Leoni. 
La stessa fu eletta nella lista 
della Lega e subito dopo il 
primo consiglio comunale 
aderì a Forza Italia. Va 
anche detto che la lista di 
Forza Italia non prese parte 
all’ultima campagna 
elettorale che portò a 
sindaco  per il centrodestra 
Maurizio Cremonini meglio 
conosciuto come Fabrizio,  
la consigliera Leoni riporta 
il suo pensiero ed il suo 
disappunto per quello che 
ritiene un’inopportuna scelta 
di far entrare e con un ruolo 
importante in Forza Italia 
Andrea D’Amario 
precedentemente candidato 
con il M5S alleato del Pd 
che portava candidato a 
sindaco Lucio Zito rimasto 

al nastro di partenza per la 
grande vittoria del 
centrodestra che presentava 
l’attuale sindaco Fabrizio 
Cremonini. La consigliera. 
La Leoni inserisce anche il 
volantino dei candidati del 
M5S tra cui lo stesso 
D’Amario. 
 Eleonora Leoni scrive: 
“In qualità di Capogruppo 
di Forza Italia in Consiglio 
comunale apprendo con 
stupore ed incredutlità della 
nomina del grillino che si è 
candidato alle ultime 

elezioni di giugno 2022  con 
il movimento 5 stelle che 
rappresenta dal 2016, 
sembra avvenuta negli 
ultimi giorni, di un 
sedicente “commissario” di 
F.I., nella città di Ardea. 
Forza Italia è un partito 

certamente inclusivo, ma 
ritengo non sia un “Taxi”  
da prendere quando serve 
da chi cambia partito al 
primo spirar di vento. Al 
contrario, credo che 
F.I.,debba dimostrare 
coerenza nella scelta della 
sua classe dirigente, 

soprattutto locale. Forza 
Italia che riconosco io, 
tanto per essere chiari, è 
quella rappresentata dal 
nostro Coordinatore 
Nazionale On. Antonio 
Tajani, oggi Premier degli 
Esteri, da sempre 
vicinissimo ai nostri 
territori. Sarà con lui e la 
sua linea, che mi 
confronterò nei prossimi 
giorni e nei giorni futuri. 
Molti mi stanno 
chiedenhdo come si sia 
potuto verificare tutto ciò e 
personalmente rispondo 
che questa “fuga in avanti” 

di cattivo gusto, 
probabilmente è stata 
dettata più da “beceri” 
interessi pre elettorali, che 
da considerazioni di 
carattere politico. Posso 
assicurare che in Consiglio 
comunale e fuori, la mia 
linea non cambierà di una 
virgola, resterò nel mio 
ruolo di moderata. Questo 
commissario non dovrà 
avvicinarsi ne alla mia 
politica ne dovrà 
permettersi di parlare a 
nome di Forza Italia del 
consigliere di maggioranza 
Leoni Eleonora”. 

il capogruppo di Forza Italia Eleonora Leoni

Andrea D’Amato
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SPORT LA BELLA FAVOLA DI ALESSIO GUARINO, DALLA SCUOLA CALCIO ALL’ESORDIO IN SERIE 
D: “STO QUI DA 10 ANNI, GRAZIE ALL’APRILIA PER AVERMI CRESCIUTO”

Nell’ultimo turno di campio-
nato l’Aprilia ha finalmente 
ritrovato i tre punti battendo il 
Monterotondo Scalo 2-1 ma 
oltre alla meritata vittoria c’è 
stato un altro aspetto da mette-
re in evidenza: l’esordio uffi-
ciale in prima squadra del cen-
trocampista classe 2005 Ales-
sio Guarino. Cresciuto ormai 
da 10 anni partendo proprio 

dalla scuola calcio dell’Apri-
lia, Guarino al 30’ del secondo 
tempo è subentrato al posto di 
Innocenti (autore del primo 
gol) ed ha disputato la parte 
finale di gara mettendo a dis-
posizione grinta, sostanza e 
spirito di sacrificio che sono 
stati molto apprezzati dal pub-
blico del Quinto Ricci. Queste 
le sue parole dopo la bella 
emozione. 
Alessio, contro lo Scalo sei 
entrato in campo facendo il 
tuo debutto ufficiale in 

prima squadra in un 
momento delicatissimo del 
match: che emozioni hai pro-
vato e cosa ha significato per 
te quest’esordio? 
“La prima emozione che ho 
percepito è stata sicuramente 
l’ansia perché non ero abituato 
a giocare partite di così tanta 
importanza ma allo stesso 
tempo non vedevo l’ora che 

arrivasse questo momento. 
Questo esordio per me è stato 
il frutto di molti sacrifici e di 
tanto lavoro svolto in questi 
anni”. 
Da 10 anni vesti la maglia 
dell’Aprilia e dalla scuola 
calcio hai passato tutte le gio-
vanili per poi arrivare in D: 
ti è capitato in questi anni di 
sognare questo momento? 
Cosa pensi del tuo percorso? 
“Il mio obiettivo era sicura-
mente quello di arrivare a gio-
care in serie D con la società 

che mi ha cresciuto. Per quan-
to riguarda il mio percorso ci 
sono stati degli alti e bassi 
dove magari trovavo poco spa-
zio, poi con la fiducia dei 
mister e con l’impegno sono 
riuscito ad arrivare al mio 
obiettivo”. 
Se dovessi definire le tue 
caratteristiche quali sono gli 
aspetti migliori e quali quelli 

in cui puoi migliorare? Hai 
un sogno nel cassetto? 
“Le mie caratteristiche princi-
pali sono sono l’aggressività la 
forza nelle gambe, sono bravo 
con tutti e due i piedi e comun-
que mi piace impostare il 
gioco dal basso ma anche inse-
rirmi e provare a segnare. Per 
quanto riguarda le caratteristi-
che su cui migliorare sono 

sicuramente l’irruenza alcune 
volte eccessiva e magari avere 
anche un po’ più di personalità 
per giocare più tranquillo. Il 
mio sogno è ovviamente conti-
nuare a giocare a calcio ad alti 
livelli e magari un giorno gio-
care nel professionismo per 
levarmi molte soddisfazioni 
dato che il calcio è la mia 
vita”. 

APRILIA, DOPPIO COLPO IN ENTRATA 
UFFICIALI BORDI E TRAVAGLINI

L’Aprilia è 
lieta di annun-
ciare di aver 
trovato l’ac-
cordo per la 
s t a g i o n e 
2022/2023 con 
il difensore 
classe 1997 
F r a n c e s c o 
Bordi e con 
l ’ a t t accan te 
classe 2002 
Edoardo Tra-
vaglini. 
Dopo essere 
cresciuto con 
le giovanili di 
Nuova Tor Tre Teste e Roma, Travaglini nella stagione 2020/2021 gioca con la Primavera 
del Lecce per poi avere esperienze con Sambenedettese e Nuova Florida. Bordi, invece, 
lascia da capitano la società veneta di Serie D Este con cui aveva disputato gli ultimi due 
anni e mezzo. La sua crescita avviene nel settore giovanile di Roma e Milan per poi avere 
esperienze con Siena, Arzignano ed Anagni. 
I due calciatori sono già a disposizione di mister Mariotti in vista della trasferta in casa del-
l’Arzachena.
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